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Melissa, Tarremaggiore, Monte¬ 
scaglioso, Modeno : 14 lavoratori 
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IL GOVERN O DEL 18 APRILE SI E' MACCHIATO ANCORA DI SANGUE 

Sei lavoratori uccìsi daila poiizìa a Modena 
Tutta rilalìa sì ieva contro il nuovo eccìdio! 


Più di 50 operai feriti nella sparatoria - Lo sciopero generale in allo in tutta rEmilia -1 metallurgici di tutta l’Italia in scie- 
pero per 24 ore - Manitestazioni di protesta intuito il Paese decise dalla CGIL - Riunione della Giunta d’intesa tra PCI e PSl 

Tutti f parlamBntari deir Opposizione convocati per domani a Modena 

DttAiiìAilWoni AnA ^ dellEmilia rosM. la La Grinta dì Intesa fra il Partito comunista e il Partito k A ^ m. _ m. • ■ 

1 reniediiazione ..ciaii.t. dwg..» .n. ..t»!. d» tragici... MilrdQlidlon 3 Fuoco incrocidFo 

Due anni di vtoicnze. di mega-^ Modena par «sammar. la fituaiione « « 

ità senza pudori, di offese alla ®, « questa regione? La Giunta di Intesa mentre esprime la piena fraterna ^ ^ mm ^ ^ ^ ^ S S _ • 

□'■ao“ aa ‘irclli'Letalu a “rie! -"4""“ dfco^nim per .olidarieft dei due partili con I lavoratori modeneel in lotta COlìrrO ClliqUeCenlO OpGrai ineriTH 


Due anni di violenze, di illega¬ 
lità senza pudori, di offese alia 
libertà e alla vita dei cittadini 
sono stati più che hasianii a rive¬ 
lare il volto e l'aiiimu degli scia¬ 
gurati che detengono il dominio 
del nostro Paese. Le loro mani 
grondano ancora del sangue dei 
morti contadini di Melissa, degli 
uccisi di Torremaggiore, dei brac¬ 
cianti aggrediti nella npttc a 
Monlescaglioso. 

Abbiamo conosciuto il loro ci¬ 
nismo nel gettar fango contro i 
proletari senza terra del Mezzo¬ 
giorno; li abbiaino visti ammanet¬ 
tare i cittadini colpiti e feriti, li 
abbiamo ascoltati in Parlamento 
difendere gli assassini e legitti¬ 
mare gli eccidi. Abbiamo assistito 
airimpudenza con la quaie co¬ 
struivano i loro castelli di men¬ 
zogne e alla sfrontatezza con la 
quale li vedevano crollare senza 
batter ciglio. Li abbiamo veduti 
restaurare la uccisione dei lavo¬ 
ratori come metodo di lotta poli¬ 
tica e chiamarlo costume cristiano 
e democratico. Li conosciamo. 

Eppure nemmeno l’odio verso i 
lavoratori che li ispira e i ciechi 
interessi che essi servono sem¬ 
brano bastanti a spiegare l’effe¬ 
ratezza del delitto che è stato 
compiuto ieri a Modena. Sei mor¬ 
ti e più dì cinquanta feriti sono 
la strage disumana portata nella 
piazza di una città civile, sono la 
pazzia e la bestialità che si ac¬ 
coppiano alla "morte. Fa orrore il 
mooo in cui la strage è stata com¬ 
piuta; e dall’orrore nasce un in¬ 
terrogativo grave. 

Abbiamo dinanzi I primi, tri¬ 
stissimi particolari del delitto. I 
sei operai di ^lodcna sono stati 
assassinati da chi sparava al si¬ 
curo dairinterno della fcnbbrlca. 

3 nasi tirando al bersaglio: «no 
el sei è stato colpito da una sca¬ 
rica nel volto, le mani aggrappa¬ 
te a un cancello, quando non po¬ 
teva nuocere a nessuno; gli altri 
sono stati freddati ancora più a 
distanza, dall’altn. probabilmente 
dal fuoco incrociato dei mitraglia¬ 
tori che sparavano dai letti dello 
stabilimento. Tutti e sci sono ca¬ 
duti a distanza di tempo, durante 
una sparatoria micidinle che si è 
sviluppata nel corco di due ore e 
mezza. Quando già nella strada 
giacevano i cadaveri c il sangue 
già era stato versalo, ancora il 
prefetto si rifintava di dare l’or¬ 
dine di ce.ssore il fuoco: qiiaci che 
i morti non baciassero ancora... 

Le forre di polizia erano state 
disposte nella fabbrica come per 
una lunga c importante azione di 
guerra: postazioni di mitragliatori 
erano state collocate in modo da 
poter battere con il fuoco fino a 
grande distanza. Da Bologna *ra 
stato fatto venire «n battaglione 
di carabinieri con 13 aiitoblindo. 
oltre ai reparti corazzati di Ce¬ 
sena, ai carabinieri e alla Celere 
di Afodena; si parla anche di rin¬ 
forzi venuti da Ferrara, da Par¬ 
ma, da Forlì e da Reggio Emilia: 
tutto per consentire la illegale 
« serrata > di una fabbrica del 
signor Orsi Mangclli! 

Noi siamo convinti della impor¬ 
tanza particolare che codesta il¬ 
legale serrata e la volontà di tale 
padrone assumevano per gli uomi¬ 
ni che rappresentano Io Stato di 
De Gasperi a Modena. Ma l'am- 
piezza della strage, la freddezza 
con cui è stata portata a consuma¬ 
zione, Fincrcdibilc spiegamento di 
forze debbono far pensare a una 
ben più alta posta: ecco la do¬ 
manda grave che si fa luce tra 
l’onore dei fatti. Dati i fatti — 
fra i più gravi e atroci di questi 
anni pure così tempestosi — o gli 
uomini che rappresentano lo Sta¬ 
to a Modena sono paz.zi da mani¬ 
comio oppure quei mitragliatori 
piazzati sui tetti dello stabilimen¬ 
to puntavano a un obiettivo assai 
più largo, oltre la stessa città di 
ofodena. Chi aveva stabilito que¬ 
sta posta e preparato tutto per il 
massacro? 

Modena è una grande città de¬ 
mocratica, dove le masse popolari 
sono forti e organizzate e non 
sono use a tollerare le offese. Mo¬ 
dena* medaglia d’oro partigiana, 


è nel cuore dell’Emilia rossa, la 
regione più avanzata e combatti¬ 
va del nostro Paese. Vi è qual¬ 
cuno in Italia che ha sperato di 
far perdere la testa a questa città 
generosa e a questa regione? 
Qtialcuno’ che aveva bisogno di 
sangue e di conflitti per nascon¬ 
dere in essi il proprio fallimento 
e nel sangue e nei conflitti cercare 
un alibi per la sua sciagurata 
avventura? 

Si svolge in questi giorni una 


La Grinta dì Intesa fra il Partito comunista e il Partito AA^^ 1 * L* C _ _ • __ _ • . - 

socialista riunita d’urgenza alla notizia dei tragici av> I I T C) 11 I TI O I H T I I 

venimenti di Modena per esaminare la situazione. Am# I 

La Giunta dì Intesa mentre esprime la piena fraterna nm S 

solidarietà dei due partiti con i lavoratori modenesi in lotta w C# il I ■ W I il Cì| U W II ■ ■ O I I ■■ ■ III I 

e invia il suo saluto commosso alle vittime di questo nuovo- 

delitto chiama tutti i lavoratori e i cittadini a esprìmere giostro inviato speciale dena iscrive oggi accanto ài nomi caso nella zona del fuoco. Le pai- ta dal centro della città alle Fon- 

* ^ 1 . . 1 . f MODENA, 9. — Le forze di po- 1^00 partigiani della città e toltole hanno lacerato l cor- derie Riunite. E’ stato questo via- 

la loro indignata protesta contro la politica di fame di lizla hanno ucciso stamane e Mo- provincia caduti durante la pi del morti e dei feriti prò- le il teatro principale delle tristi 

.. ^ 1 . I dena sei lavoratori nel corso di Sferra di liberazione e consegna ducendo fori del -diametro di gesta della polizia la quale aveva 


etrntin nnelrn Pnocp J* J» • ' J • * L oena 661 JaVOratOri nel COrSO di q/.ìuiic c vuii^tsiia uui.t;uuu xun uci - uidiiieiiu ui mia.c avevo 

«crisi > biraiia nei nostro raese, odio O di rcprCSSlOnO, CnC C CaUSA dCl riDetUtl eCCidl CnC selvaggia cariche e durante una stona del movimento operaio tre o quattro centimetri, quali di^osto due sbarramenti a cento 

o meglio nei corridoi e nei gobi- i • j j» ». 4 * ift» l* * __ sparatoria che per tre ore. fra le italiano: Artuno Chiappelli; Rober- non vengono prodotti da pallottole metri circa a destra e sinistra dal- 

netti dei massimi gerarchi del Stanno maCCniando di SangUC tutta I Italia, € a maniteSiarO ,q ^ trasformato in un to Rovatti; Angelo Appiani; Artu- normali. Qualcuno ha avanzato la l’ingresso della fabbrica. 

regime. Un governo, che si è mo- i i «nlntilà la vii» b i ilirifti Invorfllnrl ciano campo di battaglia le strade e la ro Malagoli; Nello Garagnani. Ren- ipotesi che siano state usate pai- Questo è il primo grave sintomo 

strato incapace di risolvere i prò- VOlOnta Cne la Vita e 1^ airilU 061 laVOraiori siano attorno alle Fonderie Riuni- zo Bersanl. lottoie esplosive. e la prova della premeditazione che 

blerai di fondo della Nazione, iin tutelati nello spirito della CoslitUZÌone Repubblicana. dmante lo svolgimento di una I nomi dei feriti più gravi sono: H Consiglio delle Leghe ha ordi- ha condotto all’inumano massacro. 


regime. Un governo, che si è mo- i i «nlntifà la vìi» b i ilirifti Invorfllnrl ciano campo di battaglia le strade e la ro Malagoli; Nello Garagnani. Ren- ipotesi che siano state usate pai- Questo è il primo grave sintomo 

strato incapace di risolvere i prò- VOlOnta Cne la Vita e 1^ airilU 061 lavoratori siano attorno alle Fonderie Riuni- zo Bersanl. lottoie esplosive. e la prova della premeditazione che 

blerai di fondo della Nazione, iin tutelati nello spirito della CoslitUZÌone Repubblicana. dmante lo svolgimento di una I nomi dei feriti più gravi sono: H Consiglio delle Leghe ha ordi- ha condotto all’inumano massacro, 

governo sciancato e mutilo do- ■ t » j* t » j» j • n «J »♦ J 1 manifestazione di protesta contro Vittorio Bigiarclli, ferito al ven- nato la continuazione sino alle di- mobilitazione delle forze di po- 

vrebbe, per dichiarazione stessa La (ziunta di Intesa, d aCCOrdo Con 1 rresidentl del l'industriale Orsi. tre, prognosi riservata; Ezio Co_ ciotto di domani dello sciopero gc- Hzia. fin dalle prime ore del mat- 

del «ilio Prp<!ideii»e nnHnrcpno via- r> • 1 MJ Numerosi altri lavoratori giac- deluppi di Villanova S. Pan- nerale che si era iniziato stamane t.no è stata impres.sionante. come 

invero fnrrln é inrliitrin Vi cono GfUppi parlameutari, ha deciso di convocare a Modena mer- clono nrllc corsie deirospedale Ci- crazìo, tsrito ai viso e alia spalla, alle dieci a Modena ed in provincia mai era accaduto finora, in cino- 

„ Il 11 .11 ... in : vile feriti da pallottole al petto, al- prognosi riservata; Romildo Pieni per protesta contro la serrata delle stanze del genere. La cit«à era sta- 

alcuni e sono molti nello stesso COledl 11 olle ore lo 1 deputOtl C 1 SenOtOri SOClOllSil e CO" jg testa, alle gambe: tre di essi da S. Antonio Sozzigalli, ferito alla fonderie riunite. Alle lO in punto ta bloccata, le corriere fermate 

campo borghese, persino nel cara- ^inflitti a i narlnmpnfarì rka fnlPtidnnA at«orlar«i nar deli- versano in condizioni giavi.isime, coscia; Savio Bassolì da S. Agnese, tutte le fabbriche della provincia nelle strade e 1 pa.s.seggeri peroui- 

po clericale — i quali chiedono “lunisn e 1 pariameniari cne imenoono associarsi, per acu j medici «i sono riserva- ferito alla coscia sinistra; Tonino avevano sospeso il lavoro, 1 negozi «hi da pattuglie armate di m *.i. 

che il nuovo governo faccia una berarp snll’aziona da SVolffere nel Parlamento e nel Paese, ta la prognosi e si teme per la lo- MuzzioU da Mulini Nuovi, ferito al- avevano abbassato le saricinesche, . Nella città, e particolarmente 
polìtica diversa, che tenga conto . , , «* i* » vita. la spalla; Adelmo Dotti da S. Agne- senza una sola eccezione, poiché or- dentro la fabbrica occupata, si tro- 

dell’estrerao disagio popolare; al- Sono partiti per Modena i compagm Terracini e Tar- oltre cinquanta sono l feriti ed è se, ferito alla spalla. Anche nume- mai in tutti gli strati della popola- vava il grosso delle forze di poIi/i.;i. 

tri la Confindustria ner esemnin P«re elevato per quanto al momen- rose donne sono più o meno grave- zione era diffusa la convinzione A Modena oggi cerano, già pri- 

ch’iede -invece che ci si innUri 8*tll. to incontrollato il numero degli mente contuse- delle buone ragioni degli operai, ma dell eccidio: tutto il bafagl'o- 

. u tnrn . ... ope*-ai fermati od arrestati. Tra i feriti un bambino di dieci Un lungo viale intitolaio* ai pa- ne dei carabinieri di Bologna, con 

txOfUUf jirOV* ficco i nomi dei morii che Mo* annii che si trovava a passare per triota inodei*c:5e Ciro Menotti por- 13 autobtindo; i reparti corazzati 

_ di Cesena: la compagnia di cambi- 


polìtica diversa, che tenga conto 
deH’estrerao disagio popolare; al¬ 
tri, la Confindustria per esempio, 
chiede -invoce che ci si inoltri 
'àncora più a fondo sulla infausta 
strada già imboccata: chiede 
« una stretta di freni >. 

Bivio pericoloso e pericolosa 
tentazione per chi vede sfaldarsi 
giorno per giorno formula in¬ 
gannatrice su cui si era fondato 
il trionfo del regime del 18 aprile. 
Quella formula era stata cemen¬ 
tata con le immonde menzogne 
sull’c idra bolscevica * e con il 
terrore. I reazionari d’Italia e de¬ 
gli altri paesi non hanno troppa 
fantasia, nè vanno per il sottile: 
si è sperato di risuscitare da Mo¬ 
dena gli spettri tramontati per 
puntellare un passato che vacil¬ 
lava? Qualcuno ha sperato nel 
solco di sangue e nella aggravala 
rottura per ridare fiato e legitti¬ 
mità ai « restauratori della po 
itria» screditati? 

Si dirà che il disegno sarebbe 


Roma, 9 gennaio 1950. 


L’IMMEDIATA REAZIONE DEI LAVORATORI NELLE DECISIONI DELLA C.G.IX. E DELLA F.LO.M. 

L'Emilia, Firenze, Torino, Milano e Genova 

in sciopero insieme ai metallurgici di tutta l'itoiia 

Sciopero anche a Venezia, Verona, Alessandria, Livorno •il compartimento ferroviario di Bo¬ 
logna fermo per 24 ore - L*Esecutivo della C. G, L L. convocato d’urgenza domani a Modena 


nieri di Modena e- la Celere, rem- 
bra inoltre che altri rinforzi siano 
stati fatti affluire da Ferrara, da 
P.irma, da Forll e da Reggio Emi¬ 
lia. In complesso più di tremila uo¬ 
mini In assetto di guerro. ' ' ‘ 

Tutto ciò, e gli sbarramenti di¬ 
nanzi alla fabbrica dimo.strano in¬ 
contestabilmente la ’ premeditazione 
dell’eccidio. Quando 500 operai so¬ 
no giunti presso uno degli sbarra¬ 
menti. essi sono stati accolti dal 
lancio di bombe lacrimogene senza 
alcun preavviso. Gli operai si sta- 
v.nno dirigendo verso la fabbrica per 
manifestare la loro volontà di lot¬ 
tare per la totale ripresa del la¬ 
voro. 

n fumo degli spezzoni non im¬ 
pressionava però i lavorato.’’!. A 
pochi metri dai cancelli il passag¬ 
gio a livello era chiuso. Transit.a- 


j. , , Non appena venuta a conoscen- diramava il seguente comunicato: condo la quale i lavoratori avreb- federale invita le Camere del La- La Camera del Lavoro di Livorno va in quel momento im diretto 

Si dirà che il disegno sarebbe deM'ctcidio di Modena, la Segre- -«La Segreteria della C. G. I. L.. bero sparato contro le forze di po- voro delle altre regioni d'Italia ad ha disposto rinterruzione del lavo- proveniente da Milano e la mas¬ 
troppo mostruoso. Ma di questi teri-a nazionale nella FlOM ha de- riunita in seduta straordinaria in lizia, è totalmente falsa ed assurda, esprimeie la solidarietà dei lavo- ro per tutte le categorie dalle 11 sa dei manifestanti fu divisa m 
mostri è intcssuta la storia della gigg jq sciopero nazionale di 24 ore seguito al nuovo e più grave ecci- Nessuna persona ragionevole può rat jrj con i loro fratelli di Mo- alle 12. due dal treno. . 

reazione italiana; di mostri e di della categoria dalle 6 di stamani dio consumato dalle forze di poli- credere che i lavoratori siano sem- dena nei modi e nelle forme che - ... • j |- » » f Spentosi appena il fragore delle 

cadaveri. alle 6 di domattina. zia contro il proleteriato d> Mo- pre i primi a sparare contro la riterranno più opportune. *'<* SOltaarteia aeglt gtatOlt. ruote sui binari echeggiavano i 

In miesfa luce seria va cnnM- Le lavorazioni a fuoco continuo protesta polizia e che i morti siano sempre La Segreteria della C.G.I.L. ri- Il Comitato Direttivo della Federa- P*’™» colpi d’arma da fuoco. Un 

dorota’ r nrotita solenne che si «ranno mantenute in efficienza i lavoratori italiani per il ed esclusivamenle dalla parte dei tiene che bisogna uscire da questo Nazionale degli Statali ha in- lavoratore. Arturo Chiappelli era 

1ev« lìoll^ Li suoi sistema del facile massacro di la- lavoratori stessi. circolo sanpinoso di eccidi di la- tutti i lavoratori dello Stalo a aRRraPPa^o ai cancelli delle fon- 

n'u NeUo stesso pomeriggio di Ieri manifestare la propria esecrazione dcrie chiuso - dal di dentro: tan- 


leva dalla INazione tenta net suoi * stesso pomeriggio di Ieri voratori inermi in lotta per il loro La Segreteria della CGIL de- voratori, che si ripetono con una manifestare la oronria ese 

Ggh e offesa in una sua citta glo- avvenute Emfua riunioni -liritto al lavoro, ed fi proprio sen- nuncia al Paese il sistematico e il- frequenza ed una gravità senza ^ ^ J P ^ . 

riosa. Bisogna fermare la mano se<Teierie e degli Esecutivi timento profondo di commossa so- *cgale intervento delle forze arma- precedenti nella stona d’Italia. E»- ® j ^JlBuino. 


riosa. Bisogna fermare la mano sV<^ere7ie“e ^egir Escutivi timento profondo di commossa so- *cgale intervento delle forze arma- precedenti nella storia d’Italia. E»- “sparasse'rò""addS^o "“mi- 

degli assassini e far intendere a di tutte le Chimere del Lavoro del- lidarietà alle famiglie delle v’tt:- te dello Stato nelle vertenze »in- sa chiede una modificazione prò. comre i layoraxon ai Moaena rando al viso. Chiappelli colpito 

chi ne fosse tentato che sulla la regioni, o'mnquelè stato decfsò ai lavoratori modenesi. 'Uacali e sempre in difesa de; pri- [onda della Politica sociale e par- e la propria solidarietà con le fa- al mento cadeva sul dorso. I com- 

strada di Crìspi e di Mussolini di attuare ogg. lo sciopero generale. CGIL rileva il carattere vilegi e delle prepotenze padronali Ucolarmrnte della politica interna rniglie dei lavoratori colpiti, pare- pagni 1 hanno rapidamente raccol- 

non si torna. I pazzi sono avver- Nel compartimento di Bologna lo strettamente sindacale dell’agitazio- La Segreteria confederale appro. Jpli compatti a tutte le e trasportoto indietro Uno sta- 

• iti. Gli italianiVo.; della loro ~ é es^aa - d> va 1. dee,,ioni prese i„ gieeaa.a da « "p5,/o'. 

Vita e delle loro liberta sanno che L^fle% ji^omani Talf fSS^l vano attuato uno sciopero limitato utte le p^fre del Lavoro del- ggent, di polizia che si rendono re. n Comitato Direttivo della Fede ha eletto, 

i pazzi vanno isolati e, in modo /rcLtcr* sL toSflco firrov L-io » o'’® ®‘* avevano inteso prò- l Emilia di attuare lo sciopero ge- cponsabili di questi eccidi. . j comMgni si sono scoDertl Pur- 

civile, saggio, ma energico, messi ^-a Fir?i!^zc Milano e VeLzii ^*^^® P^^so le fabbriche inieres- nerale — d porno 10 gennaio e per determinare to forma di « 5* statali ha immediata- troppo S^non Weva oliere ^he 

in coidizSni di non nfiocerc aiia “ ' * " ’ .>?, serrata atteltnal» l’analoga decisione presa dal a Fc. ,i„òacala da svolger, nei 'Z " Primo di nna tragiea serfe. In' 

Dace di tutti Le decÌMteni della C.CJ.L. industriali m seguito alla op- derazione naz-nalc de. .i.ciaiiurgi- pgese per il raggiungimento di tal. famiglie dei lavoratori colpiti, , ^ ^ j terrazzo che sovrasta l’e- 

pacc CII inni. a^ «eciaivru ucte» %,.\m,m.a^. ^gUg organizzazioni sm- ci di attuare pure per il 10 gennaio obietti^ e oer esurimere uiù di- P*’>"’o versamento di lire ‘ " ®"® 

La cn-i del 18 aprile non si 20 di Ieri sera, poi, la Se- dacali all'attuazione di licenzia, lo .«ciopero generale della categoria rettamente al nroletariato m'idene- centomila. Nella stessa serata di ieri ‘ ^ 

risolve con 1 massacri. grctcria della C.G.IXc al temiine menti ingius'.ificati. in lutto il Paese. jg solidarietà di tutti i lavora- Federazione ha raccolto altre 74 GIANNI ROD.ARI 

PIETRO INGRAO della sua riunione straordinaria. La solita versione ufficiale, se- In pari tempo la Segreteria con* *nri italiani la «àeefreteHa della U*’®» . fcootlnea 5. pagina, 1. colonna) 


è bastato, perchè gii agen- 
gH sparassero addosso mi- 


appro 


ine alle 6 di domani. Tale fatto si 


risolve con ì massacri. 


PIETRO INGRAO 


gretoria della C.G.IXc al temiìnel menti ingius'.ificati. 


n lutto il Paese. 


La notizia del massacro di Inaudi¬ 
te proporzioni compiute dalle forze 
di polizia contro la claeee operala 
modenese ha fi'uscitato immediate e 
significative reazioni negli ambienti 
politici romanL Perfino 1 podil de¬ 
putati della maggioranza governativa 
presenti a Montecitorio el mostrava, 
no estetrefaUi e addoloratL Lo etee- 
60 Sanigat era costretto a riconosce¬ 
re che si trattava di « un vero e pro¬ 
prio eccidio a e pur rifiutandosi di 
fare formali dldilarazlonl al giorna¬ 
listi rilevava che la Costituzione ne¬ 
ga il diritto di eerrata e che la rea¬ 
zione delle masse Isvoratrlcl a que¬ 
sti fatti è più Che giustificato. 

Un altro deputato del FSLI. l’on. 
Treves, ricordava che durante l’occu¬ 
pazione delle fabbriche nel 1019 11 
governo seppe evitare qualsiasi ec¬ 
cesso e non si ebbe a lamentare nes¬ 
suna vittuns. Il democristiano Bul¬ 
loni deplorava anche egli gli eccessi 
al quali si erano abbandonati 1 po¬ 
liziotti e dichiarava di esseisl reca¬ 
to recentemente a Modena senza ri¬ 
scontrarvi uno stato di tensione taie 
da giustificare una conclusione cosi 
tragica della vertenza m corso. 
Intanto, mente* la fiegieteila ùel- 


Idella sua riunione straordinaria,! La solita versione ufficiale, se-' In pari tempo la Segreteria con- ^gj-j italiani, la Segreteria della 

C.G.I L. ha deciso di convocare per 
mercoledì 11 gennaio il Comitato 

"M " M- _ ^ ^ ^ • _ • _ __Elsecutivo della C.G.lX.. a Modena 

Seelba con versro&rnos^o einisiiiiio 

' della strage di Modena i lavoratori 

*■ m ^ A * ■ ■ _ hanno apontaneamenfe «ospeeo il 

difende ffli nuton del mas^isnero 

^ ^ _ le fabbriche o riunendosi all’inter¬ 

no degli stabilimenti per oseoltarc 

il ministro, in un colloquio con la Segreteria della CGIL, rifiuta di escludere la **iS*iIr1e^rittà''è*irata*pre»*dagii 
polizia dalle vertenze sindacali - Il Presidente Einaudi convoca De Gasperi d^urgenza . Jttorrc*k» 

" "" A Torino e Aleggandria 

la C.O.IL. s! riuniva d’urgenza, al Modena, anche se Intendevano oc-eevti sindacali scissionisti, e *n Por- „ j r j- v j 

Viminale avvenivano frettoloso con- cvq>are la fabbrica, facevano questo tic^are ^ quelli^ttolt<^ contro 

ciiiFa 9 in-nt ♦-» n» nnn n»- a-nmnis-lvi-i crMtn ^nità dci lovoratOTt in lottc pcT la d: proclamare per oggi lo sciopero 

sultazlonl ^ De GKpen « Sc«’-^ “O» P®^ compiere un gesto crimtna e esistenza. Già di jronte Sirese- generale di tutte le categorie. Alle 

al termine delle quali il ministro di o un assassinio ma per obbligare L eccidio modenese, le « centra- n j lavoratori torinesi si riuniran- 

polizls annunciava al giornalisti che datone di lavoro a rtmeuere In fun- u, scissioniste avevano tenuto per „ n_]i nrineinali niazze della cit. 
11 governo faceva senz'altro propria zlone Io stabilimento chiuso vlolan- tutta la pomata di ieri un atteggia- .x _ prr Va aH»rttn ah Aioccan 

la inaudita versione del fatti fornita do una norma precisa delia Costi- ^ntmddittorio indegno di or- * «cioncro scnerale è «stato 

.«. 11 - . a-’h-, pantszocfoTiJ cTic Si •^coRo sindacali, ar.a 10 sciopero generale e staio 

dalla Prefettura di Modena e che In tuzlone. fatto più grace è che nella proclamato per oggi dalle 6 alle 12. 

questa eittA «regnava lordine» (un uj Vittorio. Santi « Cacciatore fa- stessa serata di ieri la LCGIL ha tm- a MA a 

ordine fondato sul cadaveri di sei cerano Inoltre osservare a Sceiba che provtisamente preso posizione con- , A mtlcno - 

operai!). De Gasperi Invece si riflu- l’occupazloiM delie fabbriche co- « •f®»*!*";*’** f®: stamani dalle 10 alle 10 30 avrà 

r.? «■“ ■ p- Sfa'iWSaJiVdfpr'a'S- 

e Si preclpltova al Quirina-e dove 11 «gno essere deferite airautorità giu- , 1 ^ rtlacione che a tompagno Soiei- sta davanti alla C.d.L. I lavoratori 
Capo dello Saato, impressionato dalla dlzlarla evitando di provocare etra- la ha tenuto oltre un mese fa al di- sospenderanno perciò ogni attività 
gravito delle notizie, lo aveva con- gj, n Ministro ha respinto con cl- rettico della CGlV ). la conlederano- glie 9,30 sia a Milano che a Sesto 
vocato d’urgenza per informarsi eul glemo tutte queste proposte e si • libera, ha cosi tentato di spea- g Giovanni. 

ACmova 

sviluppi della situazione dlnato una Inch.’esta tgglungendo la con pieno vantaggio dei lavoratori. 

In serata tutti 1 membri della Se- solita vaga promeeea di perseguire a l dingentl centrali UberinI hanno di- La Segreteria della C.d.L. ha de- 
greteria della C.GIL presentila Ro- termini di legge gli eventuali respon- chtorafo, con evidente intento sabo- ciso per oggi lo sciopero generale 
ma, DI Vittorio. Sente e Cacciatore. iahIU. L'inchiseto è stata affidata al f^^orio. «di condtólosare 7« porteci- a Genova.. 

«ottoeegretario Mar^ partito nella ?i^V odwInG od A Venezia e Verona 

gii la sdegnala protesta del lavoro- stessa serata per Modena. unffà d'azione, alla cessazione della 

tori Italiani di fronte al nuovo dellt- — - - 1 compagna diffamatoria fi] ed alla Anche nella provincia di Verona 

to compiuto dalle forze che egli di- oiAmlAl «ImI fissazione, di volta in volta, dt limiti sarà attuato lo sciopero generale 

rigo c per contestargli !e versioni for- RcITIICI Qcl IbVUi flXOri PretHst atti aa evitare speculazioni e dalie 8 alle 24. 
nlie dalle autorità. I dirigenti eonfe- - dcriaztom alle azioni sindacali ». ^ Venezia dalie 8 alle 18. 

«"«Sii"” T «Sf. ?Ì! A Firenze e « livomo 

polizia che le forze dello SUto non vocazione governatira di Modena non teresse diretto, non iwnchetanno di , „ 

imerrer.gano ticUe vertenze elndacall poteva non Affiancarsi, come ai soli- far giustizia delie manovre del pu- A Fjrcniè ogni attività sarà so- 
ed hanno ribadito che gli operai 4U to. la procooetlona ordita dai diri- gno di 'traditori di via Po. J spesa ogsl alla 19, 


mila lire. 


La protesta e lo sdegno 
dei giovani democratici 

Il Comitato Centrale dell’Alleanza 
' Giovanile si riunirà domani a Modena 


la C.O.IL. si riuniva d'urgenza, al 
Viminale avvenivano frettolose con¬ 
sultazioni tra De Gasperi c Scelbe 
al termine delle quali il ministro di 
polizia annunciava al giornalisti che 
11 governo faceva senz'altro propria 
la inaudita versione del fatti fornita 
dalla Prefettura di Modena e che In 
questa oittA «regnava Tordlne» (un 
ordine fondato sui cadaveri di sei 
operai!). De Gasperi Invece si rifiu¬ 
tava di fare qualsiasi dichiarazione 
e si precipitava al Quirinale dove il 
Capo dello Stato, impressionato dalla 
gravito delle notizie, lo aveva con¬ 
vocato d'urgenza per informarsi sul 
particolari deH’eccidio e seguire gli 
sviluppi della situazione 

In serata tutti i membri della Se¬ 
greteria della C.G I L presente ,a Ro¬ 
ma, Di Vittorio. Santi e Cacciatore 
SI recavano da Sceiba per esprimer¬ 
gli la sdegnata protesta del lavora¬ 
tori italiani di fronte al nuovo delit¬ 
to compiuto dalle forze che egli di¬ 
rige c per contestargli le versioni for¬ 
nite dalle autorità. I dirigenti confe¬ 
derali hanno chiesto al Mlnlsteo di 
polizia che le forze dello Stato non 
imerrer.gano nelle vertenze sindacali 
ed hanno ribadito che gli operai di 


Modena, anche ee intendevano oc^ 
ct;q>are la fabbrica, facevano questo 
non per compiere un gesto criTnlnale 
o un assassinio ma per obbligare il 
datore di lavoro a rimettere in fun¬ 
zione Io stabilimento chiuso violan¬ 
do una norma precisa delia Costi¬ 
tuzione. 

. Di Vittorio. Santi « Cacciatore fa¬ 
cevano inoltre osservare a Sceiba che 
se l’occupazione delle fabbriche co¬ 
stituisce un reato 1 responsabili pos- 
sono essere deferite airautorito giu¬ 
diziaria evitando di provocare stra¬ 
gi. XI Ministro ha respinto con cl- 
niemo tutte queste proposte e si 
è limitato ad annunciare di aver or¬ 
dinato una lnch.*esta -tggiungendo la 
solita vaga promessa di perseguire a 
termini di legge gli eventuali respon- 
•ablU. L'inchiesta è stata affidata al 
aottosegretario Marazza partito nella 
stessa serata per Modena. 

Nemici dei iav oratori 

Alla gratissima e sanguinosa pro¬ 
vocazione governativa di Modena non 
poteva non Affiancarsi, come ai soli¬ 
to. la procoooMona ardita dai diri¬ 


genti sindacali scissionisti, e in par¬ 
ticolare da quelli eattoltci, contro la 
unità del lavoratori in lotta per la 
loro esistenza. Già di fronte alFese- 
crabile eccidio modenese, le , centra¬ 
li » scissioniste avevano tenuto per 
tutta la giornata di ieri un atteggia¬ 
mento contraddittorio, indegno di or- 
ganizzazionl che si .Hcono sindacalt 

Ma il fatto più grave è che nella 
Stessa serata di ieri la LCGIL ha im¬ 
provvisamente preso posizione con¬ 
tro il € costituirsi dei cosiddetti co¬ 
mitati di coordinamento per I unita 
dazione ». con un pretesto qualsiasi 
ria relazione che il t-ompogno Noi el¬ 
la ha tenuto oltre un mese fa al di¬ 
rettivo della CGIL.'' f, la confederazio¬ 
ne « libera » ha cosi tentato di spez¬ 
zare l'unità delle categorie che si era 
ristabilita in molte recenti occasioni 
con pieno vantaggio dei lavoratori, 
l dirigenti centrali llberini hanno di¬ 
chiarato. Con evidente intento sabo- 
t a torio. • di condiziosare la parteci¬ 
pazione della ICOIL e degli organi¬ 
smi oderenti ad eventuali accordi di 
unità d'azione, alla cessazione della 
campagna diffamatoria fi ) ed alla 
fissazione, di volta in volta, di limiti 
precisi atti Od evitare speculazioni e 
deviazioni alle azioni sindacali ». 

Il fondamentale spirito unitario dct 
lavoratori italiani, e il loro stesso in¬ 
teresse diretto, non iiancheranno di 
far giustizia delle manovre del pu¬ 
gno di traditori di via Po. 


I n Comiuto Eiecntfve deirAlleaiua 
Glovaalls rinnltesl d’argensa In se¬ 
guito al tragici fatti di Modena ha 
deciso di spostar# la sede della rlu- 
ntone del Comitato Centrale già It- 
Mta • Konta per l’il c 12 geanalo, a 
Modena, per esprimere sol posto la 
solidarietà di tutta la gioventù Ita¬ 
liana verso I lavoratori modcneel o 
la loro eroica lotta, s per presen¬ 
tare recprcssione di qaesta solida¬ 
rietà e dello sdegno profondo della 
gioventù Italiana al parlamentari del- 
l’opposlztone colà riuniti. 

AlTordlnc del giorno verrà posto ol¬ 
tre al punti previsti, U problema della 
lotta della gioventù per la talvagnar- 
dta delle libertà demectnticbe eontre 
la cieca e bestiale violenza dei go¬ 
verno. 

n Comitato Esecntlvo ba Inviato al 
giovani lavoraton n una pepolaslenc 
di Modena nn vibrate messaggio di 
solidarietà. 

L’Alleanza glovnnile ha ' invitato 
tutte le sue òrganiznzlon) periferi¬ 
che e tutti 1 giovani democratici 
Italiani a manlfestore 11 loro orrore 
per la eelveggta aggreuione, amlcu- 
rendo che queste nuove visiona* 
avranno solamente l’effetto di raf- 
foroM* nella coscienza del giovani 
democratici la loro infleaMblia op- 
posMofi* al governo • la loro d*> 


clslone di rafforzai* eempre di più 
il fronte unito della pace e del 
lavoro. 

resecrai ioite deli a F.G.CJ. 

lA Segreteria nazionale delta Fe¬ 
deratone Giovanile comunista ba 
invlóto 1 seguenti telegrammi ri- 
epetUv^ente alla Federazione gio¬ 
vanile comunista ed alla C.d L. di 
Modena: 

' « Nuovo sangue di lavoretori 4 
stato sparso. L» cieca e bestiale vlo- 
tema del governo che ha ordinato 
questo massacro è unanimament# 
esecrata da tutto li Paese. 

Al lavoretori modenesi e alla loro 
lotta Inviamo U nostro solidale liO» 
luto. Nel nome delle care vittime 
vinceremo U nostra battaglia con¬ 
tro Il Governo del privilegio, delia 
violenza e della guerra I giovani 
den’erolca Modena e dell’Emilia a 
eocanto od essi 1 giovani di tutta 
ITtalIp sanno come rlapondet* * 
questo nuovo crimine». 

Alla Camera del oavoro di Mo¬ 
dena: 

n Nome gioventù comunista Ita¬ 
liana esprtmlaino sdegno barbaro 
eocldio ptoi^amovl partecipare no- 
ateo dcioi* (OmlgUart • gioventù 
lt*ll*ii* soUdàl* Toote* ogitozloa**. 
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ig. 2 - « L’UNITA’ » 


Le bandiere abbrunate 
del lavoratori romani 



IN SEGUITO A L NUOVO ASSASSINIO D I LAVORATORI 

etallurgici, edili, tipografi, chimici In sciopero 
omani a SS, Apostoli la protesta del cittadini 

Prime reazioni fra i telefonici, i tranvieri e i vetrai - Oggi alle ore 16,30 si riunisce 
alla Camera del Lavoro il Consiglio delle Leghe - Punizione esemplare per gli assassini! 



Ili 


C'^nnmlMlone Esecutiva della 
mera del Lavoro comunica: 

criminale assassinio di cinque 
crai delle « Fonderie • Riunite » 
Modena, che fa seguito ad altri 
littl consumati dalle'forze di‘po> 
ia messe al servizio degli indu- 
Iriall e degli agrari, riempie <li 
rore e di raccapriccio tutti Ì cit- 
dini romani. 

La Commissione Esecutiva della 
Ld.L.t seduta in permanenza per 
guire gli sviluppi de’la lotta ìn- 
ggiata in tutta Italia per porre 
irmine agli eccidi dei lavoratori 
lottano per difendere il pro- 




Wi. ; 

^ liyV'/x 

i 


■iì 

é 

WfÀ 

■ /'M 






U Quttiore di Uodena è una pecchia ea- 
ucenta degli anlifatcitfl • del laocralorl 
intani: prima del 190, cerne dirigente 
tlVOVRA, Il gr. uff. Musco arretiaoa 
Interrogava coloro che si opponevano 
la polUlca criminale di 3Iussollnl e di 
|orWi(nt; dopo II 1944 fu Internato In un 
tmpo di concenlramenfo per fascisti pe- 
colasi; De Gasperi e Seelha lo ritirarono 
Uari e per vari anni rivestì la carica di 
lice Questore FIcarlo di Roma: non c'è 
^voratore che ha partecipato alle manU 
sstazlont nella nostra città che non co¬ 
nosca la sua figurai II gr. uff. Musco 
ra giunto a Modena da pochi giorni. 

rio lavoro, e perchè, ! responsa¬ 
bili di questi delitti siano esem- 
larmente puniti; 

— chiama per domani mercoledì 
lavoratori e i cittadini tutti a 

È ianifestare Ì1 proprio sdegno in 
n grandioso comizio in nna piaz- 
I cittadina in coincidenza della 
iunione della Commissione Ese- 
sutiva deFa C.G.I.L. a Modena; 

— incita tatti i Sindacati a di¬ 
mostrare immediatamente, awa- 
endosi di ogni mezzo sindacale, 
n decisione dei lavoratori di por- 
■e fine al criminale comportamen¬ 
to della polizia e a rimanere vi¬ 
gilanti, pronti ad attuare le ulte¬ 
riori disposizioni che saranno rese 
necessarie dallo sviluppo della si¬ 
tuazione; 

— dichiara di riservarsi ogni de- 
klsioBe che si renderi necessaria 
1 fine di ottenere: 

1 ) la esemplare punizione dei 
bolpevoli; 


OiMiT. strsofdaisrl* di tatta rAlttr» 
delle Serieol del 4 aetiere egri alle 
19 nelle rlspctUre SedonL 


Z) la sospensione di tutti i li- 
eenziamentl; 

' 3) la < soluzione del problema 
delle terre incolte. 

Pertanto convoca per oggi pres¬ 
so la Camera del Lavoro alle ore 
16,30 il Consiglio Generale < del e 
Leghe, le Commissioni Interne, gli 
attivisti sindacali e 1 collettori ed 
invita i lavoratori ad affluire 
alla sede della Camera del Lavoro 
per essere resi edotti delle deci¬ 
sioni del Ccnsig'io delle Leghe. 

La Camera del I.avoro di Roma 
e provincia non cesserà la lotta, 
fino a che giustizia non sarà fatta. 

Il comizio di domani si terrà in 
piazza Ss. Apostoli a’ie 16,30. 

Non appena sparsasi la notizia 
del nuovo, grave eccidio di lavo¬ 
ratori in lotta per il pane quoti¬ 
diano e conosciute le deliberazioni 
della C.G.I.L. e della C.d.L., i co¬ 
mitati direttivi dei Sindacati si 
sono riuniti nelle proprie sedi per 
prendere le opportune misure. Al 
momento di andare in macchina 
eravamo a conoscenza de! provve¬ 
dimenti presi dai seguenti sin¬ 
dacati; 

METALLURGICI: In ottempe¬ 
ranza alle disposizioni diramate 
dalla C.G.IL. per tutta l'Italia, i 
metallurgici romani al trovano In 
sciopero generale; pertanto l’as- 
.semblea indetta per stamane alle 
10 alla C.d.L è rinviata. 

EDILI: Sciopero generale; alle 10 
di oggi le CJ., gli attivisti, 1 col¬ 
lettori e 1 lavoratori debbono pas¬ 
sare al Sindacato per ricevere 
ulteriori disposizionv. 

CHIMICI; Sciopero generale. 

POLIGRAFICI (esclusi gli ad¬ 
detti al giornali quotidiani): Scio¬ 
pero generale; stamane alle 10 al¬ 
la Cd.L. riunione delle C.l. dei 
quotidiani. 

AUTOFERROTRANVIERI: Scio¬ 
pero alle 14,30 in tutte le officine 
ATAC e STEFER con assemblee; 
le C.l. e i collettori sono convo¬ 
cati alle 16. alla C.dL. 

TELEFONICI: Sciopero generale 
dalle 7 di stamane; in mattinata 
riceveranno alla C.d.L. ulteriori 
disposizioni. 

TASSISTI: domani sospensione 
parziale del lavoro in appoggio 
alla lotta dell’OMl e deU’OMMIR, 

ALlMEINTARISTI: In oppoggio 
alla lotta contro la smobilitazione 
industriale, gli addetti agli stabi¬ 
limenti Pantanella, Cerere, Spez- 


zalerri, Scansemi e Locateli i han¬ 
no ieri sospeso il lavoro per lina 
ora. ' ■ ■ . ' ' 

ITALCABLE; Ogni decisione sa¬ 
rà presa stamane alle 8 dalla C.L 
e dal Comitato direttivo sindacale 
nella sede della FIDAT in Via 
Boncompagni 19. 

VETRAI: Ogni decisione sarà 
presa nella riunione di oggi alle 
9,30 dalle C.L, attivisti e collettori. 

Decine di ordini del giorno 
esprimenti lo sdegno per l’assassi¬ 
nio dei 6 operai di Modena ci sono 
inoltre giunti in redazione: fra gli 
altri citiamo quello degli univer¬ 
sitari comunisti romani, i quali 
hanno altresì inviato un telegram¬ 
ma alla C.d.L di Modena dal 
Congresso in cui erano riuniti; 
della Segreteria della Federazione 
giovanile comunista, la quale ha 


ad aderire alla manifestazione di 
protesta che si terrà domani e di 
stringersi nella F.G.C. per raffor¬ 
zare il fronte della pace e del la¬ 
voro; del Comitato provinciale e 
di numerosi circoli dcll’UDI; di 
numerose sottosezioni dell’ANPl c 
di gruppi di partigiani; dei sini¬ 
strati e sfollati dell'accantonamen¬ 
to di San Michele; dei metallurgi¬ 
ci romani in lotta. 


RIUNIONI SINDACALI 

Fmotiiri . C.I., Ciapi.^ruppo impunti, oggi 
alla 17,30. Via Bari 20. 

Statali - Tutti t membri dei O.D. dei 5inda- 
rati degli Statali, alle 10. io Piana F.cqui- 
Imo a. 1, presso la Fed. Pros. 

Convocazione 'Italla-URSS 


Oggi, oro 18, rlaaloDO di tutti i responsabili. 
Vetri distribuita 11 nuore gumero della rinata 
della rassegna o II piano di laroro. .M prega 
Inoltre Invitato la gioventù romana Tìvimente di non maneare. 


A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO PROVINCIALE 

6. C. Pàjetta indica i compiti 
di una efficace propaganda 

Gli interventi dei responsabili ^ di Settore e di Zona e degli 
Amici de l'Unità • La premiazione dei diffusori dei periodici 


[ - • Il processo » al PriueìM: 
mogli ■ al Bologna, Qnlrinala: 


lOometilca scorsa, net salone della 
Sezione Ludovlsl. 1 lavori del. Con¬ 
vegno provinciale delti: propaganda si 
sono conclusi con raUeso intervento 
del compagno Gian Carlo Paletta. 

Dopo essersi congi.atulato con 1 
compagni ramant per 11 successo da 
essi riportato nel corsa del Mese del¬ 
la Stampa, ed aver sottolineato che. 
con questo successa cs.sl hanno dato 
piova di possedere le lue quaJtà fon¬ 
damentali dei comunisti — lo slancio 
rivoluzionarlo e la capacità organlz- 
zaUva — il responsabile dell'agitazio¬ 
ne e propaganda della Direzione del 
P.C.I. ha esaminato anlnutamcnie i 
vari aspetti dell'attlvi-tà propagandl- 
Btica del Partito a Roma, In connes¬ 
sione con le necessità dettate del¬ 
l'odierna situazione politica. 

Il compagno Paletta ha voluto, in 
primo luogo, rivolgere una raccoman¬ 
dazione: di sviluppare, cioè, tutte le 
campagne propagandistiche, tenendo 
conto della città e de.glt ambienti di 
lavoro in cui esse vengano svolte, del¬ 
le persone a cui ecse sono destinate. 
« La propaganda — na ammonito l'ora¬ 
tore — non è qualcosa cne si inventa, 
e risulta»! concreti si possono ottene¬ 
re solo se dietro a'.'.e parole e alla 


NON CI SONO PIU’ PAROLE PER COMMENTARE FATTI SIMILI I 


La Giordano 
e scarcerala 


riconosciiila 
doeso quasi 


innocenle 
olio anni 


La ptesuDta avvelenatrice era ai terzo processo - Ji P. M. 
aveva chiesto 24 anni ~ La povera donna è uscita ieri alle 17 


Dopo due ore e mezzo di per¬ 
manenza in camera di consiglio, 1 
giudici della I. «ezione della Corte 
d’Assise hanno pronunciato la sen¬ 
tenza che assolve Maria Giordano, 
la presunta avvelenatrice di Castel¬ 
lammare di Stabia, dall'accusa di 
tfc.ntato veneficio e da quella di 
concorso nell’omicidio di suo mari¬ 
to, Vincenzo Maresca, avvenuto, co¬ 
me è noto/ il 21 novembre 1041. 

Conclusosi il dibattimento, il pre¬ 
sidente doti. Spagnuolo aveva chie¬ 
sto all’imputata se aveva qualcosa 
da aggiungere a quanto avevano 
detto i suol difensori; ella, scop¬ 
piando in singhiozzi, aveva escla¬ 
mato: «Sono innocenle! Restituite- 
mi mio figlio». 

Ora Maria Giordano riacquisterà 
la libertà, ma non potrà riavere il 


LO ANNUNCIA LUI STESSO 


II 

Si 


Gran Soiriino dei Hassoai 
ucciderà-, “venerdì 13„! 


Non ha trovato nulla di meglio per com¬ 
battere le ingiustizie e i torti del governo 


n Sublime Maestro Comandante Po¬ 
tente Gran Sovrano del massoni d'Ita¬ 
lia Pietro Astimi Messfneo è venuto 
personalmente nella nostra redazione 
alle 21,45 di Ieri per consegnarci una 
lettera con la quale egli annuncia la 
sua intenzione di suicidarsi per pro¬ 
testa contro le Ingiustizie della De¬ 
mocrazia Cristiana e del suo governo. 

lAi lettera dice che, da quando la 
Democrazia Cristiana è al potere In 
Italia, si è permesso che il Capo dei 
massoni, signor Messlneo. subisse tutta 
una serie di ingiustizie. Infatti la Pro¬ 
cura di Roma Imputava U Messineo 
di oltraggio al Pretore di Roma. Egli 
veniva però assolto da tale accusa con 
ampia formula. H Capo del massoni 
mforma inoltre che si sta tentando 
di distruggere la Casa Madre Masso¬ 
nica: il Questore di Roma ha negato 
due mesi di proroga per Tattuazlone 
dello sfratto <^e è stata Intimato al 
Messlneo (il quale abita nel Palazzo 
Borghese) malgrado egli abbia pagato 


suo bambino, perché la sua assolu¬ 
zione è inficiata dalla formula du¬ 
bitativa. 

Tt’odissea di questa donna, sulla 
cui figura morale grava ancora 
un’ombra di sospetto, non è dunque 
terminata. Non sono stati sufficien- 
ti i 5 lughi anni di carcere, le ore 
di ansia trascorse sui banchi degli 


proprietà, facendo eseguire il lavoro 
abusivamente da operai stipendiati 
dal Comune. 

Contro di lui si procede pertanto 
per il delitto di peculato. Preceden¬ 
temente nei suoi confronti era stata 
eseguita una inchiesta disciplinare, le 
cui conclusioni furo: o trasmesse dal 
Sindaco alla Procura della Repubblica 

Il Berllngerl, che è difeso daH’avv. 


imputati dinanzi alle Corti d’Assise Icario Ferrara, ha querelato per dlf- 


PEB L'AZIONE SVOLTA DAI BLOCC O E 0 ALL'U.D.I. 

Le scuole “Coiroli,, e “Pisocane, 
sono state liberate dai senza tetto 


II 


Ma non basta - Il diario degli esami e delle vacanze 


Si sona riaperla ieri, dopo le vacaiife 
■aialitie, le Bcnolc. CcalewpoTa a ia if te 
b stato dinmato dal ProvredìtoTe^ agli 
Studi UB comunicato nel quale si an- 
Buncia la liberazione delle acuole « J*»?*" 
cane > di Torpignattara e c Adelaide 
Cairoll > del Trionfale. Le due acuole 
Beo ad oggi erano siale occupate dagli 
ifoliati e sinistrati. Nello atesso comonl- 
Mto ai aBBUBCìa. inoltre, che entro il cor¬ 
rente mese taranao completamente liberate 
inebe le scuole < Dante Alighieri >. < Ar- 
Bando Diat » e e Cristoforo ColoBibo ». 
Con questi prortediraenti, saturalmente. 

Osservatorio 

Ieri sera alle 22,4$ Ire Jeeps cariche 
It agenti armati fino ai denti hanno 
rtreondato la atxìane del Partito a Pio- 
Iralata, initìando la permtsttione di 
luiti l passanti. Non soddisfatti, poco 
topo, t poUsiotti ehledtoatso rinforxL 
Sopraggiungtoano, cori, altre tra Jeepa, 
:h«, tra il terrore degli mbilanii della 
^gata, circossdavano tutte lo baracche. 
Ad nna precisa sielUesta di spiegarione, 
BB Ccsnmissarìo rispondtssa con un eoa- 
'«ioo e ordini comandali ». Il blocco 
della polirla i duralo fino allm mena, 
quando dopo Inspiegabill ricerche a 
santa aver concluso nulla, le sei Jeeps 
decidevano di andarsene. Poi et è sa¬ 
puto che volevano impedire Taffisslone 
del manifesti smi massacro degli operai. 

Con questo, i polltioilt romani ero- 
'dosso di over cancellato quanto hansso 
tatto t loro oolleght madenesif 

L'oss. il 


a suo tempo un milione di buon en¬ 
trata. l.a moglie del Messineo, grave¬ 
mente ammalata, è costretta ad esse¬ 
re ricoverata stamani In ospedale H 
giorno 13 c.m. verrà attuata lo sfratto 
con la partecipazione di forze di po¬ 
lizia 

La lettera cosi termina: « Attesoché 
ogni umana pazienza è al colmo e 
neanche sotto il fascismo la Massone¬ 
ria ebbe a subire tanti danni e tante 
Ingiustizie; denuncia al mondo civile 
che il 13 corrente, alle ore otto, li 
nostro amato Capo, fedele ai Sacri 
giuramenti prestati, prima di abban¬ 
donare la Casa Madre Massonica, farà 
olocausto <l“Ua propria vita. Momlfo 
ed esemplo, aliTnchè U sangue gene¬ 
roso geimogli a prò della libertà e 
perchè l'ingiustizia sla ebbattuta de¬ 
finitivamente. F.to Pietro Astunl 
Messineo >. 

A nostro parere. 11 signor Messineo, 
anziché suicidarsi farebbe meglio a 
compiere qualcosa di più utile contro 
l’attuale governo, se effettivamente lo 
crede suo nemico. 

IN tJNA € CASA* CLANDESTINA 

Riduzione del 70% 
per minori di 18 anni 

Dato che l’accesso mie regolari cmnl- 
•oon closes > è precluso ni minorenni, 
questi ultimi, «joveretu, non nvevnno fi¬ 
no ad om che poche posslhUttà di essere 
preoocL Ma c’è sempre una buona fata 
che pensa al bambini. Infatti a loro aw 
va pensato Dora R., nna vedova di sen 
saitt’annl, la quale aveva una casetta 
tanto bella in via Cartolano. Sulla porta 
della casetta aveva messo un cartelle 
con tu scritto: «Scuota di rlpetizioae 
Còno accelerato a prezzi vamaggleal*. 
Pone per non dare nell’occhio del c gran¬ 
di », 1 quali sembra non fossero bene 
accetti dalla fata. Essi Infatti pagavano 
piti di mille lire per entrare In quel paese 
di Bengodi, mentre 1 mtnoremu ne pa¬ 
gavano soltanto trecento. 

GII agenti che si erano recati In via 
Còrlolano per rendersi conto di qual ga- 
nere di lezioni si impartissero in nna 
scuota tanto assiduamente frequentata 
persino dorante la notte della Befana 
non ricevevano alcona risposta alle lorc 
scampanellate. Sembrava che tn casa nor 
c1 fosse nessuno, ma era solo un tmecc 
della buona fata. Infatti dodici ravazzl. 
del quali 0 più grande aveva so'taotc 
diciassette anni, erano nella ■ casa Ir 
preda al panico e per precauzione la 
vecchia II rinchiudeva in nna stanza con, 
tro la loro volontà. Ma è stata la stessa 


di Napoli e di Roma, che hanno 
preceduto la sentenza odierna, a 
far espiare alla sventurata lo sba¬ 
glio commesso quando accettò di 
sposare Vincenzo Maresca, cedendo 
alle insistenze dei parenti che ave¬ 
vano combinato il matrimonio; 
Maria Giordano per tutta la vita 
sarà «l’awelenatrice di Castellam¬ 
mare». Eppure si può dire che ella 
sia stata fortunata: sepza prove, 
contro di lei il P,M. della 1. se¬ 
zione della nostra Corte d’As.sise, 
doti. Polimeno aveva chiesto una 
condanna di 24 anni di reclusione; 
senza prove i giudici della Corte 
d’Assise di Napoli, alcuni anni or 
sono, l’avevano condannata. 

L’assoluzione di Maria Giordano 
—, la cui innocenza era stata vi¬ 
brantemente sostenuta neH’udfenza 
di ieri dall’ultimo difensore, prof. 
Pannain; è rultlma di una lunga 
serie; segue a poche settimane la 
analoga assoluzione di Giuseppina 
Crispi, la donna imputata dell’omi- 
cidio dell’agente De Santis. 

Gli applausi che il pubblico ha 
rivolto al Presidende, dopo che egli 
aveva pronunziato la sentenza, di¬ 
mostrano quanto il gc.sto di giusti¬ 
zia sia stato apprezzato dalla folla 
anonima che di questi processi in¬ 
diziari si interessa appassionata 
mente, e che attende sempre con 
fiducia che i magistrati si spoglino 
dal loro abito mentale, tendente a 
far vedere in ogni imputato un 
colpevole. 

Alle 17 del pomeriggio, in esito 
alla sentenza. Maria Giordano ha 
lasciato il carcere femminile delle 
Mantcllate dopo circa 8 anni di de¬ 
tenzione... 


famazlone 1 dipendenti comunali Pa¬ 
squale Mazzeo ed Emilio Pacifico. 

Il Comune sf è costituito Parte Ci¬ 
vile con la rappresentanza detl’avv 
Salvatore Italia, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tolti lo Sei. mandino in gioraait a ritirare 
t Giotentà C-omaohla » ed nitro miteriale. 

Ispeiierì di città alle 17 in Fed. 

Sei. UalTersìtaria, alle eie 15 ^roaegnooe l 
lavori del congr. dì sei. Tolti i tbaip. anlter' 
sitarì sono tenuti ad inlerrenire. 


forma vi è la sostanza delia '/Ita con¬ 
creta, di una vita politica, di un mo¬ 
vimento che rispondano a un deter¬ 
minato bisogno: solo allora le parole 
acquistano un senso e, anche se non 
cl sono grandi possibilità tecniche c 
finanziarle, la propaganda è effetti¬ 
vamente efficace ». 

11 compagno Paletta ha quindi mes¬ 
so suU’avviso g.i intervenuti dal non 
sottovalutare le grandi possibilità che 
il Partito ha di avvicinare e di pene¬ 
trare fra quelle masse, organizzale in 
altri parUti, dal MSI a quello monar¬ 
chico. al repubblicano, al democri¬ 
stiano. In partleolaic. Paletta ha det¬ 
to che se oggi un lavoratore è fasci¬ 
sta, repubblicano o democristiano, 1 
comunisti debbono pensare che nel- 
.'anlmo di costui c’è qualcosa di one- 
sto, che risponde a un’Illusione. Cosi 
nel fascismo vi .sarà un 'enso crr.tfo 
di patriottismo, il repubblicano, che 
rimane nel partito 11 quale ha rin¬ 
negato la sua tradizione, continua a 
non volere che Roma sia la città del 
preti; nei dcmocrlstl.sno non vi .sarà 
mio siiperslizlotie, ma un sentimento 
di carità e di solidarietà verso gli 
altri uomini: nel fare la nostra pro¬ 
paganda verso costoro, noi dobbiamo 
cogliere In ognuno di essi quelli che 
sono 1 lati positivi e dimostrare che 
le cose sono buone. la coso giuste, 
noi soli possiamo portarle a compi¬ 
mento. 

Il compagno Paletta si è quindi sof¬ 
fermato sui modo di portare la parola 
e gli scritti del Partito negli ufHcl 
nelle borgate, nel caseggiati, ove me¬ 
no diffusa è 1'» Unità ». ove meno 
frequentemente arrivano le nostre 
Idee, le nostre informazioni, ove più 
accreditati e diffusi sono. Invece, le 
argomentazioni e 1 temi propagandi¬ 
stici deU’avveisarlo; temi che — co¬ 
me dopo 11 18 aprile e 11 14 luglio — 
seno stati accompagnati da vaste azio¬ 
ni Intimidatorie. 

Ma dobbiamo esser noi — ha solto- 
llneato Paletta — a scegliere 11 cam¬ 
po della ■ battaglia propagandistica e 
solo riuscendo a far questo, no! po¬ 
tremo riportare notevoli successi, co¬ 
si come 11 abbiamo riportati sul ten¬ 
tativo di isolarci con il lancio dePa 
scomunica. La stessa linea di con¬ 
dotta — ha ribadito l’oratore — dob¬ 
biamo seguire a proposito dell'Anno 
santo: è Inutile polemizzare su que¬ 
sto avvenimento; è utile. Invece, tro¬ 
vare li modo di dimostrare a quanti 
possono rimanere influenzati che la 
nostra azione si manifesta più con¬ 
cretamente proprio verso coloro che 
sono nell’attesa di qualche beneficio 
celeste: e q'iando voi distribuite mi¬ 
gliala di pacchi al bamb'nl poveri, 
quando voi fate una Befana come 
ouella che avete fatto, voi date nro- 
orio un primo colpo alla montatura 
dell’Anno .santo, perchè la genie non 
saprà oiù di che cosa dovranno esse¬ 
re perdonati 1 comunisti nel corso d* 
ouest’anno santo — Il » crand» ncr 
dono » — quando 1 comunisti hanno 
saputo dimrstrere di Lare del bone. 

Il compagno Paletta è oiilnd» m.s- 
sa»o .ad esaminare più dettagUata 


mente 1 vari modi di sviluppare la 
propaganda scritta cd orale, rlcoi^ 
rendo a formule semplici ed accessi 
bill a tutti, che colpiscano l’imnw- 
ginazlofie del pubblico, che sappiano 
riprendere 11 colloquio con quegli ele¬ 
menti che fino ad ora sono stati ro¬ 
vinati dal nostri avversari. 

Un altro problema, Inllne, che è 
stato messo In rilievo daU’oratore è 
stato quello della distinzione dei pro¬ 
pagandista operaio dal propagandista 
intellettuale, iti quanto essi sono delle 
figure diverse e devono sapere delle 
cose diverse e avere bisogno di una 
cultura diversa: di qui la necessità di 
un lavoro differenziato per la pre 
parazione del propagandisti. 

La volgarizzazione del retroscena 
della presente crisi del governo, del¬ 
la campagna della pace, dello svilup¬ 
po del plano della C.G.I U., è stata 
oggetto della parte conclusiva deU’iii- 
terven’o del compagno Pajetta, la 
quale ha onche preso In esame le 
prossime elezioni e le misure da prcn- 
dere per arrivare ad esse con 1 più 
efficaci strumenti propagandistici. 

ll_ dlscor.so di Pajetta era stato pre 
ceduto dagli «nterventl dei compagni: 
Dozzo; De Bla.sl, ngitprop della Se¬ 
zione Testacelo, che lia proposto. In 
vl.sta della leva del propagandisti di 
lanciare una campagna di emulazione 
per rofferta di « ore garibaldine » per 
Il lavoro di propaganda capillare; 
Molfese. segretario della Sezione Sa¬ 
lario. che ha parlato dello sviluppo 
che deve essere dato alla organizza¬ 
zione della rete del caplgruppo e alla 
loro formazione politica, Tic-ianJ, se¬ 
gretario della Serione di Frascati, che 
ha parlato sulla necessità di differen¬ 
ziare l’azione di propa.ganda in rap- 
porlo alle diverse altuazionl locali 
Luzzatto, della Sezione Trastevere 
che ha riferito sulla attività della sua 
sezione; Carpitella. dell’ufficio stam- 
na della C.d.L., che ha proposto d 
sviluppare la leva del propagandisti 
soprattutto nelle fabbriche; Costa del 
Comllalo del IV settore; la compagna 
Molinari, che ha parlato della diffu¬ 
sione di «Noi Donne» e della attività 
dd circoli dell’U.D.I.; Di Fazio, se¬ 
gretario del comitato provinciale de¬ 
gli « Amici dell'Unità ». che ha por¬ 
tato al convegno la òeclidone dell’As 
soclazJone e della Federazione di ri¬ 
prendere in grande stile rattlvltà di 
strillonaggio domenicale de « l'Uni¬ 
tà »; Cavaterr.a, di Trionfale. Vamicn 
delTUnttà » BIgazzl. del Cello; 
'■omp. Ambrosini; Taticchl, .segreta¬ 
rio della Sezione Colonna die hf 
messo lo evidenza la necessità di ru 
rare e orientare ancor meglio i quadri 
dirigenti: Cloriant di Calleferto che 
ha osnosto alcuni aspetti del problc 
ma della lolla per la pare nelle gran 
di fabbriche: One.sH. del «Indacato 
tranvieri, che ha parlato sulla stam 
pa sindacalo. 

Erano stati inoltre consewTiati i prò 
m! ni dlfhisprl dei periodi"': Clvlt.a- 
vecehla pnr la provincia <• Portuense 
Gordl.an», Monte Verd». Maz-'tnl. Già 
nlrolense e S?n Basilio tv*r Roma. 


SEMIASFISSIATI DA GAS VELENOSI 


Bloccati per sei ore 

a 50 metri sotto terra 

Salvati in extremis dai Vigili del Fuoco 


il proMenta «colutico noa può din! «fiat- 
lo riaoIlB. Naaieruae altre acnoW atten* 
dono la eoapkta liberaxioBa, altra «Icb- 
bono ancora easeia aperte a^i acolari e 
in molte Tengono effettuati tutfora i tre 
lumi; ma la batUglia condotta dal Bloc¬ 
co dù Popolo ia Campidoglie e r«<k>De 
«Tolta dalle mamam e dall’UDI nei Tari 
qsartleri ha dato ì «noi primi (ratti, c 
coatiancrà a darne. Impremioaato daUa 
Tasta azione popolare. Infatti, il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione ba dira¬ 
mato ieri aa comaaicato ia cui, prenden¬ 
do apnato dai aoa soddisfaceati risaltati 
ottennti per «raanto riguarda la libera¬ 
zione dei locali scolastici, ri faritano i 
ProTTcditorati ad eaplicare latta la loro 
opera perchè le ecnole Tengano al piò 
presto rimesse a disporizione degli aco- 
lari. e a trasmettere al Ministero i pro¬ 
spetti «nDe coadizioai ^lle riagole «cnole 
occupate. 

Sempre ia campo «coTastico, aoao stale 
diramate in onesti giorni le norme per J tro U loro rolomà. Ma è stata la stessa 
la chiasnra delle scuole e gli «aami. Nene|Dora a tradirsi con un colpo di tosse 
scuole elementari le ierioni B'<'mno 1er-i^* h» rieelato la presenza di qualcuno 

in casa agli agenti. I quali hanno usato 
la tattica di attendere sai p*.anerotto'o. 
finché la padrona, snerrata, non aprisse 
R dlfattl questo aTrenlra quattro ore 


mine non prima del 20 gingeo « non 
oltre n 4 Inglio. 

Negli àstitnti medi le lezioni aTranao, 

termine 0 15 giugno. Gli canari t 

.—.1^ » . ° * uopo. I racarzi Tenirano liberati e scop- 

^ole ehaHBtari aT^aa o hiogo^agl pnmo subito a p'.angere. I batocchi 

. (Jri:* casa erano oostUnltl da cinque gto- 

Taci donnine allegre, delle quali una 
sposata da un mese. Tali bambole sotxi 
rlsu’tate tutte affette da malattie ve¬ 
neree 


giorno feriale conMcntìTo al termine 
delle lesioni, per gli istitati medi il 16 
gìnguo. Sono «late, inollre. fissate le feste 
che doTranno essere rispettale: e cioè 
l’il febbraio, il 14 marzo, il 25 aprile. 
I «el giorni da gioTcdl Santo al martedì 
dopo Pasqua, il giorno deirAscensfone, il 
Corpo* domini, il t maggio, il 3 giugno, 
il 34 giugno. 


BLOCCO DEL POPOLO 

n firap?» Pna»!!!!:* è eosTneaU» per Ao®zai 
i»'e 21 «el'i «*le èella Fe4. .^ìaiLsta. 


IL DIRETTO RE P EL VERAN'O 

Smanlellava Ioaibe 
per larnejaabìlì? 

E’ in corso un procedlnicnto penale 
nel confronti del dott. Francesco Ber- 
lingeii, già capo divisione del Co¬ 
mune e direttore del Verano. 

Egli è accusato di aver convertito 
In profitto proprio «luantltà Impied- 
sate di legname e materiale vario, tra 
cui marmo proveniente da lapidi fu¬ 
nerarie, Impiegando tale materiale 
per la costruzione di mobili di sua 


Due giovani operai addetti alla 
manutenzione degli ascensori della 
società «Stigler» hanno corso Ieri 
n rischio di perdere la vita, soffo¬ 
cati da esalazioni ammoniacali. In 
fondo ad un pozzo a cinquanta me¬ 
tri sotto il livello stradale. 

Verso mezzogiorno, 1 due operai, 
il Ventitreenne Giovanni Alfieri e il 
ventiseienne Renato Innocenti, si re¬ 
cavano alla fabbrica •* Brcda », al 13. 
j chilometro della Casllina. per ripa¬ 
rare un ascensore il cui funziona¬ 
mento aveva dato piò volte luogo a 
seri inconvenienti. L’ascensore vie¬ 
ne adoperato per far scendere il 
personale della «Brcda* fino ai lo¬ 
cali sotterranei dove sono collocate 
alcune pompe elettriche per il sol- 
levamento dell’acqua 

Z due operai della rStigler* entra¬ 
vano neU’ascensore e, per verificar¬ 
ne U funzionamento, lo facevano 
scendere e salire più volte, lasciando 
per precauzione un terzo operaio al¬ 
ia superficie del suolo. Quindi scen¬ 
devano in fondo al pozzo e comin¬ 
ciavano a riparare il motorino. I 
lavori continuavano jser alcune ore. 

Pochi minuti prima delle ore 18, un 
urlo soffocato usciva dal pozzo, fa' 
cendo sobbalzare di spavento l’ope¬ 
raio di guardia: •« Aiutol Siamo 
bloccati, l’ascensore non funziona. 
Qui l'aria è irrespirabile per esala 
zionl ammoniacali •_ « Resistete! », 


gridava l’operalo di guardia, e poi 
si precipitava a telefonare al Vigi¬ 
li del Fuoco. Questi Inviavano im¬ 
mediatamente sul posto un carro ap¬ 
positamente attrezzato. Vigili muniti 
di corde si calavano rapidamente in 
fondo al pozzo e ne estraevano i due 
operai, più morti che vivi per il 
terrore e per il gas respirato. 


DOGI MiBTEOr 10 GENNAIO: Saat'Uèe, Il 
«oU ii kns alle 8,01 • trsaooU «Ile 16,51; 

BOLLETTINO DEMOORAFIOO - N'til: Buchi 
SS. ImiibIb« 58: 'Siti morii 2, Morti; mi«chl 
16. leaise 43. Matriisoai 27. 

BOLLETTINO METEOROIOOIIX) - Temoeritaf* 
rnlohna e muslms di Ieri: 2.4-18,1. 81 iireiede 
dea» oaroloeltà « iemperstart In llere «nmMlo, 

FILM TISIBILI 
« Lettere a tre mog 
< La aiorie di Prerl Whlte » il Golden: • Siri- 
tele ioTUiblIt » eirirk; • Dest'.ao «a Menihel- 
tan • elio .Sjn'ualdo; • Totò reree case • elio 
Splendore. 

ZOO - Fino el 15 eorrente retri efiettneto el 
Gierdino Zoologico 11 prono d'ingresso di 1-. 25 
(ollitari di troppe lire 15). 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il olnoooopeto An¬ 
tonio Genniearl con Doglie e doe iigll el rl- 
eolge alle eolldarieti popolare per nn einto 
In denaro. GII aenceoo, per uimere el proprie 
pscise, circa 2.000 lire per 11 «leggio. Chi • 
aiutulo è pregato di iodiritiere le ofierie 
alle nostre segreterie. 

LUTTO - R' decedute le dolLse Line Renili, 
eorelle del dott. eompagno Domealro. I ione- , 
rall nnenno Inoqo oggi elle 11,30 terlendo 
ile Tie Oermeno ìlommelller, 36. Al ronpegno 
Domenico ed al timiliari le piò «ire eoni»- 
glianie, 

CONSULTE POPOLARI 

Tolte le Consulte alle 18, slasere, ^lla Cd.L. 
con le relstlone Bnll'esslstenia per le Befane. 

la rlonione dei eendlteli ille roasnltr Trlho- 
Urie è rimandate e mercoledì prosslmn 18 
ge.nniio. 
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ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifliopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLK 
Via Palestro 36 p.p Int 3 ore 9-li e 14-19 


STROm 


Dattor 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazlcme 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENF.RF.S . PELILE . IMPOTENZA 

Via (ola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 . ore *-13 e 15-20 Fes» »-13 


«ABnariQ OERNOsimoMmoo 

CURE SPECIAUSTICME 

OfmioNt - y/maammetm-URiNARiB 
mnasrATA -tmaocEzzA 

IHUOTBNZA - BS Ofl/Nf 

ESQDII.IMO 

VAitja-iDfìo<xte-RA6ADi-mHontsmm 

ES. CANouB ’HiCRosoopra 

om cjumeuìtsjttsxijtosmi-sjuj uueaosva 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per In 
diagnosi e la cura dette sole dlafun- 
rlonl sessuati, cura radIcuUe rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia orecnce. deficienze giova¬ 
nili cure special) rapide pre-imst 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr, CARI.F.TTl • PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 fPres.so Stazione) . Ore 9-i2, 
16-18 • Pestivi 9-12 Sale separate - 
Non si curino veneree I’ dr Carieiti 
non dà consulti e non cura ’.n altri 
I.stltutl Per Informazioni gr.itiitfe 
scrivere. Massima rlservaterra 


AnYtCI DE « L' UNITA" » 

Tulli i rnmp»<mi del romilatu Pro.lnciil» 
liivili » tin'ri > «ono contncal! ili» ore 1.5 31» 
rtros^u rrifirio Prapauiudi del rostro uiornule 
per lina impnrUnIn rinnionp. l.a litnlon» de’ 
riKjwn^altil! di G'opgit) è 'imandiU a doman’ 


PICCOLA PUBRLICITA’ 


OCCASIONI 


12 


BENEDETTI e MAGRI . tahbrira i>r<,,irta mnhili 
pronti e «e ordinatioge. Si lana» inrh» cambi 
con mnbìli D<ati ratriiundo dtlirrrnia OCCA 
SIOM S0TTAro.NT0. Circonvillaiione Clodia 43 
'376 2591. 

MATERASSI • MilerassI - Materassi ■ Para lana 
bianca L. 6000 ■ Lannlina 2.'>0O - Orme 15.50 
Tutti eoo Fodere Puro Cntnne • Ficil'Utloni pa¬ 
gamento. Interpellate A.R.T E M. AriijianI Alta 
Ilalia. Via Trinniale 31.36 Tel 36t «37 


Dr. DELLA SETA 

Spe'ialista VENEREE-PEllE 

DISFUNZIONI SESSUALI 18-13. IB-20) 
VIA ARRVni.A 29 . Plano ) Inu t 


^^'!e?i;I,V4‘/2Ìl OBESITÀ 
FEGATO Loti tlASlKUiO 

V. Zaccbelll. U oiabete: 
lana Tritonei mauam. ma aj m as 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTETir 

Crii. Cortt Centi - Alle 17 »ei. 'Macao. 

MattatelD, Centrale del Lille, Mercati Gene 
rali - Comp. delle C.I.. Gom. Celi, ere 18 in 
Federiiione. 

^TELEGRAFONICI ■ Comp. deirintercellnlare 
e Gom. Celi, ore 18 In Fed. 

Ferrarieri - Gom. Dir, di «en,, .Squadra Rial- 
so P Maggiore. Dep. Locom. S. Lorenio. Squa¬ 
dra RiaUo S. C.biaia e Comm. la*, ’aterrclln- 
lare alle 18 in Fed. 

litelemtraarieri (Stefer. Fiuggi) - CD. di 
tediala e comp. C.l. a C.D.S. ed il r»spoc«ibi1e 
di settore alle 17 in Fed. 

Paitelegrainaiche - Due comp. per celiala aa 
alle 17 ia Fed. 

Pelifralicht - Due euoip. per t-gni eellola 
laiendale alle 18 in Fed. 

MERCOLEDÌ’ 

Birra e ibiatds - I c«mp. deile C.l. e Co¬ 
aiuti cedi, alle 18 ia Fed. 

EaM locali - Goap. del C.D. dellTPDa alle 
19 in Fed. 


9 

MOBILI 

12 

A. APPROriTTATZI Sveni.tono ra-nerzltito. 

prsoro 

Cantò gr».iIc*i'5o. «.eon.mifie. 

Arrfdi- 

menti 

rprcisli. AIbrrghi. Firiltii.oai. 


Cbiiit 

2.3.S .N'tPOU. 


23 

ARTIGIANATO 

10 


GDARDAROBA TDITI TIPI aportelli ecorreioli 
qualsiasi legno. FariliUt'.ool Vatarenn. 1. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. sequard» spe- 
clalizZ'ato esclusivamente oe» diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfoTUml ed 
anomalie sessuati d'anibo t sessi coti 
I mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separale. Orarlo: 9-13. tB-t9 fe.sttvi: 
10-12. Consulenti; Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATI'ITE. 
Piazza Indipendenza. S rsraziotie) 


D< P. MONACO 

curo moderne rapide e complete 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
con esami mlcroscI'Tcl e sul sangue 

ÌALARIA, 72 1 t,"ZA 

p II Int 4 . Or. 7.30-19 Fest 9-12 


Teatri - Cinema - Radio 


MAUPAlim Al IT raiITin - U «wn riri- 
*U • Tia eoi tempo ». che Aaeedola e Mie 
hesae appesiUmn’e scritta per «ne dei piè 
eluditi e TxIeaU coaid italiani, andrl b 
beesa meta om al Qniire FMtaae, ad 4ae 
«pelUeeii ddio 17 « ddl« ZI. Ottime il om- 
eleeos artistree dei qaaTe Tasae parte: Brano 
OuUiasessa. Sergia Middaleoa. :I Trie Redey. 
Gioiaaa De Saatia, Era e Bela ed «a corpo 
di hallo di Tr«U ragane. Preid «nmali. 

TEATRI 

IRTI: «re 21: eeop. Scelta. Piai. Ferrili; 
« La FreiideatM«a » — ATENEO: er«MÌa« aper- 
tara eoa « Le Jenoe Theatre de Brairilea • — 
EUSEO: «r» 21 : eom. De Filippo: • Dame « 
galaaUcae • — OFEAl: ere SI ; « Boheme • — 
nCCOLO TEATlO (Tia iìtteris, 6): «re 21; 
eoap. Rroe Xied: • Edtp« Re » — GDATTIO 
FONTANE* ore 17 e 21; emp Rnito Madda¬ 
lena: • Tia rei tcope • — QOHINO: ere 21: 
SpetUenii R.F.: • I)d« «adisT • — UTUI: ore 
21; • Tigaola • ia osar* di Sem Barili — 
TALtS; «re 21; cemp. M«« TariaVi: • App«»- 
tascate ia palcesceeiee ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.: La casa dei aoriri segai e ri*. — 
ALIA MBIA ; Caa moglie modelle e eemp. Osirid 
— ALTIERI: He trarate «aa strila • r'r. — 
AMBRA: Tteene la Xiit e iIt. — LA FENICE: 
FaaUsml dei mare e ri*. — LAMARMQU: Dop¬ 
pie fleoa — MANZONI: Parata Amhaiae « 
ri». — NUOTO; Il ptraU dei dele e n». — 
PRINCIFE: Il p cec i^ e ri». — TClTÌniNO' 
Donne e »e1rai e ri». 

CINEMA - 

Acgatria: Le gaiUre Balie — Adiiadat: La 
aiUma eSda — Adriiae: li «erse nome — Alba: 
Aageli eeata pa.'sdise — Alcrtio; Ceri eeoe 
la demie — Imhaaditeri: U -alicz drii'im^ 
raterr — Appio: Dmae e «slrai — Apelli’ 


Oeatrahhaadieri dei mere — AitahaicM: btrr 
oaxe beare* ri aiaat — Attaalt: Tati ti* 
dopo — Asteria: La pa'*iU della stelle — 
Astra: Dosae e »ri«i — Atiaat»: Speca eoa- 
tr« asiegne — Attialiii: <llona «copersi l'Ame¬ 
rica — Asgastn: Ogal ragfaisa »nol «tariti 

— A«r«r«; li Baggiore Barbara — Aasaaii: 
l« gira eoa dne aBerìcsal —- Rerberiai: U 
ter» «omo — Belagaa; Lrtura a he piogli — 
Iraicaeds: Ria amar* — Rapitsl; AI du»«!* 
la criebritA — Capruice: rieri sella poi»e*e 

— 6alsc«iie: F acradot» in Enro» — Cea- 
balt: OwtratUcco — Cme-Star: Le spie — 
Qedìa; Mr. B»i»ed«re »a ia roilegio — Ceit^ 
ii Ritin: Spade itssaagnmie — Celtna; Laa- 
ge Tìaggia èi nterae — Celtasw; Lena sena 
miele — Cerae: Ai d:a»»l«- la «eleh'ill — Cri- 
attlie; Giaaai e Fiaotie drVetisee — Dtilt M«- 
Idure 'Totà le Mobà — Delie Frvriisit; Aa- 
geli eenia parad'^e — Drile Tillerit: Totà le 
Vohà — Dei Titctile: llttma era — Dina: 
n fìardìDo di Ailah — Imria; La «torte «ine 
da Scrilaid aTrd — Eda: Die gambe n mi- 
Itene — Exqriiiae: li eistasm tì Fert Aptehe 

— Earepa; FmiI aella mnimze — ErauieT: 
Sai lame fargnio — rinece: Ferdocate il 
mie paesete — Tìassma: lìaaraaeta e I arile 
aaai — Fliaiiia: I ribeìU del serie — Pe- 
fliiae: Aqnila a doe leste — Filgere: La Deoia 
ebe ho pii amato — Fenlna: Spoearsi à le 
Cile ma... — Felina di '^•«l: Rise aaiaro — 
Gallerìa: Simbad il mamaM — Giilie Cetare. 
La bella impradente — Calla: La eteria d 
Fearl Wbita — Imperiale; Tcceb’a ralilenia 
(dalle t0.S0 aatimeridiaael — faine: Tuna a 
Napoli — b'is: StrUde .sdeibUi — Italia; 
Spade iasaagaisate — Masiiaa: Ataore »al« 
dette — Maxdai; Aagdi wa la larda 'pom 

— Mctrepalitn: Riaaraiie»e • i «cita naa! 

— MedetM; Trcehia Calilerala — Mtlmisri- 
•e* Sala A: FaraU di strile; Sala B: Tatd 
le Vokb — Naredae: Variganti un^.ori — 
Odeei: Il priactpc delle «olpi — OdticalcU: 


Orni aew le doiac — Oljaipia: Netta e di — 
Oriee: Allegri gestelll — Óttariiae: La «all» 
dei forti — Fainzt: La traged.a de] «ap. Seri: 

— Falaaa Siatiia: i! Bglio di tass» — Fale- 
itriaa; Teli te Molid — Firieli: Il giardiae 
di Allah — FInttaria: Baldoria — Fina: 
GII amori di Oaraa — Fmestt; Il eerreib 
di Fraakoiteia — Prati; il grande zaMra di 
Ptgaaiai — Qudrare: Non mi tfagjiral — 
Qririaale: Letien a tra mogli — Qiìrnetta: 

• Strerm la a leacad » *17. I9.I.'>. 31 4.’i) — 
Riilt: n «alaer defi'iiipentore — Rn: li 
«alsrr doirimperatore — RÌtiIÌ: amore retto ■ 
tetti — lama: V.k Carter — Rahias: Il prin¬ 
cipe delle «olpl — Salarle; Allegri ecm'TIi — j 
Sala Dmharta: Doaaiae d'America - .Salm 
Margherita: Notte a di — Sa«sia: Riso asaro 

— Sanalle: Destino n Muhattaa — Splti- 
itrt; Totà cerra ca<a — Sladiaa: Il «aìter 
deH'imperatore — Saperctaema: !l terzo nome 

— Tlrrtaa: La resa di Bagdad — Tritaea: 
Croce di faoc« — Trini*: Scandito pr«z edi¬ 
tate — Tiscalf; Il fiardne di AIIaL — Tta- 
ha Apriit: Ttgtbonde della lor»:!» — Tcrkna; 
la città proihìu — Tittsrie; (^eli a/rnrri 

— Tittsrii Ciampiie: Maeìe«.a. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ore II: Mna. rieà. — 12; Te- 
Boai e la «na chitarra — 12,25: GhasoiI — 
13,21; L'aatore della r>ettt>aasa — 13.26; Or¬ 
chestra Segnrial — 14: Ctrìasaade ia dkeo- 
leca — 14.30: Oreh. Anepeu •— 17: Pomeriggio 
iras. — 18: Grch. MoietU — 18.50: • il Mtr- 
cheaa di Rocca«erdiaa » di L. Capaasa - 19.30. 
Im «eco dei lavoratori — 19.59: Orch. Dosadw, 

— 21,03: «Prego maeetro... (tiivieri» — 21.40. 

• taveBsioni e «coperte ». adJacreri.-mi «rorl- 
stiehe — 23,3.5; ■ Petits chaatcnn A la Orois 
de hek • — 23.20: Orch. Ferrari. 

RETI AZZURRA - Ore 13,26: Orch. Nì’.ìm — 
18- Orch. Scarlatti — 18,50: Oreh. Segnria: 

— 20.45: • PaHtan » éì G. Verdi. 


F’ USCITO IL SFCONOO VOI FME Uh 

BIBL.10TEC A 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI OELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la Indicazione di oltre 3 000 recentìeeiml «turi! eseguiti 
In ogni campo detta scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la orlginalktsima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna li volume rlportastudl delleseguerti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e .MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata Antropo¬ 
logia. Pa.eontologia. .Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Pviiopatologla. 
Parroacologla. Biochimica. Patolog:s genera'e. (^Irurgia. Tiauma- 
tologla. Ortopedia. Chinirgia plast.ca. Dermosiniologla. Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia, Tec¬ 
nica di Latxiratorlo. Malariologta. Medicina clintoa e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e de) lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica. Medicina legale. Infortunisttoa. 
assicurativa. Neuropslcnlatrla. Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia, Ostetricia. Ginecologia. Otorinolarlngologla. Ped.atrla. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Ter^ia fisica. Radipbiologia. 
Energfa nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio¬ 
logia. TumorL Teratologia, Urologia. Veterinaria III - CHIMICA. 
Fisico-Chimica. Fisica IV - INGEGNERIA, Industria. Tecnica 
V - M.ATEM.ATIC.A. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica. Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI; 
Teatro. Musica. Cinema Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PED.AGOGIA XVI - EMZROTFCA 


L’opera, «quisitamsnts scisniifica, à unica nel mondo oceirisntmia 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagina ognuno, ad II 
prezzo dsll’abbonamsnto 4, per l’annata in corso, di L. 1000 (mllla) 
Gli abbonati possono riehiadera riassunti o traduiiont integrali 
degli articoli citati Par informazioni ad abbonamenti rivolgersi 
all’ltalia-URSS, Assoelaziona per I rapporti culturali con la 
Unione Soviatìca. Via XX Settambre, 3. Rema, oppure alP 

ISTITUTO eiBLIOURAnCO ITALIANO • Via Oei (Oardini. 42 0 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 




SCHlAVO N E 




OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA — Via Montebello N. SS — Via Sìttìna N. 58-c ■ 


— PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

- Borgo Pio N. 149 •— .Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema q Exceliior n) — ROMA 
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tc:ii 10 t;-”""ìo 1953 


UN RACCONTO SOVIETICO 


11 tappeto 


À R A M I 


COME SI E GIUNTI AL FEROCE ECCIDIO DI IERI 



Undici serrate in un anno 


nieravig^lioso 



iat 




€/i LNVER MAMEDCHANLIJ 


S I AVVICINAVA lina noltc 
ineriivigliosn. Il vento non 
aveva smesso per tutto il 
giorno, ma col calare (Ielle tene 
bre era cc'ssato di colpo. 

Tutto, intorno, si fece immobile 
e silenzioso. Il bosco, tra gli al 
beri, respirava profonda menti*, e 
s’immerge\a nel sonno. 

Fu (piesto silenzio improvviso 
che svegliò la vecchia Isset. 

Guardò attiaverso le basse rine- 
stre della capanna, l.a notte era 
chiara come il latte. Le cime degli 
alberi erano immobili. Solo le 
stelle tremavano, ulte nel cielo. 

Isset guardò Gnmrii, la ni|)ote 
che le (iormiva accanto. Il sonno 
della ragazza era traiupiillo e In 
vecchia non la svegliò. Nel siien 
zio della notte primaverile .sentiva 
che il cuore di Gnmru, compone¬ 
va, col suo palpito, un canto 
pieno di primavera e di felicità. 
E la vecchia, appoggiata alla 
finestra, cominciò a seguire (pici 
canto. D'nn tratto lo riconobbe 
Fra il canto che dorme nel cuori 
di ogni nomo, e che in (piella 
notte di primavera si risvegliava 
o raccontava (jnalche cosa di mmi- 
noscinto e di grande. 

La vecchia chiuse gli occhi per 
seguire solo il canto e, improv 
visaniente. dal fondo del giardiio* 
sentì iin'altra melodia. Allora aprì 
gli occhi e tese gli orecchi. 

Fra la voce dcll’iiccello. 

La vecchia si chinò sulla nipote 
per svegliarla, ma alla luce (le'.a 
luna che cadeva sul cuscino vidi 
gli occhi della ragazza aperti. 

— Ilo sentito niich'io, nonna — 
disse Giimrn sollevandosi. — F' 
questo l'uccello? 

— Questo. Alzati. 

• Gumru saltò dal letto. Si vesti¬ 
rono in silenzio ed uscirono. Molte 
cose si agitavano nel cuore della 
ragazza mentre si avviavano, pei 
la strada larga che si allontanava 
dal villaggio in direzione della 
montagna. Finniniente rnccello 
tanto atteso aveva cantato. F (piel 
canto voleva dire che (piclla not- 
t(N in alto, sulle montagne, nella 
dolina di erba di menta, fra gli 
accampamenti dei pastori, sareb¬ 
be sbocciato il fiore sacro, dal 
quale si potevano distillare i co¬ 
lori indelebili per tingere la ca¬ 
napa. 

Gumru camminava in • fretta, 
correva avanti e spesso era co¬ 
stretta a fermarsi per aspettare la 
.vecchia che saliva lentamente. ■ 
Il cielo cominciava a farsi di 
madreperla, quando la strada che 
si arrampicava oltre le rocce 
sgretolate, fino ad incrociare il 
versante opposto coperto di papa¬ 
veri, le portò presso i pascoli. 
Decisero di non fermarsi dai pa¬ 
stori e salirono verso la cima 
ormai vicina del colle. D'iin tratto 
giunse fino a loro un forte, strano 
profumo. Era il profumo montano 
dell’erba di menta. 

La ragazza si fermò e re.spirò 

f irofondamente, ma la vecchia si 
asciò cadere stanca a terra, e in¬ 
dicando col bastone disse: 

— Ecco siamo arrivate. Questa 
è la dolina di erba di menta. 

Gumru volò giù come una frec¬ 
cia, ma si fermò sperduta, im¬ 
mersa nel mare di fiori. 

— Dov’è nonna? — chiese con 
voce tremante alla vecchia. Lsset 
non rispose: sorri.se soltanto. Poi 
si alzò e scese lentamente giù 
nella dolina. I fiori le venivano 
incontro infiniti, ma essa pro«:cguì 
oltre e, percorsa tutta la dolina, 
arrivò ad un cespuglio spinoso. 
Qui, rifugiato sotto la protezione 
dpH’arbusto la ragazza vide un 
fragile, fresco fiore. 

— Eccolo — di.sse la vwcliia — 
strepp-ilo, e prendi le radici. 

Gumru cominciò a scavare cau¬ 
tamente. Quando il suo fazzoletto 
fu pieno di radici scure, tutta la 
dolina risiionava del canto di 
ticcelli invisibili. La vecchia si 
alzò per ritornare. Ma Cumni 
non voleva staccarsi dalla dolina. 

— Andiamo presto — di^se d’iiii 
tratto la vecchia Isset. afferran¬ 
dola per la mano. — Ci sarà 
tempesta. 

Come ritornata in sè stessa. 
Gumru alzò la testa e guardò il 
cielo. Sopra le rocce affilate, 
come grandi ali nere spalancate, 
avanzava una nube tempestosa. 

Gli uccelli tacquero improvvi¬ 
samente. Cadde un silenzio pe¬ 
sante. 

Le due donne non erano ancora 
riuscite a mettersi al r!pa’'o delle, 
rocce che la tempesta le rag-] 
giunse. 

La montagna tremava, il colle 
e la dolina erano nascosti da una 
nebbia di pioggia, i lampi scin¬ 
tillavano come freccie dorale, e 
si tuffavano fra le cime delle 
rocce.- 

Con fracasso assordante la bu¬ 
fera si allontanò, giù nella dolina. 
Quando le nubi diradarono sopra 
gli accampamenti dei pastori e il 
cielo fu di nuovo azzurro, Gumru 
vide alzarsi delle ondate di fumo 
e interrogò la nonna. 

— I pastori hanno accc.so il 
fuoco — rispose la vecchia. — 
Andiamo, ci riscalderemo 

Al loro arrivo i pastori si alza¬ 
rono e portarono due grandi sassi 
su cui fecero sedere le due donne 
— Da dove venite, mamma l«- 
sct? — chiese un vecchio pallore 
guardando nffahilmentc la nonna 
— Dalla dolina d’erba di men¬ 
ta — rispose lei, avvicinandosi di 

f )iù al fuoco. — Siamo andate per 
c radici colorate. 

Il vecchio pastore si accese la 
pipa al falò e disce cmi un curri'-u 
— Hai ri\elato alla ragazza il 
segreto dei tuoi colori? Si prepara 


a tessere il tappeto di nozze? 

La vecchia non rispose e tutti 
guardarono dalla parte dì un g:.». 
vane pastore che rovistava nel 
fuoco, e (li Gumru che, arrossendo 
un po’ per la fiamma un po' per 
la confusione, chinò la testa. 

Il v(‘cchi() pastore sospiri) prò- 
rondameli le; 

— I essi, tessi, ragazza. Ti sei 
messa in una bella iiiipre.sa. Fare 
un tappeto che neanche la neve, 
la pioggia e la tempesta possano 
'Colorire... 

. ('(ime si fti riscaldata, la vec¬ 
chia Isset si rialzò e si mosse. Il 
giovane pastore !e accoiiipagiiò 
fino alla discesa. (.Quando .si fermò 
per [«rendere congedo, Giimrii che 
pi‘r tnlin la strada ave\a cammi- 
iiiilo in silctj/in i» pensierosa si 
vollò (li col(jo verso la vecchia: 

— Nonna, quando ìl mio tap- 
(»(‘to sari'i * nnito. In porterò dai 
[«astori, (.'hi sa che non si senta 
meno solo, così, sn. nella moii- 
tagiiii... 

Il giovane [«astore si fermò con- 
fuso senza sapere che cosa ris[«on. 
(lerc. Strinse fra ie sue la piccola 
manina di Gnmrn e se ne andò 
(li corsa senza voi torsi. 
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degli industriali modenesi 


La pattuglia avanzata della reazione italiana • Chi è Orsi 
Mangelli - 20,000 nuovi iscritti alle C, d, L, di Modena 


La vecchia Isset macìnf) le ra- 
(bei 0 tinse il filo di canapa in 
diversi colori e (ina mattina, sve- 
gliaiido'i. Gumru vide sul suo 
iciuio una quantità variopinta di 
ca|«i«nccì di filo colorato. 

Sedette subito al telaio e da¬ 
vanti ni suoi occhi spuntò lu vi¬ 
sione dei fiori splendenti che 
aveva visti nella dolina di erba 
(li iiieiitn, e sotto le sue mani slioc. 
ciarono disegni che non potevano 
svanire... 

Venne l'inverno. La montagna 
c In dolina si coprirono di neve. 
Ma davanti agli occhi di Gumru 
fioriva sempre la primavera c nei 
suoi ricami nascevano sempre 
nuovi colori. 

Ma in giorno in cui essa ter¬ 
minò il disegno del suo tappeto, 
mentre tutta la terra giaceva sotto 
il velo della neve di gennaio, in 
quel bianco giorno d’inverno, una 
nera notizia bussò alla finestra 
(b Gumru. 

La ragazza trasali e si alzò 
bru-scamente. Dalla finestra guar¬ 
dò sulla strada del villaggio co¬ 
perta di neve, e vide che le ban¬ 
diere rosse si abbassavano, e si 
listavano di un nastro nero. 

Era la guerra. 

• Gumru tornò al telaio, piegò la 
testa sul tappeto e cominciò a 
piangere forte, disperata. 

La vecchia Isset guardò il tap¬ 
peto ricamato da Gumru, guardò 
In nipote abbattuta dall'angoscia, 
il nastro nero della bandiera ros¬ 
sa. Frese una matassa di canapa 
bianca e la immerse in una ti¬ 
nozza d’acqua nera di catrame, c 
restituì alla nipote il filo tinto. 
Con quel filo nero Gumru ter¬ 
minò il tuppctto. tessendo con 
esso tutto il suo dolore. 

Il giorno dopo vennero i pa¬ 
stori. In profondo, triste silenzio, 
si fermarono davanti alla finestra 
di Gumru. Essa li f(x;e entrare in 
casa e i vecchi, soli rimasti, si 
caricarono il tappeto sulle spalle 
c se ne andarniin lentamente, a 
lunghi, gravi passi. 


17 I lliln *1 \ llll/h II Ih V L’offensiva delle serrate è comin- in due officine appartenenti al vitare gli industriali della Galileo 

// 11 ìllrlllh 1 / Ié \ data a Modena più d'un anno fa. conte Orsi Mangelli; la Maserati- di Firenze — recatisi a Modena a 

m ri Mìllhmìll Wllllln I H ' E ad aprirla fu proprio il conte Alfieri (produttrice di auto da corsa protestare perché la serrata della 

Il f / ' \ / wBlf/fi\\\'lffW, {HI Orsi Mangelli. Anche allora il con- e di macchine utensili) e la Muse- tVnIdeuit danneggiava i loro inte- 

/// l ^!iHé 1111 II l 1 ® «serrò», come oggi, le Fonderie rati-Candcle. in complesso 11 ser- ressi — a non insistere nelle loro 

i/fiì 1 '' Ifilf/ / / ìlIJ/llmll lì vi imi ' il 1 II Riunite e anche allora lo fece per rate in un anno. Infine è toccato di lagnanze e a rassegnarsi a rìinet- 

J'ilìM / AIIIII/v/III lì I//IM''^lì 1 tentare di allontanare dall’azienda nuovo alle Fonderie Riunite. Due- lerci qualche milione, perché Tim- 

I'//'Wiyf///// II gli operai che non gli andavano a mila opeiai hanno perso il loro la- portante era di dare una lezione 

flWlIIW ,/^/ J genio. Dopo quella delle Fonderie voto nel corso cfT questa offensiva, agli operai. E quando Ton. La Pira 

' illlll Jff i! M Riunite si sviluppò la serie delle Altre centinaia, altre migliaia sono andò a Modena su invito delle or- 

serrate. Toccò prima alla Woldevit: riusciti a conservare il loro posto ganizzezioni sindacali per dirimere 

le durante la serrata della Waldeuit mediante la lotta accanita condotta la vertenza della SAIME, egli noi 

IL III mJaKmlJSm. \ si verificò a Modena una criminosa dalle organizzazioni sindacali. trovò Tindustriale Siliprandi con 

wBt aggressione poliziesca che solo per / nreff‘tto frattare: il .signor prefetto lo 

X. puro caso te per il senso di re- ^ azione aei prefetto spedilo a Milano a curaisi, e 

/r^ Vk 'y ySuMj sponsabiutà e di autocontrollo del- Questa delle serrate è stata una gli aveva anche indicato un medico 

itaCrl \ i \ ' rll/lL le masse) non ebbe le conseguenze azione coordinata meticolosamente di sua fiducia. E questo prefet'o 

dell’aggressione di ieri. dagli indust»'ial> modenesi, che la ha sempre trovato in questura gli 

comizio a piazza Roma, Confindustna ha incaricato di fun- uomini adatti: dalTispcttore Salva- 

quale parlò il compagno Santi, gere da pattuglia avanzata della b'f®* fi questore Marzano — ora 

Sl ^* 1 ® ‘l®^ i-'oiiiìzìo la polizia ca- reazione italiana in uno dei punti inviato da Sceiba niente di meno 

ricò aH’improvviso la massa dei la- di maggior forza del nnovimento che a Palermo .—, airattiialc quc- 

' voratori che slava defluendo dalla sindacale e popolare, il prefetto di store Musco. 

rpiazza e, come ieri, fece fuoco su- Modena, Laura, ha regolarmente Gli industriali, co.sì sorretti dal 

gli operai. Sei feriti ci furono, e appoggiato la provocatoria azione prefetto, si sorreggono anche tra 

V y^ avrebbero potuto essere sei morii, padronale. Ogni qualvolta i padro- loro. Quando una fabbrica fn la .scr- 

sol® ohe le pallottole degli agenti ni hanno fatto ricorso al mezzo di rata il proprietario viene aiutato 

fossero andate qualche centimetro lotta incostituzionale della serrata, economicamente degli altri. Si liat- 

* ...Era un giovane da ventidiie a ventitré anni appena,, dall'aspetto più a sinistra o più a destra. Si eh- l’autorità di pubblica sicurezza ha fa di raggiungere un obicttivo di 

dolce ed innocente; dall'occhio nero e gentile; i suoi fini mustacchi boro più di una trentina di arresti immediatamente posto a disposizio. politica generale, c non .si bada a 

formavano sul suo labbro superiore una linea perfettamente retta. Di « Tu denunciato il Segretario della ne le sue forze per presidiare gli spe.se. Naturalmente quando tocca 

solito parlava poco e lenUrnente, faceva molti saluti, rideva mode- Camera del Lavoro. stabilimenti, il prefetto non si è a Orsi Mangelli, Un non ha bisogno 

...» , _ /»; »..»/; »«...» L’offensiva dei licenziamenti prò. mai preoccupato di sapere chi aves- di aiuti. Il conte po.ssiede cinque 

sta mente mostrando i mot denti che erano bellissimi; dei quali, come seguì. Le serrate si susseguirono al- se ragione e chi torto nelle ver- stabilimenti a Modena (tre fnbbn- 

del resto della sua persona, sembrava avesse la maggior citta..., Ceramica SAlME di Sassuolo, al lenze. Sapeva bene, il signor Lau- che Maserati, le Fonderie Riinitc. 

IjI’^GGEIE Hj GH.'XNDI*» romanzo di a. DUM.\S pastifìcio Della Casa, agli stabili- ra, che cosa il governo di Sceiba le Acciaierie e Ferriere), cave nel 
I TRE \l?')'^r'l I FR I GIIF apparirà* PRO^^m- menti metallurgici Gìtisti e Marti- si attendesse da lui. Bie.sciano, grand*' imprc.^e com- 

^ i i'x 11 > vri’i' 1 ilr T\ri-(OT TT I *• I TXM'-r A** * «elfi, alle fabbriche di mattonelle Secondo talune informazioni sa- merciali, grandi proprietà temere. 

.M .-\ M r.lN I l‘. A I UlN i .A l I'. SLiLLi UÌN I 1 A > Vignouì e Zanasi, e poi dì nuovo rebbe stata la stessa prefettura a in- la maggiore scuderia di trotto d'Ita¬ 

lia ed è legato a lutti i ma.ggiori 

. ........... indu.striali. Nella pattuglia 

JL VIAGGIO PEI GIOPNAOSTI IN CALABIRIA stituita dagli industriali modenesi. 






* ...Era un giovane da ventidue a ventitré anni appena,, dall'aspetto 
dolce ed innocente; dall'occhio nero e gentile; i suoi fini mustacchi 
formavano sul suo labbro superiore una linea perfettamente retta. Di 
solito parlava poco e lent.unente, faceva molti saluti, rideva mode¬ 
stamente mostrando i suoi denti che erano bellissimi; dei quali, come 
del resto della sua persona, sembrava avesse la maggior cut a... » 


I baroni della S.M.E. 


hanno in mano la Sila 


La 8ila di De Gasperi e quella dei Borboni - Un conìini.§sario ehe ])iare alla 


Le richieste del u Gleba «« 


M eridionale (UElettricità - L’assalto della Montecatini e dei magnati del legname 


Fini anche l’inverno. Tornò In 
primavera. Di nuovo i pastori 
condussero il bestiame in monta¬ 
gna. Ma Gumru non poteva tro¬ 
vare pace. Lin nastro nero le 
stringeva il ciiore. 

Una notte la svegliò un fracasso 
spaventoso. Fra il ruggito di una 
bufera furiosa. Tutta la notte, fino 
aH'albn. la tempesta urlò facendo 
tremare le montagne e le doline... 
c tutta la notte Gumru non chiuse 
occhio, aspettando ehe facesse 
giorno. Al mattino presto svegli(« 
la nonna; 

— Basta nonna. .Andiamo alla 
montagna. Voglio vedere il mio 
tappeto. 

La vecchia si alzò obbediente. 
■Salivano in silenzio, avnn7.ando 
come in sogno per i sentieri co¬ 
perti di papaveri. Quando arri¬ 
varono alFaccampamento il sole 
era già alto e i pastori stavano 
a.ggiiistando le tende abbattute 
(lalln bufera. Gumru si fermò, 
guardando con occhi pieni di al¬ 
larme le tende rovinate. 

— Gumru è venuta a vedere il 
suo tappeto — disse la vecchia ai 
pastori. — Vuol vedere come ha 
sopportato una notte di tempesta. 

Le condussero nella baracca 
dove si trovava il tappeto. 

Torrenti di acqua si erano ab¬ 
battuti tutta la notte sul tappeto 
ed ora i colori meravigliosi splen¬ 
devano corner un arcobaleno, ma' 
in mezzo ai disegni che scintilla¬ 
vano con mille sfornature sotto i 
raggi primaverili nessuno avrebbe 
più potuto ritrovare il bordo 
nero che Gnmrn aveva tessuto il 
giorno del dolore. 

La pioggia primaverile aveva 
portato via il colore scuro del 
catrame. 

— Eh, figlia mia. — disse il 
vecchio pastore, guardando Giim- 
ru. — Il nero non è colore per 
lui... Da noi, il sole non tra¬ 
monta... 

E dì - nuovo negli occhi di 
Gnmru sbocciò la visione della 
dolina primaverile in fiore, 

. ENVER MAMF.nCH.AXLI.1 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV. 

S- GIOVANNI IN FIORE, gen¬ 
naio. — Dopo l’eccidio di Me¬ 
lissa il governo si affrettò ad 
annunziare provvedimenti di ri¬ 
forma agraria in Calabria e ven¬ 
ne perfino organizzato un viag¬ 
gio propagandistico di De Gasperi 
in Sila. Si parlò allora di 44 mi¬ 
la ettari di terra da dare ai con¬ 
tadini e di cinquemila famiglie 
nelle terre bonificate da/FEnte 
Siili. 

Quando a Cosenza andammo a 
parlare con uno degli ingegneri 
dell’Ente, apprendemmo invece 
che. tra cinque anni, forse, ver¬ 
ranno assegnati a mille famiglie 
20 ettari per ciascuna. I contadi¬ 
ni dovranno però pagare la ter 
ra espropriata ai proprietari, a 
un prezzo che questi, come hanno 
dichiarato alcuni a un redattore 
del Globo, ritengono conveniente. 

Che cosa poi avverrà realmen¬ 
te in Sila, da qui a cinque anni, 
«esnino sa dire; anzi nessuno può 
dire nemmeno quello che sta av¬ 
venendo adesso. Infatti l’Ente è 
nelle mani di una sola persona, 
il professor Cagliati, definito da 
un locale giornale D.C. - il pro¬ 
console di Calabria 

Il viaggio di De Gasperi, dun¬ 
que, servi solo a sanzionare la 
trasformazione dei poteri straor¬ 
dinari e provvisori del prof. Ca¬ 
gliati in poteri ordinari. E a fis¬ 
sarne la durata per cinque anni. 

Il Comprensorio della Sila si 
estende per 170 mila ettari, di 
proprietà, in gran parte dei so¬ 
liti Berlingieri, Barracco, Zurlo, 
Passalacqtia, Quintierì. Come ven¬ 
ne concepita dal compagno Cul¬ 
lo. rptando era ministro dell’agri¬ 
coltura. la trasformazione delia 
Sila avrebbe dovuto es.sere at¬ 
tuata da un Ente democratico con 
un Consiglio d'Amministrazìone 
composto anche da rappresentan¬ 
ti dei Comuni, delle organizzazio¬ 
ni sindacali e delle cooperative. 

L’Ente Sila non avrà un Consi¬ 
glio d’Ammimstrazione. Perchè 
non è stato e non sarà più eletto? 
I Comuni e ; proprietari non han¬ 
no provveduto ad eleggere i loro 
rappresentanti, dice il prof. Ca- 
glìoti. Ed è vero. I proprietari *i 
guardano bene daìVeìeggere i pro¬ 
pri TapYiTesentanti per far fun¬ 
zionare nn organo democratico e 


i Comuni, afferma sempre il pro¬ 
fessor Cagliati, non sono in grado 
di esibire documenti validi che 
servono ad attestare i diritti che 
essi rivendicano sulle terre del¬ 
la Sila. 

Le terre della Sila, affermano 
da parte loro i Comuni, erano 
quasi tutte d’uso civico. Non esi¬ 
stono limiti esatti delle proprietà 
sitane, controbatte il prof. Cagtio- 
tt, è quindi necessario andare con 
i piedi di piombo, compiere in¬ 
dagini ed accertamenti. 


I Borboni e la Regia Sila 


sta ■ di fatto che fin dal 1790. 
per incarico del governo Borbo¬ 
nico, venne compiuta dal giudice 
Zurlo una inchiesta su quella che 
allora era chiamata « la Regia Si¬ 
la L’opera dello Zurlo non è 
affatto una rarità bibliografica: 
Vho sul tavolo mentre scri¬ 
tto quest’articolo. L'opera, m quat¬ 
tro volumi, documenta minuzio¬ 
samente tutte le usurpazioni ope¬ 
rate in Sila dalle solite famiglie 
che acquistarono, malgrado i di¬ 
vieti di legge, vaste tenute per 
poche decine di ducati. 

Come è noto, con una legge 
emanata nel 1876, tutte quelle 
usurpazioni vennero poi concilia¬ 
te, ma anche allora, i Comuni non 
potettero far valere le loro ri¬ 
vendicazioni perchè.:, mancava la 
mappa catasta'e. 

La stessa storia si sta ripeten¬ 
do oggi. Come potrebbe, infatti, 
il 'governa De Gasperi continuare 
ad affermare che bisogna pagare 
ai proprietari della Silo te terre 
loro espropriate se i-enisse docu¬ 
mentata la maniera come essi 
vennero in possesso di quelle 
terre? 

Però l’opera del - proconsole - 
in .Sila non solo conviene ai pro¬ 
prietari iisiirpatcri, ma anche al¬ 
la SME. 

La SME (Società Meridionale 
Elettricità) è tra le sei più gros¬ 
se imprese elettriche italiane e 
detiene il monopolio della produ¬ 
zione in tutto il Mezzogiorno La 
SME ha avuto in concessione il 
70c^ delle acque della Sila: sul¬ 
la sua globale produziontt di due 
miliardi di kvoh annui, ben sei¬ 
cento milioni sono ricavati dagli 
imoianti silani. 

Tuttavia, ancora oggi, in Cala- 


a lungo essi dureranno tanto più 
si protrarrà in Calabria la scar¬ 
sezza di energia e potranno con¬ 
tinuare ad essere imposte le at¬ 
tuali alte tariffe, in questa re¬ 
gione che è, in Italia, fra le più 
ricche dt fonti d’energia. 

Tra i suoi programmi l’* Ente 
Silajm ha anche la sistemazione 
dei terreni e dei corsi d’acqua 
della Zona; ne potrà derivare 
danno alla SME?. no certamente; 
alla testa dell’Ente, con poteri in¬ 
sindacabili è stato posto, proprio 
un uomo molto apprezzato dalla 
SME, il prof. Cogl ioti. 

Paragonato percentualmente a 
quello di altre regioni, {'indice 
d’industrializzazione della Cala¬ 
bria, assieme a quello delia Lu¬ 
cania è il più basso d'Italia; il 
18 per cento. 

Tuttavia la Calabria, per lo 
sfruttamento brutale cui é sotto¬ 
posta, rappresenta una miniera 
d’oro per alcune grosse imprese 
industriali italiane. Gli stessi me¬ 
todi dei baroni della terra sono 
seguiti dai baroni dell’elettricità 
e dai magnati della Montecatini. 

Non diversamente dalla SME 
agisce la ” Montecatini ”. Essa ha 
uno stabilimento a Crotone dove 
sorse tol perchè allora la mano 
d’opera calabrese costava molto 
meno di quella di altre regioni: 
la solita politica di t/ruffamento 
coloniale. 

Con quel grande stabilimento 
nel cuore del Mezzogiorno, in 
Calobria come in Sicilio, i con¬ 
tadini sono tuttora costretti ad 
acquistare i concimi a borsa nera, 
naturalmente attraverso a società 


grande società che detiene tl ma- zare il movìmenio sindacale iinita- 
nopofio del legname in Italia e che rio. Ma la risposta dei lavoratori 


ottenne la concessione per il ta- modene.si è stata formidabile. Nel 
glio dei boschi della Stia. I tagli, ’49 la C. d. L. di Modena — che 


patrimonio boschivo, furono fat- E il reclutamento continua. 


restò da portar via la "Fcltrinel- sto pubblico, annunciando che ieri 

li ” smobilitò gli impianti — 9 gennaio _ avrebbe ripre.'o le 

«a. lavorazioni con soli 250 operai: 

tSuoni Eliari per pochi meno delia metà delle maestranze 
Cosi come è oggi, la Calabria, normali. Fatto più grave ancora, 
con In sua agricoltura arretrata, ciascun operaio per e-'^ere assunto, 
col mn.nopolir. che sulla terra, vie- q riassunto, doveva presentare do- 


Buoni affari per pochi 


col monopolir. che sulla terra vie¬ 


ne esércitato da una decina di |manda individuale alla Direzione. 


famiglie baronali e sull’industria 
da due o tre grosse Società mo- 


nopolistiche, e un buon affare per ^ ... i j . 

alcune "mosche cocchiere” del ca. S®”'; ® sopra al sindacato, 


delitto per operare la .seconda 
fase dello sfruttamento integrale. 
Per due volte e per diverse stra¬ 
de i proprietari terrieri trovano 


catini 

Ma quale industria italiana non 
ha guardato alla Calabria come 
a terra di rnnqiista? Tipico è 


presidenti della Confindnstria è il 
grosso proprietario terne-n cala¬ 
brese. vinrches" Ouintier . 

RiCCARDO LONGONE 


Il governo è sanguinosamen*' in 
tervenuto su questa linea. 

U. P. 


R A.SSEC3-A. IDE 


E AR.TI 


MOSTRE ROMANE 




Enrer Mamcdchanhi, nato a Gheornar 
(.Arrrba^ian) »in«Ii Ifcniro-iniln 

•triah *■ Userò per qnalrhe Irnipo m mifl 
fabbrici» ili Bxìn. in .;nrlità di mn r.i j 
niro: (nr resta rirerde nel «no i.ilimir 
, \olll iti R.skll >' '«>1 in'^ mirò nrl 

' l-tilntn rinrm.Tliisr.irini .l, Sinto r U 
\iirò per it cinc*T..T <■ per la rad'o 

Il «un primo III.in fu pul>blir.itn nel 
ioti: « Stona di uo'oola >, 



conveniente sjnittarne soltanto quello deH’albergo diurno e dej se- fortunlstico (cui hanno partecipato fin da ora che nella sua peraonalitÀ 


S E N S 0 

PROIBITO 


Lavorare stanca 


Il Giornale d'Italia ha iniziato 
una serie di corrispondenze dal- 
rAmerica, paese meraviglioso e 
felice, in cui tutto fila coifie una 
macchina lubrificata. In questo 
paese di cuccagna c’è sì, ad esem¬ 
pio, una massa di salariati che 
chiede aumenti di salaria, ma sa¬ 
pete perchè li chiede? «Per com¬ 
prare le belle co.se che le vengo¬ 
no offerte e quasi imposte nttia- 
verso la podcI•o^a organizzazione 
commerciale ... 

In America, in questo Eldorado 
in icchnicoU>r. Iq statistiche dico¬ 
no che vi sono alcuni milioni di 
disoccupali. E il Giorr.ilo d’Itnli.v 
Ironn subito la causa chiarisa tua: 
«ricerca di migliori opportunità, 
bisogno eh riposo, ccc. ». 

Non si può jxirlare di disoccu¬ 
pazione, diuHjKe, in America. .Ac¬ 
cade senipìicemente che efu à 
stanco di lavorare la piania e se 
ne va in crociera nei Man del 
Sud. 1 dcìuiri? Semplicissimo: 

Gli alti sussidi pagati ai «fisoc- 
cupati contribuiscono certa’.r.onie 
in molti casi a far si che im la¬ 
voratore continui a fare il disoc¬ 
cupato soltanto perchè non trova 
il tipo di occupazione cito soddi¬ 
sfa iiitcraniente i suoi dcs'.dcri, o 
percliè è un fannullone ... 

Questa teoria per spiegare il 
problema della disoccupazione è 
certamente suggestiva: i disoccu¬ 
pati sono dei fannulloni. Essa fa 
il pillo con quell’aura teoria in¬ 
ventala da quell'auro giornalista o 
Ministro, secondo cui i contadini 
calabresi che vivono nelle frotte 
Sono ajfezinnati alle loro grotte, 
e non le cambierebbero nemme¬ 
no con un palazzo, f tUsoccupati 
sono dei fannulloni, degli oziosi 
malati di spleen. I giornalisti del 
Giornale d'Italia, invece, sotiji dei 
rudi lavoratori. 


Rettifiche di tiro 


Orsi Mangelli è l’uomo di punta. 
Le Fonderie Riunite, duo volte 
,< serrate .. in un anno, non sono af¬ 
fatto in crisi. Non hanno mai chie¬ 
sto finanziamenti. Orsi Mangcll’ 
sa ohe dovrà rimodernarle, natu¬ 
ralmente, mn sa che i suoi amici 
dì Roma non lo faronno fallire. 
A.spetta che gli passino delle remu¬ 
nerative commesse belliche per 
Tarmamento leggero; e non vuole 
comunisti nella fabbrica, non vuole 
elementi sindacalmente attivi. Via 
tutti coloro che possono dare fa¬ 
stidio! 


I E appena nccc.s.sano dire come 

,1 I I . questa offensiva antiopcraia si le- 

(1(31 l(3^JHntllll(3 ghi strettamente aU’offonsiva anti- 

_ partigiana in atto a Modena. Como 

attraverso arresti, intimidazioni, 
l’esempio della ” Feltrinelli ”, la denunce, violenze si tenti di spe/.- 


invere di essere compiuti a re- ha 153.000 iscritti — ha aumentato 


gola d’arte, preservando il pa- i propri effettivi di 20.000 unità! 


ti in maniera irrazionale. Venne | Ma torniamo, per concludere, a 


però promesso l’impianto di gran- Orsi Mangelli e all’nltima serrata 


di segherie e di fabbriche di cel- ideile Fonderie Riunite. Sono set- 


luiosa per combattere la disuc- ’j limane e settimane che é in corso 
cupazioiie endemica di qu.’sta zo- .questa serrata, originata — al so- 


ria. In realtà, poi, nemmeno la lito — da una richiesta di licen- 
prima lavorazione dei tronchi fu ziamento in massa. Dopo un’enne- 


eseguita nel po.sfo: «prendere e .sima rottura delle trattative, la 
portar via». Quando niente più Direzione ha emanato un manife- 


Ijicenzio tutti, e riprendo chi vo¬ 
glio — diceva in pratica Orsi Man- 


pitale finanziario italiano. Le ren- Commissione Interna c anche 

dite dei proprietari terrieri. Ufficio di collocamento. I par- 
particolarmenle attraverso la roci si sono subito dati d’attorno 
Ronca di Calabria si tramutano in per organizzare il crumiraggio e 
pacchetti d'azioni di quelle im- trovare maestranze «malleabili.. 
prese rnonopolistiche le quali (i ppj. j| ponte. Ieri i lavoratori di 
loro volta ritornano sul luogo del 

delitto per operare la .seconda Modena hanno reagito con lo 

fa.ae dello sfruttamento integrale, sciopero generale, E contro di loro 
Per due volte e per diverse stra- ® stata scagliata la polizia. 
de i proprietari terrieri trovano Proprio tre giorni fa il Globo 


nella nii.scrm e nell’arretratezza aveva chiesto formalmente al go- 
delln regione il modo per aumen- verno di garantire agli industriali 


acquistare i concimi a borsa nera. tare i propri redditi. Sempre possibilità di reclutare crumiri 
rmturalmente attraverso a società senza alcuna fatica concreta e 

d» comodo della stessa "Monte- Non per caso tino dei ricc 

catini» presidenti della Confindnstria è il ®®al'-'5t:ca delle leggi antismdacali. 


«Nell.i loro e.spansione in Estre¬ 
mo Oriente gli americani non 
hanno mai seguito i criteri della 
coh'uizzazione europea; quindi 
nessun intervento, almeno diret¬ 
to, nelle qticstioni interne della 
Cma ... 

«La Russia .sarà ben presto pa¬ 
drona di tutta la Cina... 

« Mao Tze non si '* moi curato 
di evit.-ire incidenti ... 

Queste tre affermazioni erano 
nel Quotidiano dei giorni scorsi. 
Con esse il Quotidiano dimostra 
di non essersi accorto che la linea 
dei suoi confratelli reazionari ri¬ 
spetto alla Cina è sostanzialmen¬ 
te mutata. Ecco infatti le prime 
due ajjermaz.oni confutate dal 
Ale.ssaggcro: 

.. Un intervento del russi, sia 
pure in forma ridotta, nella guer¬ 
ra civile cinese, non avvenne mai. 
E non ci ìfu per la semplice ra¬ 
gione che Mosca (al contrario di 
Washington) ritenne più profitte¬ 
vole astenersi dalEintervenire di¬ 
rettamente nel vespaio cine.se». 
« Il successo è stato la risultante 
di combattimenti s\’oltl da cinesi. 
Perciò non conferisce alla Russia 
nessun credito, nes-suna ipoteca, 
nc.ssun avallo .sui comunisti del- 
rOriente asiatico ... « Il succe.s.so 
di Mao c del suo partito non fu 
dovuto alla prestanza dì nrm.ate 
sovietiche, nè di generali o capi 
sovietici » 

I»i quanlo alla terza a|/ermn- 
zicne del Quotidiano, diamo la 
parola al Tempo: «Mao .si ott.ene 
con molto scrupolo alla tattica 
seguita — per ora — da Mo.sca, 
di [«rendere tutto e di far qual¬ 
siasi cosa purché il rischio di un 
conflitto s.a evitato». 

Il fatto è che i nostri poveri 
giornalisti governativi sono culti 
piutloslo disorientati: Riconosce¬ 
re? Non riconoscere? Seguire lo 
esemplo concreto dell’Inghilterra? 
O cont'nuare a blaterare, a invo¬ 
care ferro e fuoco sui comunisti 
cinesi? In definitiva sembra pro¬ 
prio che tl Quotidiano sin un po¬ 
chine arretrato e che Messaggero 
e Tempo siano lungimiranti. Si 
preparano l’alibi per il giorno m 
cui anche il padrone americano 
sarà costretto a considerare la 
nuora Cina come un fatta troppo 
visibile per essere ignorai. 


Il fesso letterario 


imnZnti nani Stmiiemi IJ)A. latore corretto, in cut lo spunto rea- metaftelco-futurlste e una stretta pa- 

Tuttavia, ancora oggi, in Cala- Un non meglio wentmcato « Isti- hsttco. rivolta Interc^nte e vlv^ rentela con Rosai, non mi pare che 
brio il 25 per cento dèi Comuni luto Documentari Artistici, ha al- c« (v. ad . Una madre dt Tor Ma- questo pittore r:e.<ca a uscire tu«- 
é senza energìa e quelli che ve iestllo. In v«a Teatro di Marcello 4. rancio.) è a.quar.to eoffocato da torà <ieil amWto no\cccntesco nel 
uxufmisr^ono debbono pagarla a una serie di colossali «Stazioni., una certa idealizzazione di nianiere quale è circoscrivluic. 
una tariffa che è tra le più eie- che Invece di narrare la Via Crucis ® € Secolo* 

vate d’Italia: per esempio, a Ca- narrano la storia della Chiesa Cat- plastU» adottata (gesso patinato a Galleria del «ecolo ha ai'estito 

fan^ro viene pagata 78 lire a tollca dall^mvo di SJietro a Rom^ ° una mostra (che'^non pretende di 

^ fino al cardinale Gibbo™ (Che è un racotta, essere nè storlc^^docurr/entana. nè 

E non basta. Come dicevamo, cardinale americano) che pana agli cartellone EJiJJ. compieta) di opere di De Pusi.s. certo 

la SME ha *n couccssìotijf operai (che sono operai americani). L’Ente Nazionale di Propaganda De Pisis è un pittore la cui tlpura ^ 

per cento delle acque della Stia, Le scene, che sono dlstubuilc entro j. Pre\enzlone degli infortuni ormai ben circoscritta nel tempo, e 
ma ^nora, per tenere alto il P^cz- camerette lungo un tortuoso budel- allestito una interessante mostra per la quale occorrerebbe un ben più 
iO dell energia fm Irorafo piu lo sotterraneo ebe ha un sentore tra intemazionale del cartellone antlln- lungo discorso. K' av\ertibi!c però 


-Così fino e morbido e ben pp*- 
tlnato il capo di questa anitre 
mandnrine! Quasi direi .scintilli¬ 
no, nella luce di mezzodì, le pui- 
mctte azzurre cd oro delie ’c'i*', 
ferme e tutte voltate ad uno .'le.-. 
-so punto in ur.a curiosa, cab.ili- 
st'ca simmetria. Di quale ani.co 
rito si ricordano, questi an.ipuli 
d’Oricntc? E come mai. da e-uU 
tanti che erano, posrono rila,.si 
COSI gravi neH’immoI lià? Poco 
anzi, 1 loro giochi eo amori nil 
erano sembrati compc.ndiare l'.n- 
tera gioia di vivere». Marco Ram- 
perti, dal Tempo. 

IL DIAVOLO ZOPPO 


PER L’ANNO 195(t 


Oggi s'inaiigiira 
la Casa della Cultura 


timi pone, n 32 cento. polcreio egizio, sono composte ai 27 nazioni da'.’.a Co'.omnla ai! URSS) è sempre presente una vivacità un 

^ statue di cera in grandezza nalu-a- presso Tlstltuto di Psicologia del- ustinto genuino di pittore che in 

non SI aifferenzia da quella ai ,e. fortemente maleodorantl e dtspo- [ Università di Roma. Purtroppo pos- certo modo mancano al colleghi del- 

na qu u q e lOC m op - secondo il peggi or gusto pontili- ^jamo parlare .solo ora della mostra, la sua generazione. Qualunque sia 

n5ttca piOTHMfa come fafeo sn cio-pairoochlale. E’ degno tìi nota U che. chiu^aM a soli 7 giorni daH’apcr- n giudizio definitivo sulla funzione 


un poese co («nia e. fatto che In questa storia della Ghie-1 tura, è rimasta pres-sochè ignorata. t,tor.ca c ormai eorpa^eata, credo, de!- 

ìtmaha recentemente inviato ** ** Cneto non è nem-i invece es.sa era interessante sia per- ja sua arte, è innegabile che nel 

n tncno ricordata e che. quale esemplo chè rivelava attraverso il suo mate- cieli rannuvolati e fumiganti della 


Cosma, ha recentemente inviati 
primo a De Gasperi, poi a Tu 
pini e infine a tutti i parlamen 


meno ricordata e cbe. quale esempio che rivelava attraverso il suo mate- cicli rannuvolati e fumiganti della 
di cardinale che « interviene . nelle rlaie l differenti temperamenti na- < campagna «ri Monza . o nei tocchi 


tari il progetto di un certo inge- sindacali a favore degli ope- zionall degli artl-stl ncll’affrontare sugosi che colorano la mela, la ca- 


i IN/M.'.IFVTF. s’è trovato chi ap- 
• r«'Z-4 irvimtnie ’a Tcra Cola. 
()i esili scimpanzè, raro esemplare 
di lino zoo anstr.iliann. è riuseilo 
a trangagiarne due bottigliette 


onere TortoUnn che contiene indi- ** trovato altro che rame- il tema, sia perchè indicava uno del setta-giocattolo e la busta di leitcrn 

cazioni per un più intenso sfrut- ricano cardinale Gibbons. Ma possi- campi rei quali la pittura e le arti deUa « Notte di Natale *. oppure an- 
tamento, ai fini di una maggiore ***** *” R«ha non ci sia nemme- grafiche possono efficacemente alu- cora neirimpianto delicato ma ivaldo 

produzione idroelettrica, delle "" pKscolo cardinallno che in- tare la lotta per 11 miglioramento ael disegni tra il 1922 e U 19.78. per 
ac(jtie della Stia. Il commento del tervlene a favore degli operai? Per delle condizioni di lavoro degli ope- citare solo poche opere, egli s: man- 

prete e il progetto dell’ingegnere nostro non ne dubitavamo, ma ral. E" pertanto un vero peccato che uene sempre nel rango di pittore 

non hanno ottenuto nessuna at- ®* ’° tUoooo anche loro! non gj gja cercato di legare la mo- di classe. 

tenzìone da parte del governo. yj - tj jaiìaa ®**® ^*** ® sh’aftlvltà. ad es.. 

Sarà un parlamentare di sinistra ir,.*- degli artisti romani, che.non .si sia- < *«r ofrefa» 

che ne parlerà al Senato prossi- ^en istituto triturale iiaio^r- trovati locali più accessibili, che Dal popolare bar Ricci, del rione 
mamenfr. Sfruttare razionalmen- *” ''*» o®*‘» non si sia interessato della cosa il <** Trastevere Tartc e la pittura sono 

te le acque della Siìa stgnifiche- r! ™no Sindacato degli Artisti, che. in col- passati per ora al bar Sfrega, di via 

rehhe andare contro gli interessi * laborazlone con la CGIL avrebbe po- Veneto, in cui Beppe Guzzi. Bartoll, 

dei moprietari e sopratuttn della Giulio Ca- trame spunti di un utile lavo- Gentlllnl. Guttu-so. Xfaccarl. Mafai. 

SME pezzuoll II primo mostra preferenze ^ OmKxfioll. Savelli. Tamburi, Tur(»*a 

1.0 Società ha infatti solo ir,te- eh*f® una-'Orta di pM> ' . e aUr* ancora narrano in disegni e 

resse ad iniziare nuovi lavori per Imprc^umismo internazionalistico Alle € Giraffe* dipinti la fiaba del Gobbo di Pere¬ 
nna far derad-re le rovrestìnni. iTra Zuloaga e Zorn). pur non man- «Giraffa», in via Francesco tola. oppure ritraggono aspetti ca- 

Mn non ha interesse a portare a cando di vigore di caratterl'zzaztonc Crisj)! 49 e apeita una mastra del ratterlstlcl di Roma. 

termine quei lavori; guanto più rItratttsUca. 11 secondo è un model- pittore Marasco. Tra piccolo trovate e, m. | 


Oggi la Ca.sa della Cultura (Via 
S. Stefano del Cacco 16) inu.orà 
la sua attività per Tanno 1950 con 
una audizione di musiche dei Pae¬ 
si deil'EstrcJrio Oriente (Corca, In¬ 
docina, Pamir, Cina) pre.sentate dal 
m stri critico musicale. M. Zafred. 

11 programma delle manifestazio¬ 
ni delTannata in corso è stato coor¬ 
dinato e .sv’ituppato da un Comita¬ 
to Direttivo, costituito da persona¬ 
lità delle lettere, delle scienze e 
delle arti, dai proff. Ugo Cerlctti e 
Guido Vernoni, da Cesare Zavatli- 
ni. Goffi edo Fetnfcsi, Palma Bu- 
carelli, Alberto Savinio, Blasetli, 
Barbaro, De Libero, Anna Garofa¬ 
lo. Ambra io Donini, Guttuso. Fe¬ 
dele D'Amico, Ercole Maselli, Fer¬ 
nando Santi, Leonida Repaci e 
Giuseppe Capogrossi. 

Per il bimestre gennaio-febbraio 
sono previste conferenze e dibatti¬ 
ti che avranno per relatori: G. Pe¬ 
pe, Paolo Toschi, M. Pra-v, O’. Des¬ 
si, G. Guerrieri, Rjno Dal Sas.so, 
C. Maltese, R. Battaglia. 

Por le iscrizioni rivolgrr.si alla 
.segreteria in ’ S’ia S. Stefano del 
Cacco 16. 
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A. 


Nel marzo proMimo ei ipi dell’attività rivoluzionaria porta il 
terrà il Congresso Nazionale mio aiuto, manifesta la sua inizia* 
della FOCI. Centinaia di as-ljj^j, 
semblee di cellula e di con¬ 
eressi di Sezione giovanili 
sono in corso, in ossi vengo¬ 
no dibattuti i problemi che 
interessano non i giovani 
soltanto ma tutti i democra¬ 
tici Italiani « L’Unità » c lie¬ 
ta di aprire le sue colonne 
alla trattazione di questi pro¬ 
blemi. Iniziamo con un ar¬ 
ticolo n'i Enrico Berlinguer, 

Segretario Nazionale della 
FOCI, articolo che verrà se¬ 
guito da altri nelle prossime 
settimane. 


Alcuni giornali di destra, con osti¬ 
nazione degna di miglior cau<a, pub¬ 
blicano di tanto in tanto « rivela¬ 
zioni . c « memorie • di patentati 
traditori della classe operaia secon¬ 
do I quali il P.C.I. subirebbe • per¬ 
dite • tra I giovani. Altri giornali, 
nell’indngare gli orientamenti attuali 
delle giovani generazioni, non esita¬ 
no a generalizzare ed esagerare la 
portata di episodi sporadici ccl esa¬ 
sperati quali le manifestazioni di al¬ 
cuni gruppi di giovani del M.S.I. o 
delitti come quelli del cosidetto 
« mostro » di Bologr.a, arris-ando così 
a conclusioni stupide e insultanti pei 
la grande maggioranza della gioven¬ 
tù Italiana. 

Si finge cosi di dimenticare fatti 
ben più importanti e indicativi quali 
le lotte di centinaia di migliaia di 
giovani lavoratori; lo sviluppo di 
una grande organizzazione giovanile 
comunista e l’ingresso nella F.G.C.I., 
in pochi mesi, di oltre zoo mila gio¬ 
vani e ragazze nuovi non solo all’or¬ 
ganizzazione comunista, ma alla stes¬ 
sa vita politica. 

Come è possibile trascurare che du¬ 
rante la seconda metà del 1949 , più 
di mille giovani ogni giorno, con un 
processo ininterrotto, hanno abbrac¬ 
ciato la causa comunista? Solo tradi¬ 
tori di professione o uomini che vo¬ 
gliono s'ivcre nelle nuvole possono 
far finta di non essersi accorti di sin¬ 
tomi cosi importanti c indicativi per 
l’orientamento di tanti giovani clic 


1 congressi della F.G.C.l. esami¬ 
nano con attenzione gli clementi di 
preoccupazione c di ansia che sono 
oggi nel cuore di ogni giovane ita¬ 
liano: la grande Inchiesta lanciata 
dal Comitato Nazionale ed oggi in 
piena realizzazione in tutte le pro- 
vincic, fornirà la base delle nostre 
discussioni, suggerirà le idee e gli 
spunti per le nuove lotte, per nuove 
iniziaiive. 

Nel suo lavoro d’assalto, portan¬ 
do una parola di zerità e di fiducia, 
la parola dei comunisti nelle città c 
nelle campagne, nelle fabbriche c 
nelle scuole, tn ogni angolo del pae¬ 
se, la gioventù comunista diventa 
ogni giorno di più la riserva, la spe¬ 
ranza, la certezza di vittoria del 
Partito che la guida, del Partito di 
Gr.imsci e di Togliatti. 

ENRICO BERLINGUER 
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LA VIA DEL LA GUERRA PASSA PER TRIESTE 

FRA TITO E ALEXANDER FU COMBINATA 
LA PRI MA PROVOCAZIONE BEL LICISTA 

11 "plebiscito,, tifino per i'onnessione di Trieste oiJa 
Jugoslavia • Il "furioso,, proclama del generale inglese 
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Rappre.sentanti dei la\nra(orI e delle urganizzaziont democratiche sfilano In silenzio dinanzi alla sa’ma 
Imbalsamata di Dimltrov, rendendo omaggio all’indimentic-abile dirigente del popolo bulgaro 


LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DI NAPOLI 


raiittmnipnio 
iiniro obipiiiio 


prepolere riericale 
resi! del P. S. L. I. 


in lunzione anticomunista e antioperaia Saragat rinnega perfino ia socialdemocrazia c 
lìquida il suo partito • Incondizionata adesione al programma reazionario di De Gasperì 


li 

TRIESTE, gennaio 
I discorsi di Churchill da noi 
richiamati nella corrispondenza 
precedente ci hanno rivelato al¬ 
cune cose importanti: i rapporti 
tra Tito ed lì primo ministro del- 
l’Impero Britannico emergono in 
una luce che oggi la chiare tutte 
le linee del quadro 
Ci slamo chiesti nel primo arti¬ 
colo perchè pii angloamericani 
hanno permesso, col loro inespli¬ 
cabile ritardo di due giorni, che 
Tito occupasse Trieste prima del¬ 
la stessa Zagabria. 

Ecco ora alcuni fatti che per¬ 
mettono di dare una -isposta a 
tate domanda. 

tVell’autunno del J94,1 il sotto¬ 
segretario agli esteri britanniro 
Richard Lodge chiede che il go¬ 
verno di Ribar riinenfi ponerno 
prori’isorlo sotto la dcnomir>a 2 Ìo- 
ne di AVNOJ. Re Pietro chiede 
infatti, secondo le disposizioni 
del governo inglese che Mihajlo- 
nir si unisca a Tito. Nel giugno 
1944 (ecco il legame con il discor¬ 
so di Churchill) Re Pietro nomina 
Tifo Ministro della guerra rie? suo 
governo. 

L'incontro di Algeri 


Trieste, perchè Airey non è sol¬ 
tanto un generale ma le sue fun¬ 
zioni preminenti sono sfate qtielle 
di capo del seruizio di splonoppio 
alleoto nel Mediterraneo duran¬ 
te il conflitto. L’« Intelligence 
Serpice » ha in lui una pedina 
importante. Forse non è questo 
l’ultimo mofipo per il quale egli 
è sfato nominato governatore di 
Trieste, così come venne manda¬ 
to il 9 febbraio a trattare col ge¬ 
nerale Wolf in Spizzera. 

Nello stesso tempo a Milano, 
in Via Cimarosa 22, Pi è un col¬ 
loquio snlln stesso tema con il 
tenente della Gestapo Guido Zim- 
mer che è un agente dell’* fntel- 
igence Serpice» nel comando su¬ 
premo tedesco, in collegamento 
con il Quarticr Generale allento 
a Caserta. 

Il patto d* Bolseno 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 9. — Le conclusioni 
del Congresso straordinario del 
P.S.L.I. sono state naturalmente 
conformi alle previsioni. La destra 
ha ottenuto r82 per cento dei voti 
<» la nuova Direzione è totalmente 
in sua mano. Gli eletti vanno da 
Saragat. Andreoni. Simonini. D’A- 
ragona fino a vecchi arnesi del tra- 
-sfnrmismo come Longhitano, Va- 


hanno espresso in tal modo non solol^'^^^’ centro-sinistra non ha che 
■ 'tre rappresentanti su diciotto 


il loro malcontento per la politica di 
un governo che aggrava la loro mi¬ 
seria e le loro preoccupazioni e che 
non è capace di indicare una solo 
prospettiva d’avvenire, ma anche la 
loro volontà risoluta di battersi con¬ 
tro quella politica, non solo la loro 
sfiducia negli « ideali * americanisti 
e sanfedisti delle classi dominanti, 
ma anche la loro ferma fiducia negli 
obiettivi di lavoro, di pace, di socia¬ 
lismo propri dei comunisti. 

E anche coloro che come i libelli 
del padre Morlion vanno fantasti¬ 
cando di nretcsi « insuccessi » dei co¬ 
munisti fra gli studenti, farebbero 
meglio a tacere. Migliaia di studenti 
sono entrati recentemente nella 
F.G.C.l. Le elezioni universitarie di 
Roma, Bologna, e altre città hanno 
visto raddoppiati i seggi comunisti 
nei Consigli Studenteschi di facoltà 

La Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta, forte delle conquiste già realiz¬ 
zato, si prepara oggi, con rinnovato 
fervore di attività, al suo Congresso 
Nazionale. In migliaia e migliaia 
di congressi, le sezioni dei giovani e 
delle ragazze dibattono in queste set¬ 
timane non solo e non tanto i pro¬ 
blemi interni della loro organizzazio¬ 
ne, quanto le questioni decisive del¬ 
la vita c dell’avvenire di tutta la 
gioventù italiana. 

La gioventù comunista discute e 
lavor.-», si educa c combatte: organiz¬ 
za la lotta della gioventù italiana. 
Manifesta in ogni campo il suo spi¬ 
rito di iniziativa magnifico cd inesau¬ 
ribile. Si irati:, come a Milano, 
di organizzare nelle fabbriche la 
protesta contro ì criminali piani di 
Pacctardi o come a Torino di con¬ 
durre ì giovani disoccupati a chie¬ 
dere che si aprono alla gioventù le 
vie del lavoro nelle nostre industrie, 
si tratti dei convegni di ragazze tes¬ 
sili o delle lotte eroiche dei braccian¬ 
ti, si tratti delle agitazioni studente¬ 
sche (come a Roma) o delle attività 
culturali, educative e sportive, dap¬ 
pertutto i giovani comunisti riman¬ 
gono fedeli aH’inscgnamcnto di Le¬ 
nin c di Stalin, secondo il quale « la 
gioventù comunista deve essere 


D’Aragona rimarrà a quanto pare 
segretario del Partito. 

Sotto questo punto di vista, 11 
Congresso di Napoli avrebbe po¬ 
tuto benissimo non aver luogo, 
poiché nessuno poteva nutrire, in 
buona fede, dubbi di sorta sulle 
decisioni che ne sarebbero uscite. 
Il tentativo della stampa governa¬ 
tiva di «montare»» il Congresso, di 
portare su di esso la attenzione 
della opinione pubblica, ha avuto 
uno scopo fin troppo chiaro perchè 
occorra insistervi; far credere che 
il P.S.L».!. fo.sse ancora un partito 
capace di elaborare una sua linea 
politica autonoma, attribuire cioè 
una qualche consistenza alle for¬ 
mazioni politiche destinate a ma¬ 
scherare Il futuro governo cleri¬ 
cale. 

Pur es.sendo scontate in anticipo 
le sue decisioni, il Congresso ha 
però avuto una utilità nel senso 
che ha dimostrato una volta di più 
Ilo sfacelo del P.S.L I. come forza 
socialdemocratica, il suo distacco 
completo dalle masse, la sua invo¬ 
luzione in piccolo partito radicale 
governativo. In que.*do senso. Sa¬ 
ragat comincia oggi ad apparire un 
rinnegato perfino ai socialdemocra¬ 
tici usciti dal suo partito e a una 
parte di quelli che vi sono restati. 
Egli sta acqui.stando la figura del 
traditore doppio, liquidatore anche 
di quei pre.supposti ideologici c po¬ 
litici per cui rinnecò il socialismo 
nel 1947 

Per rendersi conto di ciò, non 
bisogna dimenticare che il Con- 
gre.s'o del P.S.L.I. è stato convo¬ 
cato in seguito a una grave .scis¬ 
sione del Partito. Qualcuno avreb¬ 
be potuto ragionevolmente atten¬ 
dersi da esso, dunque, un dibattito 
approfondito sulle cause di questa 
scis.sione e sui nuovi problemi che 
un fa’to simile sempre pone a una 
formazione politica. Nulla di tutto 
questo vi è stato a Napoli. Al con¬ 
trario. relcmcpto più appariscente 
de] Congre.sso è stata la leggerezza 
con la quale la politica passata del 
P.S.L.I., è stata riconfcrm.ata e ri¬ 
badita anzi .su una linea ancor più 
antlsocialista c rinunciataria. Non 
una prospettiva di potitica autono¬ 
ma. hen.sì Tanticnmtinismo. la pa.s- 
sivltà politica p 11 vuoto organizza 
tivo sono le caratteristiche dei resti 
del P.S.L.I-, quali il Congresso le ha 


Partito pos.sa vivere solo se entre¬ 
rà a far parte del governo, e che 
questa sia le sola cosa che conti, 
discende logicamente da simili pre¬ 
messe. 

Anche se e chiaro che Saragat 
.spera di riuscire a rappacificarsi 
col Cernisco (e in questo senso è 
stalo incoraggiante rintervenio del 
delegato olandese Van Der Goes), 
è un fatto che il Congresso ha tran¬ 
quillamente subito l’avvenuto 
isolamento del P.S.L.I. dalla social- 
democrazia internazionale: fatto 
quasi paradossale se si pensa che 
un tale isolamento significa rinun¬ 
cia clamorasa a quella politica di 
terza forza europea che fu uno dei 
pilastri fondamentali e conclamati 
della nascita e delTopera del P. S. 
L. 1. Su questa stessa linea, e nel¬ 
lo ste.sso modo, la maggioranza del 
Congresso ha reagito anche al fal¬ 
limento della unificazione, dimo¬ 
strandosi del tutto incredula circa 
la po.ssibilità e l’utilità di dar vita 
nel Paese a una formazione effi¬ 
ciente di terza forza. 

Al contrario, la maggioranza del 
Congresso ha esaltato senza riser- 
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Saragat: un prete borghese, un 
servo fedele del governo clerirale 


gruppo di .issalto che in tutti i cam-l mostrate. La convinz-nno che il 


UN APPELLO DELLA “SOLIDARIETÀ’ DEMOCRATICA,. 

Inviamo in dono un libro 
ai lavoratori detenuti! 

Ogni giorno giungono al Comitato le ri¬ 
chieste da parte di migliaia di carcerati 


n Comitato Nazionale di Solida-, 
rietà Democratica ha diramato 1 ’. 
seguente appello: 

Nelle lunghe attese del carcere, 
la lettura costUnisce uno dei gran¬ 
di conforti per i detenuti. 

Migliata dì lavoratori e, di la¬ 
voratrici arrestati, processati e con* 
danrati per la loro partecipazione 
a'Jr lotte che si volgono^ in Ita» 
lia per l’esercizio e la difesa de* 
diritti democratici costituidonali. 
chiedono ogni giorno a «Solida¬ 
rietà Democratica » l’invio di li¬ 
bri di studio e di lettnra varia. 

« Solidarietà Democratica » ai fa 
eco di questo ardente appello verso 
tutti coloro che sentrno il dovere 
di sorreggere ed assistere i com¬ 
pagni colpiti dalla reazione. 

Non ri è forse casa nella quale 
non si trovino dei volumi che rap¬ 
presentano per il possessore niente 
altro più che un ricordo o ma-ar! 
un inutile pc.50 trascurato. 

Inviateli a • Solidarietà Democra¬ 
tica » perchè cs«a ne allieti le tristi 
lunghe giornale dei carcerati. 

Ma inviate anche Ì libri ohe vi 


sono csri e preziosi: vi saranno 
più eari nel ricordo, allorché li pen¬ 
serete ncl'e mani dei vostri fratelli 
prigionieri. 


Tenta di uccidersi 
per la quarta volta 

LIVORNO. 9. — 17 stata trasportata 
aU’ospedate la SOenne Bbvnca Fabbri, 
nata a Marsiglia e residente a Li¬ 
vorno. H caso di questa ragazza è 
veramente pietoso, perchè essa, affet¬ 
ta da mania suicida, ha tentato va¬ 
rie N-olte di togliersi la vita. 

Questa sera la giovane ha Ingerito 
una certa quantità di sonnifero, ed è 
stata ricoverata con prognosi rteei^'a- 
ta. Cinque mesi or sono la Fabbri 
i^r.tò di suicidarsi tagliandosi le ve¬ 
ne del posi con una lametta; due 
mesi dopo cercava - nuovamente la 
morte Ingerendo una forte quantittà 
di laudano; ricoverata all'ospedale *r. 
un attimo di mancata sorveglianza 
tentava di gettarsi dalla finestra d* 
tm secon.do plano ror’unatairente ce¬ 
rò una persona presente alla scena 
riusciva a fermarla In tempo. 


ve la politica fin qui svolta dal 
P.S.L !.. Fappoggio dato cioè alla 
reazione clericale, il rafforzamento 
dei monopoli, la compressione del 
livello di vita delle ma.ssc. la re¬ 
pressione antioperaia, Tasservimen- 
to aH’America in f;tnzione antlso- 
viotica. 

La «concezione strategica» c.«po- 
sta da Saragat è del tutto chiara 
:n proposito. Cardine, elemento 
costitutivo della politica del P. S. 
tf. I. non può essere che la parte¬ 
cipazione al governo, nello spirito 
del 18 aprile, anche se ciò signi¬ 
fica. nel momento attuale, un ul¬ 
teriore indebolimento del parti¬ 
to. L’esigenza deU’anticomunismo 
(«non turbare Teqiuilibrio politico 
attuale»), la necessità cioè di osta¬ 
colare ad ogni costo un Indeboli¬ 
mento del fronte capitalistico a 
vantaggio di quello popolare, que¬ 
sto è li compite del P.S.L.I. e della 
democrazìa socialista (Saragat non 
dice più socialismo democratico), 
n rafforzamento della democrazia 
cristiana e del suo governo è quin¬ 
di n dovere essenziale, anzi runi¬ 
co. dal momento che un isolamento 
della D.C potrebbe portare non a 
un rafforzamento della socialde¬ 
mocrazia ma a un rafforzamentc 
del «totalitarismo di sinistra-. 

E' chiaro che una posizione di 
questa natura, «e nciraprile del 
1948 rispondeva al normale ruolo 
di tradimento della socialdemocra¬ 
zia a vanta scio della borghesia rea¬ 
zionaria. nella mutata situazione 
attuale significa qualcosa di più, si¬ 
gnifica cioè assoluto assorbimento 
■iel P.S.L.I. nel gioco della oligar¬ 
chia che governa il Paese, significa 
la .sua incondizionata identificazio¬ 
ne con la Democrazia Cristiana. 

I.e -condizioni- poste per la 
oartecipaz’one al governo costitui¬ 
scono non un limite, ma una ac- 
;rentuazione di questa linea. Esse 
non sono che un volgare trucco, 
e non perché s- prestino a com 
•^“omessi di ocni cenere ma ner- 
-hé non et's’onn ■'ffaRo. Se Fran¬ 
co verrà ammesso nel blocco atlan- 


trà certo rimproverarne De Ga- 
sperl, il quale d’altra parte non 
pensa probabilmente di muovere 
egli per primo e a breve scadenza 
un passo di aL'vicinamento al boia 
spagnuolo. Quanto alla legge elet¬ 
torale, neU'ordine del giorno ap¬ 
provato al Congre.s.sj .si parla di 
« ispirarsi ai principi della propor¬ 
zionale.. (!), e per le leggi anti¬ 
sindacali si giunge alla vergogna 
di una formulazione equivoca (o 
fin troppo chiara) nei confronti dei 
scn'izi pubblici. Per la politica eco¬ 
nomica e le riforme, infine, peri- 
sare a una possibile influenza del 
P.S.L.I. sulla Democrazia Cristia¬ 
na è ridicolo ancor più dì quanto 
non lo sia stato finora, quando pure 
il P.S.L-I. era forte di 2 milioni 
di voti e l suol presupposti pro¬ 
grammatici in seno alla coalizione 
del 18 aprile erano ben più avan¬ 
zati. Il trucco programmatico, co¬ 
munque. va oltre il dettaglio e di¬ 
viene sostanza politica quando Sa- 
ragat formula, stante gli attuali 
rapporti di forza e il predominio 
feroce del più retrivo capitaU.«cmn. 
la teoria della « integrazione della 
democrazia politica in democrazia 
sociale ». realizzata evidentemente 
attraverso la oresetiza sua al Mini¬ 
stero della Marina Mercantile! 

Questa posizione di tradimento 
elevato a potenza, di completo as- 
.se^^’imento al gioco democristiano, 
di autodistruzione per il bene del¬ 
la borghesia reazionaria, è stato 
del resto denunciato con abbastan¬ 
za vigore dalla piccola oooosizione 
in seno al Congres'o .ste.'.«:o. Sul 
piano teorico, per cosi dire, la mi¬ 
noranza ha reagito contro l’Invo- 
'uzione trasformi.sta. contro lo slit¬ 
tamento del partito su po.sizion! 
«piccolo-borghesi con mentalità 
ministeriale» (Preti) contro la sua 
discesa «al rango di un partito ra¬ 
dicale del Venezuela» (Cq1o.s.soì. La 
necessità della uniflcazione. come 
mezzo per gettare lo basi di una 
formazione socialdemocratica ca¬ 
pace di sostenere un proprio pro¬ 
gramma e di influenzare ancora 
determinate ma.sse. è stato uno dei 
nerni delVazione delle minoranze; 
azione accolta ns.sai malamente, 
tanto da spingere alle lacrime un 
suo dovane sostenitore. Ma se su 
questo nunto. come ancor più su 
quello della partecipazione al go¬ 
verno, le minoranze sono state pol¬ 
verizzate come era chiaro fin dal- 
Tinizio. tuttavia la loro azione conti¬ 
nuerà ad agitare le acque del P. 
S. L I In questo senso una pro¬ 
fonda crisi rimane alFinterno del 
Partito, ed essa si approfondirà alla 
base (le minoranze .stesse *e ne son 
dette persuase) allargando la scis¬ 
sione e privando il partito del poco 
seguito che può cs.sergll rimasto. 

Sfasciato e dissangualo, trasfor¬ 
mato nella sua fisionomia, il P. S 


limando que.sta .cita malcodorante 
decomposizione. Nella situazione 
attuale, la partecipazione al gover¬ 
no — che r.olo fatti estranei alla 
volontà del P.S.L I. possono ormai 
impedire — non potrà cerio .signi¬ 
ficare la .‘cpravvivenza dello .schie¬ 
ramento doì 18 aprile: neanche tra¬ 
ditori specializzati po.ssono comoie- 
re il miracolo di cancellare una 
crisi che e da tempo esplosa nel 
Paese, nè potranno nascondere il 
carattere oligarchico del governo e 
l’infame natura di classe della sua 
politica. Lo scopo delle appendi-:! 
della D.C. è un compito di ripiego, 
meno ambizioso, consi.sfente nel 
perpetuare il turbamento, la confu- 
.sionc, l’inganno deH'opininne pub- 
blica, neH’impedire che la vita po¬ 
litica italiana si svolga su basi 
chiare, con chiare respon.sabllità 
dinanzi al Paese; ciò a tutto van¬ 
taggio del partito dominante sor¬ 
retto e incoraggiato ncH’opera di 
violenta c sanguinaria compressio¬ 
ne delle esigenze di profondo rin¬ 
novamento .sociale e poUtirn in 
Italia 

LUIGI PINTOR 


Ora seguiamo attentamente 
Tito. Egli sì incontra ad Algeri 
con il generale Wil.son ed a Napo¬ 
li con Churchill. Gli inglesi muo¬ 
vono cosi le loro pedine e legano 
Tifo alle loro esigenze politiche 
ed operative. Nel luglio 1944 av¬ 
viene poi l’incontro più intcres 
sante per capire i fatti di Trie 
stc. In quella data Tito si reca a 
Boìscna, dove .si incontra col ge¬ 
nerale Alexander. E’ in queU’in 
contro che viene stabilito di co¬ 
mune accordo, tra Tito e il gene¬ 
rale Alexander, che tutta la Ve¬ 
nezia Giulia, ad eccezione di Fiu¬ 
me. deve venire occupata dalle 
trujype angloamericane. 

Ma che succede? A questo pun¬ 
to .si innesta la storia dell’avan¬ 
zata alleata in territorio italiano, 
che si appalesa lentissima ora che 
sono fienutc alla luce le trattative 
di resa che i tedeschi avet'ano già 
accettate. 

Il generale Wolf, capo delie SS 
in Italia, si è gio recalo in Sviz¬ 
zera per incontrarsi con i genera¬ 
li Lemnitzer. ampricann. ed Ai¬ 
rey, inglese, a stipulare le modali¬ 
tà per deporre le armi. 

Facciamo cosi qui la conoscen¬ 
za con il generale Airey che non 
a caso, oggi è il governatore di 
Trieste. 

Il suo incontro in Svizzera col 
generale delle SS ha un interes¬ 
se particolare, cosi come ha inte¬ 
resse saperlo oggi governatore a 


Questi due colloqui, quello di 
Milano e quello in Svizzera sono 
strettamente collegati. Da questi 
incontri documentati mi libri pub¬ 
blicati anche da giornalisti anti¬ 
comunisti italiani e da alte per¬ 
sonalità militari inglesi ed ameri¬ 
cane risulta elle pur essendo d’ac¬ 
cordo i tcde.sclii di accettare e fir¬ 
mare la resa, questa non venne 
firmata. Quale fu il motivo per il 
quale gli alleati ritardarono uf 
ficialmcnte la firma della resa? 
E’ evidente che operando in que¬ 
sto modo facilitarono a Tito la 
occupazione di Trie.ste. 

Il Patto di Boìscna stipulato 
tra il generale Ale.rander e Tito 
è quindi uiolafo col bene placito 
se non negli atti ufficiali, certo 
nei fatti, degli angloamericani. 

Ma c'è dell’altro, ci sono ele¬ 
menti ancor più importanti. 
Quando il ministro sovietico Mo¬ 
lotov uicnc mes.so a cono.scen 2 a 
delle trattative di re.sn che si di¬ 
scutono tra angloamericani e te¬ 
deschi, chiede uf/ìcinlmcnte che 
a qttcste trattative, che si devono 
svolgere in Svizzera, assistano tre 
generali sovietici che potrebbero 
giungere prontamente dalla Fran¬ 
cia. Gli americani si oppongono 
a questa precisa richiesta. E il 
maresciallo Alexander giunge al 
punto di non attendere neppure 
le disvosizioni del .'uo governo 
e continua le trattattve ih resa 
coi tedeschi. 

Eppure era avvenuta, tn data 
non troppo remota la conferen¬ 
za di Mosca delle quattro potenze. 
Essa era stata tenuta esattamente 
nell’ottobre del ’43 e ribadiva 
quanto era già stato fissato nei 
nreceden*! incontri cvndrivnrtiti, 
e cioè, che nessuna delle quattro 
potenze poteva arrcttarr propo¬ 
ste separate rii poce. 

Trattando questi documenti fir¬ 


mati in comune come pezzi di car¬ 
ta straccia, gli angloamericani gid 
d’allora dimostravano -'he ritenu¬ 
to d’Guer dato un colpo -illa Ger¬ 
mania obbligando le '«c truppe 
Ila resa, puntauano le loro carte 
su una politica antisovictica e gid 
agivano in contrasto con un pae¬ 
se al quale erano legati da patti 
precisi circa la condotta della 
guerra e la politica da seguire nel 
confronti dei nazifascisti 

Questi contrasti c que.sta paten¬ 
te l’iolazione degli uceordi della 
Conferenza di Mosca uengono do¬ 
cumentati da fonte .rnticomuiitsta 
c precisatne’ite nel libro « The 
Strange Aìiance « iLa strana al¬ 
leanza) del generale americano 
Dcane capo della mi.s.sjonc mili¬ 
tare degli Stati Uniti a Mosca 
proprio nel periodo della guerra. 

L'8 maggio il generale 

Morgan capo di 5>fnto Magniore 
di Ale.rander si rara a Belgrado. 
La situazione è divenuta oltrcmn- 
do fitiida. Questo incontro .sa di 
intrigo. Avi-irne mentre scompar¬ 
so Hitler i tede.schi tentano un'al¬ 
tra politica. 

Le proposte di Himm er 


In quel tempo infatti i nnzi.sfi 
Himmler e Docnitz propongono 
agli angloamericani un’azione co¬ 
mune contro VU.RS.S. e contro 
il comuniSmo. Il messaggio lancia¬ 
to dal nazista Docnitz nl/n morte 
di Hitler, esalta il morto infatti 
come eroe della lotta eontro il 
bolscevismo senza far cenno nè 
all’America uè alVlnghiìtcrra. 

Il 14 maggio 194.5 ChurcbiU p'-o- 
nuncia un furioso discorso anti¬ 
comunista attaccando tutti gli 
* stati totalitari » ma omettendo 
accuratamente la Jugoslavia. 
Contemporaneamente ali’ONU a 
San Francisco si inizia l’oflensi- 
l’a diplomatica contro l'U.R.S S. 

Ed ceco il fatto che si determi¬ 
na dopo questo incontro, dopo 
queste proposte. 

Il 1.5 maggio, il dirigente jugo¬ 
slavo Kidric, capo effettivo del 
movimento titistn a Trieste, con 
una rapidità sbalorditiva ha con¬ 
vocato entro 48 ore una speeie di 
plebiscito elettorale a Trieste E’ 
l'assemblea del C.E A.I S. ehe si 
tiene al teatro Rossetti, il 17 man¬ 
gio sotto un apparato di forze im¬ 
pressionante. Gli iilleati non fi 
fanno opposizione. E il 17 mag¬ 
gio 1945 si parla dcll’annessicne 
di Trieste alla Jugoslavia. 

Il proclamo di Alexander 


«i.i m. R K€:i.Ainr.RA]\xo wik^ta 

Protesta di deputati americani 

per la “intolleranza religiosa,, in Italia 

PaHtori protestanti presi a sassate da srlovanl di Azio¬ 
ne (.'attollca “ La polizia “.si astiene dall’Intervenire,, 


WASHINGTON. 9. — Due dopu- 
tati democratici del Texas, Gosset 
e Mahon, hanno protestato energi¬ 
camente pres,so il Dipartimento di 
Stato per il rifiuto del governo ita¬ 
liano di concedere un visto perma¬ 
nente ad un gruppo di giovani pro¬ 
testanti americani. Gos-set ha di¬ 
chiarato di essere stato informato 
che in diverse località della pro¬ 
vìncia di Roma il gruppo protestan¬ 
te è stato oggetto di «mnnife.s)a- 
zioni di intolleranza religiosa ... Fra 
''altro i giovani .«ono stati pre.":! a 
sa.s.sate. 

Secondo il reverendo Jimmy 
Wood le violenze « fanno parte di 
un vero piano di terrorismo ispi¬ 
rato dalla CHiiesa cattolica... Wood 
ha aggiunto che ;1 ecnatore Tom 
Connally, presidente della com¬ 
missione per gli esteri del Senato 
etl altri eminenti parlamentari si 
sono detti pronti ad appoggiare 


una formale protesta presso il Di- 
L, I andrà dunque al governo ul-’partimento di Stato. 


TRAGICO DUEILO A PISTOLETTATE 

Decide l^amante 

che lo aveva fe rito 

La danna afeva 11 marita ricoverala tn nn ospedale 


Wood ha precisato che lo .scorso 
maggio era stato predispo.ito un at¬ 
tacco ben organizzato contro i mis- 
.sicnari della CTiiesa di Cristo a 
Montecompalri e che i missiona¬ 
ri, tempestivamente avvertiti, do¬ 
vettero astenersi dal comparire. 

« La polizia — ha detto Wood — 
non è mai intervenuta e gli italia¬ 
ni che hanno lasciato la chiesa cat¬ 
tolica sono stati lapidati c percos¬ 
si. Ad ogni cattolico che avesse fi¬ 
sicamente colpito i prote.stanti ven¬ 
ne promessa la benedizione di 
Sant’Antonio -. 

Il reverendo ha detto anche che 
il missionario Harold Baden. a Roc¬ 
ca di Papa, venne sputacchiato e 
fatto oggetto di lanci di secchi d’ac¬ 
qua da parte di giovani di .\.C. che 
gl; -mpeiirono di celebrare il ser¬ 
vizio. Gli stessi giovani ribaltarono 
in jeep di un altro mis.sionarin. 
.Tack Macpher.'on e lo presero a 
«a-s-rate. 

Secondo l'Agenzia INS Gosset e 
Mahon hanno dichiarato che «l'e¬ 
pisodio potrebbe sollevare Finterà 
questione dell'intolleranza religio- 
ra in Italia - 

Il Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano ha annunciato oggi di aver 
richiesto alFAmbasciata degli Stati 
Uniti a Roma un completo rappor¬ 
to sulla questione. 

Un funzionario del Dipartimento 
ha fatto presente che Fambasciata 
omericana a Roma chiederà alle 
autorità Italiane di accertare esau¬ 
rientemente i fattL 


nel corso cU hattag'ie intorno a co¬ 
desti vllinggt dieci caposaldl fran¬ 
te-si sono stati espugnati T e truppe 
francesi hanno perduto 300 uomini 
fra morti e feriti, la-sclando nelle ma¬ 
ni degli attaccanti oltre l.'iO prigio¬ 
nieri. 


MILANO, 9- — Una fulminea tra¬ 
gedia causata da motivi di interesse 
e paesionali è avvenuta ieri a Lis- 
sone in Brianza. Una signora. Ma¬ 
ria Tremolada in Zappa, di 40 armi, 
il cui marito è ricoverato al Ma¬ 
nicomio, ha sparato due colpi dì 
rit’Oltella sull’amante, l’industriale 
di 63 anni. Dante Scagnolari, il 
quale. Disarmata la donna, la uc¬ 
cideva. 

La tragedia ha dei precedenti. 
Ricoverato il marito al manicomio, 
la Tremolada intrecciava relazioni 
intime con il maturo industriale 
che recentemente aveva subito gra- 
vi rovesci finanziari. Ieri sera, ver¬ 
so le 22 , dopo una violenta discus¬ 
sione avvenuta fra i due nella abi¬ 
tazione dell’industriale, la Tremola¬ 
da, tolta da un mobile la rivoltella 
dello Scagnolari gli scaricava con¬ 
tro due colpi che lo ferivano al 
cranio. 

Nonostante le gravi condizioni il 
ferito trovava la forza d: strappare 
Faima dalle mani dell’amante che 
fulminava a sua volta. 

Poco dopo richiamati dal fragore 


in fin di vita. I carabinieri stanno 
ora indagando per accertare i par¬ 
ticolari più oscuri della traged’a. 


tegll sparì, vicini di casa oroy^’e- 

.. __ , _ _ (levano a far ricoverare l’industria- 

llco, ad e.^empio, Saragat non pò- ’ le all'Ospedale di Desio, ove trovasi 


320 milioni 
ereditati a Grenoble 

GENOBLE, 9, — Il proverbiale 
zio d’America ha lasciato con tre- 
centoventl milioni di franchi e sen- 
za fiato, una famigliola di Greno¬ 
ble. Un certo Charles Friedmann, 
giovane chimico, sua moglie e due 
fratellini hanno annunciato, stra¬ 
volti, pallidi, con voce strozzata 
di aver avuto la notizia di un le¬ 
gato di ottanta milioni di franchi 
per ciascuno, da un loro zio morto 
negli Stati Uniti, di cui essi tra 
Faltro. si erano qua.si dimenticati, 
essendo egli emigrato moltissimo 
tempo fa e non avendo o'ato quasi 
più segni di vita da allora. Tutto 
il loro popolare quartiere, appena 
si è sparsa la sensazionale notizia 
ha improvvisato clamorosi festeg¬ 
giamenti in onore del Friedmann 
con mti.tlca in piazza, fuochi arti- 
firiali, moria’-etti, vino a volontà 
e ballo per le strade. 


Arrivano in Francia 
« ìsfrnltori » americani 


PARIGI. 9. — Negli ambienti bene 
Informati americani d! Parigi ai ri¬ 
tiene probabile che 1 trattati bllate- 
rall fra gli Stati Uniti e 1 Paesi fir¬ 
matari del Patto Atlantico per la 
fornitura degli «lauti » militari net 
quadro del P.-\M. postino cs«er fir¬ 
mati slmultaiiearnente ver-^o !a metà 


Ma cosa succede il giorno dopo? 
Se non conoscessimo gli incontri, 
t patti e i legami di mi abbiamo 
fatto cenno tra Tito c gli anglo 
americani potremmo evvertirne 
un contrasto. 

Infatti il 18 maggio, esattamen¬ 
te il giorno dopo, il generale Ale¬ 
.rander, quello stesso che era sta¬ 
to a Bolsena per firmare l’accor¬ 
do sulla occupazione da parte al¬ 
leata della Venezia Giulia, quel¬ 
lo stesso che era tornato a Bel¬ 
grado nel febbraio per perfezio¬ 
nare l’accordo, quello stesso che 
aveva inspiegabilmente permesso 
a Tifo l’ocmiirtzionp di Trir.if»'. 
quello stesso che aveva poi r.8 
viaggio inviato il suo capo di 
Stato Maggiore, Generale Mor¬ 
gan ancora a Belgrado, dopo 
aver permesso elezioni « libere > 
di quel tipo, lancia un furioso 
proclama a tutte le truppe al¬ 
leate nel Mediterraneo nel quale 
ricorda che gli alleati devono oc¬ 
cupare tutta la Venezia Giulia 
ed accuso nella maniera pii'/ i'ìr>- 
lenta Tito di voler .seguire le 
orme di Hitler p di MussnUvi 
Il proclama è redatto in termi¬ 
ni tali da palesare pii evidenti 
scopi di riuscire inaccettabile per 
Tito. Negli incontri con il mare¬ 
sciallo era prevista anche qursin 
manovra? Non sappiamo. anrjT 
se i fatti di oggi ci pcrmcttnim di 
ìspondere affermativam''nte. 
C’”'» ’o che è certo e che con cu"- 
^ ororlama .li porta air’/|'i’”o 
'o la provocn-ìonc rf» ii-m 
- • rr /7 nrr Ir sortì dì T'’i''s‘i 
Ricordiamo che gli alleati hanno 
in quel perìodo due milioni di no¬ 


di gennaio 

Tue utlìclall americani anno giun-.mint in Europa, che l’U R .’ì S è 
tt a Parigi per preparare dal ptintoi Prooafa dalla guerra enmi-ntfu'n 
di \l.sta ammini«tratlio (pianto oc- senza rì.sparniio, che i tedeschi. 
Corre p>»r II soggiorno in Francia di come abbiamo yfjfo per le rfo- 


un piccolo gruppo di ufficiali. I mem¬ 
bri del gruppo verranno ripartiti nel 
principali porti francesi per sorve¬ 
gliare I arrivo delle armi ed avranno 
il Compito di Istruire le truppe fran- 
CC.SI nel loro uso 


ABITI PROMp 
H SU HISUBA 

fuperabVoi^?^/ 


Salite a 40 

le vittime di Daver.port liiiiiniiiimiiiiiiiiiiiiiiiiniMnifii.niiiiiiiiiiiiniiiiiiniinnm,„„„„„„„„„„ 


po.'ìte di Himmler e Docnitz «nno 
pronti a far causa tomunc con 
gli alleati e che Tito è dominato 
dallo spirito nazionalista e vuote, 
dare alla Jugoslavia una dimo¬ 
strazione eli potenza. Tutte que¬ 
ste cause rendono la p.sirn.sl di 
guerra bruciante 
Che fa Tito infatti in questo 
periodo? Egli il 21 maggio 1945 
pronuncia un discorso drammati¬ 
co e nel nervosismo del momento 
svela per la prima volta ufficial¬ 
mente il suo piano QuaVè questo 
discorso? 

DAVIDE LAJOLO 


DAVENPORT. 9. — Ieri sera so¬ 
no state definitivamente abbando¬ 
nate le ricerche fra le macerie dei 
padiglione psichiatrico dell’ospedale 
di Davenport incendiatosi nelle 
prime ore di sabato mattina. Le 
vittime del disastro sono salite 9 
quaranta. Trentasette salme sono 
state tratte dalle macerie ed uno 
dei 25 sopravvissuti è deceduto per 
collasso cardiaco all'ospedale. 

Uno studente ucciso 
dalla polizia a Saigon 

PARIGI. 9 — Notizie pervenute 

dm Smlgon riferiscono che oggi Im po 
flzlm frmnoem hm aperto il fuoco con. 
irò una folla di studenti *dimoetrai\- 
tt uccidendone uno e ferendone più 
o meno gravemente numerosi altri. 

La dimostrazione era avvenuta da- 
rantt al palazzo dove ha sede 11 go¬ 
vernatore francese den’tndodna. 

8 t apprende intanto che nono¬ 
stante i rinforzi di paracaduttstt. 
trupjie francesi sono assediate da 
forze del Vietnam In due villaggi 
itiustl a 113 chilometri da Balgon. 

Radio Vietnam informa inoltre che 
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L’eccidio 

di Modena 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 






1 


(Continuazione dalla l.a pai;ina) 

Un gruppo di fucili mitragliatori 
incominciò a sparare- 

Altri Ire lavoratori _ Rovatti, 
Appiani, Alalagoli — restavano sul 
terreno senza vita. E^i erano sta¬ 
ti uccisi dagli agenti asserragliati 
ut Ila fabbrica secondo uno schic- 
Iamento tipicamente militare. I fu¬ 
cili mitragliatori erano stati pre¬ 
ventivamente disposti nel terrazzo 
e nel letto della fabbrica, pronti a 
scatenare un fuoco incrociato fino 
ad una distanza di un chilometro 
circa dalle fabbrica. 

Due plotoni di carabinieri e imo 
di celerini intanto prendevano alle 
spalle altri gruppi di operai, che 
SI erano diretti verso l cancelli po¬ 
steriori delle fonderie. 

fi vice questore di Modena, Giu¬ 
liano, ha diretto personalmente 
contro questi operai una carica che 
SI è conclusa col bilancio di tre 
feriti e numerosi contusi. Dairalto 
di una camionetta il funzionario 
indicava agli agenti i lavoratori da 
colpire e da inseguire. 

Intanto i parlamentari modenesi 
on. Ricci (Armando), on. Crema- 
.schi, on. Gina Borellini ed il sen. 
Pucci dopo molte insistenze erano 
riusciti a farsi ricevere dal prefet- 
lo, al quale hanno chiesto che la 
polizia cessasse il fuoco. 

— L’avete voluto voi — rispon¬ 
deva il Prefetto ai quattro parla¬ 
mentari. E’ stato un operaio a spa¬ 
iare per primo, il prefetto forniva 
cosi personalmente la prima ver¬ 
sione ufficiale dell’incidente, la so¬ 
lita assurda storia che viene ripe¬ 
tuta ogni volta che si vuol giusti¬ 
ficare agli occhi della pubblica 
opinione il comportamento della 
polizia durante una manifestazione 
operaia. 

Altre affermazioni del prefetto 
.suonavano però ben diversamente 
minacciose. « O fate sgomberare 
entro un quarto d’ora o succedeià 
un massacro... 

Verso le 12,30 l’accordo era con¬ 
cluso; la polizia avrebbe cessato il 
fuoco e gli operai si sarebbero al¬ 
lontanati dalle fonderie, per il po¬ 
meriggio sarebbe stato autorizzato 
un comizio di protesta. Ma mentre 
le trattative erano ancora in corso, 
un quinto morto si aggiungeva ai 
precedenti caduti. 

Ennio Garagnani, preso di mira 
mentre attraverenva la strada da 
un tenente dei carabinieri che col 
suo mitra sparava a ventaglio, de¬ 
cedeva sul colpo. 

La Celere continuava i caroselli 
e le cariche allargando sempre più 
11 suo raggio d’azione. A gruppi di 
tre o quattro gli agenti circonda¬ 
vano i cittadini e li percuotevano 
rabbiosamente coi calci del mo-| 
schetti non badando a differenza di 
sesso compiendo arresti e fermi in¬ 
discriminati. Alle 13 la violenta ag- 
gres.sione aveva termine. Gli agen¬ 
ti ed i carabinieri avevano operato 
le aggre,ssiom. l’eccidio q i tragici 
caroselli durante un periodo di due 
ore e mezzo. Nes.sun agente risultò 
colpito. Uno soltanto si è ferito da 
fiò con il mitra, agitandolo ad uso 
di clava sulla testa degli operai. 

Gli operai si allontanavano dalle 
Fonderie per tornare a riunirsi due 
ore dopo con una grande folla di 
cittadini in Piazza Roma, dove l'on. 
Crcmaschi e l’on. Borellini hanno 
espresso l’indignazione per il bar¬ 
baro eccidio d’ima gravità senza 
precedenti. 

La riiunifcstazionc è riuscita par¬ 
ticolarmente imponente, e l’indi- 
gnazionc per l’eccidio è enorme in 
tutta la città, il Sindaco, compagno 
Alfio Corassori ha convocato nel suo 
ufficio i parlamentari modenesi, i 
rappresentanti di tutti I partiti po¬ 
liti, delle organizzazioni sindacali, 
di tutte le organizzazioni cittadine, 
per l’esame dei fatti. Il Sindaco 
ha anche lanciato un manifesto alla 
popolazione in cui è detto tra Tal 
tro che il tragico eccidio lascia nel 
lutto l’intera città 

Lo sciopero prosegue compattis¬ 
simo. Tutta la città è ferma. Non 
un negozio, non un ristorante, non 
un cinema è aperto. 

Questa e stata la tremenda gior¬ 
nata che -.fodena ha vissuto oggi. 
Centinaia di cittadini hanno visto 
carabinieri ed agenti inginocchiarsi 
per meglio prendere la mira. Ma 
dietro di loro essi hanno visto il 
volto dell’indiistriale Orsi a cui ri¬ 
sale la responsabilità per i tragici 
nv\’enimenti: hanno visto il volto 
delle autorità che da due anni svol¬ 
gono in questa provincia una po¬ 
litica di provocazione e di arbitri 
e che oggi hanno voluto portare il 
lutto nelle esse dei lavoratori. 

Due ragazze si sono ricordate di 
quanto avevano udito dire alcuni 
giorni fa da un agente della celere 
mentre conversavano della prepa¬ 
razione della befana dcH’UDl per 

I bimbi. « La Befana _ avrebbe 

\ esclamato il celerino _Tavrele voi 

il nove gennaio 

Parole simili possono non signi¬ 
ficare nulla ma possono avvalorare 
qualcosa di molto preciso e cioè 
la fredda premeditazione del mas- 
tacro. Ogni avvenimento, ogni cir- 
to.stanza è una prova in più. Le 
lecenti rivelazioni di un giornale 
Ijglese pubblicate da «l’Unità» al¬ 
cuni giorni fa sui metodi con cui 
la edere si prepara alle dimostra¬ 
zioni operaie sono abbastanza elo¬ 
quenti in proposito.' 

La particolare situazione della 
provincia di Modena, l’opinione de¬ 
gli industriali e delle autorità, che 
ha portato all’eccidio, è stala ana¬ 
lizzata in un comunicato della se¬ 
greteria regionale del P.CXI. 

Dopo aver ricordato i recenti e 
tragici fatti di Melissa, di Torre- 
maggiore e Montescaglioso, il co¬ 
municato rileva che reparti della 
polizia « ancora una vòlta ed in 
maggior numero hanno ucciso altri 
lavoratori per difendere un indu¬ 
striale^. «Quest'ultimo — rileva il 

comunicato _ voleva usare la 

«serrata» in violazione della Thga- 
Htà costituzionale, per costringere 
alla fame centinaia di operai e di 
impiegati, rifiutandosi al più ele¬ 
mentare senso di responsabilità 
civile ». 

La Segreteria Regionale del PCI 
«ravvisa nella sanguinosa sparato¬ 
ria protrattasi oltre due ore, per il 
nodo organizzato come si è svolta, 
la fredda determinazione di voler 
soffocare nel sangue ogni aspira¬ 
zione degli operai ed ogni tentativo 
di difendere le fabbriche ed impe¬ 
dirne la smobilitazione». 

Le salme dei cinque caduti sono 
composte nella sala mortuaria dcl- 
rOspedalc Civile, Modena e tutta 
rEmilia SI preparano a rendere lo. 
▼•o un omaggio fiero e solenne. Nel 
loro nome gli operai modenesi con¬ 
tinueranno la lotta contro gli ar¬ 
bitri padronali, per la normalizza¬ 
zione cel rapporti di lavoro. In lo¬ 
ro nome tutta Modena lotterà per 

II ritorno della legalità repubbli¬ 
cana nella città e nella provincia 
da troppo tempo teatro dei luttuosi 
•aperimenti di Sceiba», 


L’INIZIATIVA DELL' OPPOSIZIONE AL CENTRO DELL’ ATTENZIONE 


Un ineontro di Togliatti eon Uronehi 


snlla ripresa parlamentare e la crisi 


Le dichiarazioni del Segretario del PCI - Probabili dimissioni del governo prima 
deila ripresa parlamentare - Ineontro De Capperi-Sforza sui lavori di Ginevra 


n compagno Togliatti ha avuto 
Ieri mattina un colloquio a Mon¬ 
tecitorio con ■ il Presidente della 
Camera, on. Gronchi. Il Presidente 
del gruppo parlamentare comuni¬ 
sta ha chiesto spiegazioni sul si¬ 
gnificato deirannunclo dato ai gior¬ 
nalisti secondo cui 1 lavori parla¬ 
mentari riprenderebbero lunedi 
prossimo con lo svolgimento del 
normale ordine del giorno. L’on.le 
Gronchi ha fatto presente che, co¬ 
me Presidente della Camera, aveva 
ritenuto suo dovere predisporre la 
ripresa normale del lavori parla¬ 
mentari, dal momento che l'aper¬ 
tura della crisi ministeriale era 
stata rinviata. Togliatti ha ricono¬ 
sciuto che il Presidente Gronchi 
si era comportato co’ rettamente 
dal punto di vista della forma par¬ 
lamentare, ma ha sottolineato il 
fatto che la ripresa dei laVorl par¬ 
lamentari. in queste condizioni. In- 
veste questioni di sostanza politica 
che l’opposizione è decisa ad af¬ 
frontare 

Il Presidente Gronchi non ha 
avuto difficoltà a riconoscere che 
la riapertura del Parlamento apre 
anche problemi politici di fronte ai 
quali i partiti hanno il diritto di 
agire nel modo che essi ritengono 
più opportuno. 

AI termine dell’incontro il com¬ 
pagno Togliatti ha fatto a Gronchi 
gli auguri per l’anno nuovo c, su¬ 
bito dopo, avvicinato dai giornali¬ 
sti, ha dichiarato; • Non si possono 
impegnare il Paese e tutti i pa»-titi 
su una crisi ministeriale e sulla 
formazione di un governo in gen¬ 
naio. e poi dire che la crisi è ri¬ 
mandata. Questo non significa che 
da parte doU’opposizione si trovi 
da ridire sul fatto che il Parla¬ 
mento sia convocato per discutere 
la questione della Somalia con 
quella urgenza che gli impegni in¬ 
ternazionali richiedono, (^i mera¬ 
viglia soltanto che l’urgenza di 
questa discussione sia stata ravvi¬ 
sata soltanto ora, mentre la Soma¬ 
lia è visibile anche ad occhio nudo 
sulla carta geografica. Studieremo, 
ha concluso Togliatti, la forma con 
la quale sottolineare questo nostre 
scontento ». 


peva che l’apertura della crisi era 


La questione della Somalia 


La .settimana politica sì inizia 
dunque sotto il segno deirìnlziativa 
deiropposizionc la quale è decisa 
a intervenire nella crisi ministe¬ 
riale per farsi portavoce del pro¬ 
fondo disagio (sarebbe più esatto 
dire disgusto) dell’opinione pubbli¬ 
ca di fronte agli intrighi, le ma¬ 
novre, 1 ricatti dell’on. De Gasperi 
e dei suoi « alleati ». Correre die 
tro a tutte le voci che vengono 
messe in giro dal Viminale e che 
si accavallano e si contraddicono 
ora pei ora diventa sempre più 
arduo. Fino a domenica sera si sa- 


sospesa in attesa delle decisioni di 
Ginevra sulla Somalia e che nel 
frattempo le Camere avrebbero ri¬ 
preso normalmente i lavori. Ieri 
una - nuova notizia ha rimesso 'n 
discussione tutto il calendario. 

Il portavoce del Viminale, annun¬ 
ciando che il Consiglio dei Mi-'| 
nistri è rinviato a mercoledì per 
dar modo a De Gasperi di atten¬ 
dere le comunicazioni del sotto- 
segretario Brusasca suH’andamento 
delle trattative ginevrine ha la¬ 
sciato capire chiaramente che se lo 
cose a Ginevra dovessero andare 
per le lunghe. De Gasperi non esi¬ 
terebbe ad aprire la crisi prima 
della ripiesa parlamentare- Queste 
comunicazioni, fatte dopo che Sfor¬ 
za aveva informatoli presidente del 
Consiglio sulla decisione della sot- 
tocommLssione dell’ONU di non ac¬ 
cettare come unica base di discu.s- 
sione il progetto italiano, appariva¬ 
no come il commento e rinlerprcta- 
zione autentica delle dichiarazioni 
fatte da Sforza ai giornalisti dopo il 


suo colloquio con De Gasperi. • La 


questione della Somalia — aveva 
detto il ministro degli esteri — ap¬ 
pare molto indietro neU’ordine del 
giorno dei lavori della sottocommis- 
sione deirONU e quindi non potrà 
cs.sere discussa prestissimo come 
noi ritenevamo. Non c'è veruna 
correlazione tra la crisi, o rimpasto, 
e la questione della Somalia. Sì 
tratta di un problema molto im¬ 
portante per il quale abbiamo già 
una copertura politica dai voti del 
Parlamento che ci ha spinti su que¬ 
sta strada. Il governo chiederà 
quindi al Parlamento soltanto una 
autorizzazione agli stanziamenti 
necessari per le spe.':e di ammini¬ 
strazione ». 


Lo svolgimento della crisi 


La crisi dunque verrebbe aperta, 
con buené probabilità, non appena 
il consiglio dei ministri avrà ap¬ 
provato i bilanci preventivi per il 
1050-’51. De Ga.speri rassegnerebbe 
le dimissioni dell'intero governo 
Inelle mani di Einaudi giovedì e su¬ 


bito il presidente deila Repubblica 


inizierebbe le consultazioni con le 
personalità politiche e 1 capi di 
tutti i gruppi parlamentari. Anche 
se rincarlco di formare 11 nuovo 
governo andrà con tutta probabilità 
a De Gasperi lo svolgimento della 
crisi non sarà nè breve, nè facile, 
poiché darà luogo all’aperto scate¬ 
narsi di appetiti, ambizioni e lotte 
tra i partiti di maggioranza e al¬ 
l’interno di essi. Se la crisi verrà 
aperta prima della ripresa parla¬ 
mentare. le Camere sospenderanno 
i lavori fino alla compo.sizione del 
nuovo governo. 


Una iiiferro^azioiu' 
sul rllardo nel condono 


I! senatore Berlinguer ha presen¬ 
tato una Interrogazione di urgenza 
at ministro dt Grazia e Giustizia per 
conoscere le ragtor.l del ritardi che 
si \-erlflcano nella appllca/tone del 
condono 


DOPO lA GRANDE VIT I ORIA DELLA CINA POPOLARE 


LA 

LA 


CONFERENZA DI COLOMBO ESAMINA 

NUOVA SITUAZIONE IN ESTREMO ORIENTE 


I governi dlstaeìe e delia Danimarca riconoscono il gover¬ 
no di Pechino - Nave U.S,A. cannoneggiata dai nazionalisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — La, cùnferensa del 
Commonv:ealth si è aperta oggi di 
fronte a un orizzonte cupo che mi¬ 
naccia il peggio per la comunità bri¬ 
tannica. 

Il compito impossibile che i mi¬ 
nistri degli Esteri britannici si sono 
posti a Colombo è infatti quello dt 
porre un argine al movimento verso 
l'indipendenza e la libertà che scuote 
tutti t jviesx a sud della Cina. 

« L’Asia è oggi un vulcano » diceva 
stornane tino del grandi quotidiani 
londinesi « e bisogna andarci piano > 
e continuava scrivendo che in Asia i 
popoli non sono pronti ad accettare 
imposizioni dagli imperialisti (Xisir- 
chè t la questione di un eventuale 
inno di armi da parte dclì’nrcidcnlc 
potrebbe portare a guai seri ». 

Il vulcano a.iintlco — si può ag¬ 
giungere — è in piena eruzione: in 
Indocina, malgrado le truppe e le 
armi inviate dalla Francia, il movi¬ 
mento di liberazione continua a fare 
progressi; in Malesta, dopo 18 mesi 
dt guerra coiiwol'o dalle eruppe tn- 
glesi, gli insorti rcantengono le foro 
posizioni; in Indonesia e nelle Fi¬ 


lippine la guerriglia è in pieno ttH* 
luppo contro i governi (fulsling. im¬ 
posti dagli imperialisti; in Birmania 
la situazione è critica per gli inglesi: 
la maggior parte del paese è in mano 
al popolo e il governo britannico — 
è molto Significativo — ha annuncia¬ 
to di cessare gli aiuti finanziari alla 
compagnia inglese per lo sfruttamen¬ 
to del petrolio birmano perchè le 
condizioni del paese, dice il corrispon¬ 
dente diplomatico del Times stama¬ 
ne c non permettono speranze ». 


La situazione interna 


GRAVE SCACCO A GINEVRA PER LA POLITICA DI PALAZZO CHIC! 


Opposizione dei delegati filippino e domenicano 


al progetto italiano di convenzione per la Somalia 


11 governo democristiano accusato di volere costruire basi militari nell’ex colonia e 
di non dare suftìcienti garanzie statutarie per l’autogoverno da parte degli indigeni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA, 9. — Il sottocomitato 
del Consiglio dfeU’O.N.U. per le am¬ 
ministrazioni fiduciarie, incaricato 
di esaminare la questione della So¬ 
malia italiana, ha iniziato quest’oggi 
I suoi lavori per concludere il pri¬ 
mo accordo post-bellico In base al 
quale l’Italia dovrebbe ottenere la 
amministrazione decennale della 
Somalia. Il sottocomitato è costi¬ 
tuito di sei membri delegati degli 
Stati Uniti, dellTraq, della Fran¬ 
cia, delle Filippine, della uran Bre¬ 
tagna e di San Domingo. A titolo 
consultivo sono stati invitati ai la¬ 
vori la Colombia, l’Egitto, l’EJtlopla, 
l’India • e l’Italia. Alla riunione 
odierna erano però presenti tra i 
delegati che partecipano a titolo 
consultivo solo quello egiziano e il 
sottcsegretarlo agli Esteri on. Bru¬ 
sasca per l’Italia. 

Due progetti, oltre quello Italiano 
sono stati presentati al sottocoml- 


tato; uno elaborato dalla delegazio¬ 
ne filippina, l’altro dalia delegazio¬ 
ne domenicana. I rappresentanti di 
questi due ultimi paesi iianuo sol¬ 
levato delle vivaci critiche contro il 
progetto italiano di convenzione per 
la Somalia, in particolare contro 
gli articoli che prevedono la costl- 
tuazione di basi militari in quel ter¬ 
ritorio africano. Si afferma difatti 
nel progetto italiano di convenzione 
che l’Italia «avrà facoltà di stabi¬ 
lire sul territorio le in.vtallazioni 
militari, navali ed aeree che siano 
necessarie alla difesa di esso, di 
mantenervi le proprie forze arma¬ 
te e di reclutarvi contingenti di 
volontari»: Le Filippine hanno in¬ 
vece proposto che la potenza alla 
quale spetterà il compito di ammi¬ 
nistrare la Somalia non dovrà co¬ 
struire basì militari, navali o aeree 
in Somalia e non dovrà farvi sosta¬ 
re le sue truppe. Dal suo canto il 
delegato domenicano ha sottolinea- 


VAcnAZìom comiNVA a sv^llpparsi in ivjii i porii 


I posseggeri del postale di Palermo 

solidoriiiono con i mohttimì in lotta 


Un telegramma di Vittorio Emanuele Orlando a Cor¬ 
bellini In appoggio aMe rivendicazioni della categoria 


La Federazione Italiana Lavora¬ 
tori del Mare comunica che anche 
ieri sera sono stati fermati i po¬ 
stali nei porti di Civitavecchia, di 
Napoli e di Palermo. Da Palermo 
era in partenza per Napoli la mo¬ 
tonave BoTsi; a bordo, fra i passeg¬ 
geri, c’era anche l’on. Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando. All’atto della par¬ 
tenza la motonave è stata fermala 
c trattenuta per parecchie ore. 

Giunto a Napoli, l’on. Orlando ha 
inviato al Ministro della Marina 
Mercantile il seguente telegramma; 
«Minlstr' Corbellini. Roma - Pas¬ 
seggero anche io ritardato della 
Borsi, attesto per la verità che la 
agitazione dei marittimi deriva da 
passione fervida e disinteressata 
(questa gente di sta battendo per 
I vecchi). Valorosi vecchi coman¬ 
danti soffrono letteralmente la fa¬ 
me. Credo indispensabile una solu- 
z:one corrispondente alle elementa¬ 
ri esigenze di giustizia sociale, an¬ 
zi di umanità. Cordiali saluti - Or¬ 
lando ». 

A bordo vi erano molti passeg¬ 
geri 1 quali. Invece di protestare 
contro Tequipaggio per il ritardo 
subito che ha fatto loro perdere la 
coincidenza a NapolL costatate e 
verificate le ragioni per cui 1 ma¬ 
rittimi si battono, hanno inviato 
al Ministero della Marina Mercan¬ 
tile, il seguente telegramma- «Mi¬ 
nistro Corbellini, Roma - Passeg- 
gCTi motonave Borsi, udite ragioni 
determinanti agitazione marittimi, 
solidarizzano riconoscendo giusta la 
richiesta di applicazione della leg¬ 
ge sulle pensioni. Protestano viva¬ 
mente contro inutile danno recato 
e sollecitano soluzione vertenza » 
(seguono le firme del passeggerD. 
Finché le rivendicazioni non saran¬ 
no concretamente accolte, Tagila- 
zionc proseguirà 


Cade dalla finestra 
snlla Icsla di nn pas.sanle 


marittimo di Tra-|Subito chiamato ■ rapporto alcuni 


compartimento 
pani. 

Il motoveliero che aveva im¬ 
barcato a Cagliari rottami di ferro 
ed era diretto a Trapani eon cin¬ 
que uomini di equipaggio giunto al 
largo di Capo F^la, ad una quin¬ 
dicina di miglia, a causa del mare 
grosso è stato travolto dalle onde, 
affondando. 

I cinque uomini dell’equipaggio, 
dopo molti sforzi, riuscivano ad ap¬ 
prodare col baltellino di bordo sul¬ 
la spiaggia, di Pula dove sono stati 
subito soccorsi e trasportati a Ca¬ 
gliari. 


OCCORRE PIENA OITTS'nZIA 


Revisione della condanna 
inflitta a Repaci 


fra 1 più Importanti membri del 
Gabinetto e ha Indetto per domani 
una riunione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. 

Questo fa supporre in molti am¬ 
bienti che probabilmente entro* la 
settimana li re proclamerà lo scio¬ 
glimento del Parlamento attualmen¬ 
te ancora chiuso. La data più pro¬ 
babile per ie consultazioni pare es¬ 
sere quella del 23 febbraio. 


Il 12 mano prossimo 
eledoni del Soviet Supremo 


AIILANO, 9_In sede di appello 

è stata commutata in ima multa di 
lire 1.3(>0 la condanna inflitta allo 
scrittoTO Leonida Repaci per avere 
egli, nella sua qualità di critico 
teatrale hiviiato il pubblico a pro¬ 
testare contro uno spettacolo «no¬ 
stalgico » . che offendeva il movi¬ 
mento partigiano. 

Contro la sentenza, la quale, 
benché rappresenti una correzione 
dell’incredibile condanna a cinque 
mesi precedentemente inflitta allo 
scrittore per il «reato di istigazio¬ 
ne a delinquere », non rende piena 
giustizia a chi contro uno ^cttacolo 
indegno ha espresso nella libertà 
di critico e giornalista la sua in¬ 
dignazione, è stato inoltrato ricor- 
in Cassazione. 


Mnore avvelenata 
dalla carne di un pollo 


ANCXJNA 9- — Una donna, cer¬ 
ta Emilia Nersi. mentre puliva 1 
«’etri della propria abitazione, a 
erica 5 metri dal suolo, ha perso 
l’equilibr'o ed è caduta sulla lesto 
di un passante, certo Angelo Sca- 
mucci. che ha rìoortato però solo 
lievis.«rime conUu'ion!. 


Un motoveliero affonda 
ni lar"o di Capo Pula 


CAGLIARI. 9. — Al largo di Ca- 
ro Pula è affondato il motoveliero 
«Filippotto», iscritto nel ruoli del 


GALLIPOLI, 9. — Per aver man¬ 
giato carne di pollo bollito, è dece¬ 
duta a Nardò la bimba Anna Mar¬ 
tano di anni 7. 


Le elezioni inglesi 
il 25 febbraio? 


LONDRA 9- — LonOra è In preda 
alla febbre elettorale. Saranno te¬ 
nute le elezioni generali entro il 
mese di febbraio e non a luglio, co¬ 
me ormai pareva pacifico? Questo 
sembra possibUe dopo che improv¬ 
visamente Attlee è corso ieri in au¬ 
tomobile attraverso tutto il Paese 
per raggiungere il re nel suo castel¬ 
lo dove Si trova In vacanza e ha 
avuto con Ini un lungo eollnquio 
dopo una lunga colazione. 

Al suo ritorno a Londra Attlee ha 


PARIGI, 9. — Radio Mosca ha 
annunciato che le elezioni per il 
Soviet Supremo dell'URSS sono 
s^te fissate per il 12 marzo (dome¬ 
nica) 1930 conformemente al*a leg¬ 
ge che prevede l’annoncìo delle eie* 
zioni due mesi prima e che debbo» 
no svolgersi in on giorno festivo. 


lo che il governo italiano dovrebbe 
essere responsabile di fronte alle 
Nazioni Unite per rammlnistrazio- 
ne della Somalia e per !’« adempi¬ 
mento delle istruzioni diramate dal- 
Torganizzazione ». Tanto il rapp»'e 
sentante filippino quanto quello 
domenicano hanno inoltre Insistito 
sul dovere della potenza ammini- 
stratice di favorire il movimento 
verso l’indipendenza degli indigeni 
e di specificare nei minuti 
particolari i poteri che dovrebbero 
essere affidati al consiglio con¬ 
sultivo che dovrà operare accanto 
airamministratore della Somalia, 
consiglio che è stato crealo dalla 
assemblea generale deirO.N.U. e 
che sarà composto dalla Colombia,! 
daU’Egitto e dalle Filippine. Il rap¬ 
presentante filippino nella sua pro¬ 
posta sostiene che il consiglio con¬ 
sultivo dovrà essere pienamente in¬ 
formato daBa potenza amministra- 
trice della Somalia di tutte le que¬ 
stioni relative al progresso politi¬ 
co, economico, sociale e culturale 
degli abitanti. La potenza amml- 
nistratrice’ dovrebbe inoltre chie¬ 
dere il parere del consiglio con¬ 
sultivo per tutti i provvedimenti 
relativi allo sviluppo del pierò au¬ 
togoverno della Somalia. 

In sostanza le critiche dei dele¬ 
gati filippino e dominicano al pro¬ 
getto italiano possono riassumersi 
in questi punti: 1) Il progetto non 
dà suff-ienti garanzie che l’Italia 
voglia sinceramente svolgere in 
Somalia una politica che favorisca 
lo sviluppo deiraulogoverno. La ri¬ 
chiesta di costruzione di basi mili¬ 
tari è un elemento che non depone a 
sfavore della sincerità delle inten¬ 
zioni del governo italiano ed è de¬ 
stinato e diventare fonte di attrito 
'on l’Etiopia: 2) n progetto italia¬ 
no confina a ruolo secondario Je 
funzioni del consiglio consultivo e 
sottovaluta le responsabilità di 
fronte all’ONU. 

Le.critiche sono state in genere 
appuntate contro tutti quegli ele¬ 
menti contenuti nel progetto di 
convenzione italiana che hanno su. 
«citato la Impressione che il gover¬ 
no italiano non abbia inteso il pro¬ 
blema delVamministrazione della 
Somalia secondo lo spirito e la 
volontà dcU'orgar.izzazione interna 
zionale: esso dìfatti si è presentato 
con un progetto e con delle ma 
nifestazioni che lasciano pensare 
alla sopravvivenza di mentalità co¬ 
lonialistiche di vecchio tipo, da 
«ritorno in Africa 

Come è noto, al momento in cui 
vennero rivelati a Roma gli arti¬ 
coli della convenzione italiana per 


la Somalia, sulla stampa di oppo¬ 
sizione si mise in guardia il go¬ 
verno contro la formulazione di ar¬ 
ticoli che insospettivano circa le 
reali intenzioni del gover.io italia 
no per la Somalia. B dibattito 
odierno al sottocomitato dell’ONU 
ha dato ragione a questa stampa 
ed è molto grave il fatto che forti 
critiche siano state sollevate con¬ 
tro l’Italia proprio nel momento in 
cui essa per la prima volta si ac¬ 
cinge ad assumere compiti di re 
spnnsabilità internazionale. 

La seduta odierna del sottocoml- 
tato deirONU si è chiusa con la 
adozione di una proposta di com¬ 
promesso del delegato francese il 
quale ha suggerito che il progetto 
italiano non sarà esaminato da solo 
ma che esso verrà integrato con 
l’esame comparativo degli altri due 
progetti, quello dominicano e quel¬ 
lo argentino. Tale esame si Inizierà 
domani. 

S. G. 


Questa (n breve la situazione ester¬ 
na del Commontcealth, ma non mi¬ 
gliore si presenta quella interna. La 
comunità britannica è rosa da gelo¬ 
sie. incrinata da rivalità, assalita dai 
germi della dissoluzione. 

Come costruire quel famoso « argp 
ne al comuniSmo » quando non cf si 
trova d'accordo sulla maniera di co¬ 
struirlo? L’India, per esempio, non 
ne vuol sapere dell’Imperatore fan¬ 
toccio Bao Dai, che t francesi hanno 
imposto in Indocina, e che gli altri 
membri del Commontcealth sono in 
vece pronti a sostenere. L’India, che 
dovrebbe essere il principale baluardo 
della reazione imperialista, è oggi in 
guerra < quasi calda » con il Paki¬ 
stan, altro domtnlo, e (t ricorso alle 
armi pare possa avvenire da un mo¬ 
mento all’altro. In India, inoltre, la 
Situazione economico precipita: molle 
industrie tessili minacciano di chiu¬ 
dere e di licenziare circa SO mila ope¬ 
rai: gli scioperi e le manifestazioni 
contro il governo di Sehru sono al¬ 
l'ordine del giorno. 

E ancora: Parte dei membri del 
Commontcealth, Gran Bretagna, In 
dia, Ceylon, hanno riconosciuto la 
Cina, mentre Nuova Zelanda e Au¬ 
stralia sono più propense a seguire 
la linea politica statunitense: Gran 
Bretagna e Canadà hanno firmato il 
Patto Atlantico e gli altri soci guar¬ 
dano con sospetto a questa decisto 
ne e. naturalmente, attaccheranno 
battaglia a Colombo, perchè essi cre¬ 
dono, come scriveva stamane il cor¬ 
rispondente diplomatico del Times 
che il centro del mondo non sia più 
sull’Atlantico ma nel Pacìfico. « Mol¬ 
to più utile sarebbe utilizzare dana¬ 
ro e fare il massimo sforzo in questa 
zona » ha detto uno dei loro rappre¬ 
sentanti. 


parte degli Stati Uniti che dell’Euro¬ 
pa, affinchè apra più largamente le 
sue jìortc alle merci provenienti dai 
Paesi membri deìl’OECE, e che ogni 
tentativo di questo genere provoca 
immediatamente il malcontento dt 
certi Paesi dell’impero, i quali temono 
la perdita dello sbocco britannico per 
certi loro prodotti 
Si tratta insomma, a Colombo, di 
risolvere problemi che rimettono in 
oausa i /amosi accordi di Ottano del 
1934. che portarono all’introduzione 
del sistema delle preferenze imperia¬ 
li per la protezione del commercio 
britannico. 

Ma i dominions hanno orecchie da 
mercante e Bevin dovrà arrampicarsi 
sugli specchi. Ila ragione quindi sla¬ 
mane il «Daily Tolcgrapti * quando 
scrive che l’unanimità è quello che 
mancherà alla conferenza di Colombo. 

Il terno dilemma che si presenta 
at ministri riuniti a Ceylon è quello 
delle .relazioni con gli Siati Uniti. La 
Gran Bretagna, come dice il « Times » 
non è oggi in grado di fornire ster¬ 
line e armamenti per costruire il fa¬ 
moso « argine anticomunista »: do¬ 
vranno intervenire gli Stati Unitt 
quà cominciano i guai. 

infatti ciò che gli S.U. danno è 
sempre a caro prezzo. E il prezzo. 
in questo caso, sarebbe il Giappone, 
di cui Washington vuol disporre sen¬ 
ea render conto a nessuno. 

Il redattore diplomatico del «Ti¬ 
mes » ripete quello che ormai è già 
noto, e cioè che gli Stati Uniti non 
hanno nessuna intenzione dt convo¬ 
care una conferenza per la pace con 
Il Giappone, ma vogliono imporre 
a quel paese la « Pax americana » 
Questo è un evidente pericolo per 
l dominions asiatici che ricordano 
quale minaccia nitUtare c economica 
rappresentò già il Giappone., 

« Mac Arthur tenta rii fare drt 
Giappone una fortezza per control¬ 
lare e influenzare il continente asia¬ 
tico » dice il « Manchester Guardian *. 


La « guerra del petrolio » 


Gli impegni con l’Europa 


Ma il dissic' ‘ondamentale è quel¬ 
lo in atto fra I "t Bretagna da una 
parte e Dominu « dall'altra, a pro¬ 
posito degli impegni inglesi etti con¬ 
tinente europeo. La battaglia su que¬ 
sto punto si è aperta ancor prima 
che si iniziasse la conferenza. 

Noel Baker il quale ha parlato a 
una conferenza stampa invece di 
Bevin (che pare non stia molto be¬ 
ne) ha detto: « bisogna che gli inte¬ 
ressi inglesi in Europa siano piena¬ 
mente compresi dal dominions ». 

Il linguaggio di Noel Bakel ha bi¬ 
sogno però di essere tradotto. 

E" noto che la Gran Bretagna su¬ 
bisce una forte pressione, sia da 


PER LO SCOPPIO DI UNA MINA 


Non basta, chò alle rivalità poli¬ 
tiche si aggiungono le sempre più 
acute rivalità economiche. 

Dalla conferenza dei Ministri delle 
Finanze del Commonxrcalth. tenuta¬ 
si a Londra nel luglio 1049, le -rela¬ 
zioni economiche tra la zona della 
sterlina e quell adel dollaro si sono 
aggravate, ed in parte proprio a cau¬ 
sa delle decisioni che vi furono pre¬ 
se. E* a Londra infatti che fu deciso 
tra l’altro di ridurre considerevol¬ 
mente gli acquisti di petrolio dalle 
compagnie americane e di mante¬ 
nere il razionamento della benzina 
In tutti i Paesi dell'Impero. 

E’ noto che la « guerra del petro¬ 
lio anglo-americana > è apertamente 
scoppiata il mese scorso, e che essa 
non verte tanto sulle fonti di ap¬ 
provvigionamento quanto sulla con¬ 
quista degli sbocchi internazionali 
di questo prodotto. E’ assai probabile 
cha su questo argomento qualche 
dominions faccia intendere la « vo¬ 
ce deU’Amerfca ». 

Come si vede, molti ed ardui sono 
t problemi in discussione a Colombo: 
poca è contemporaneamente, la vo¬ 
lontà dt accordo tra i x-ari pacai. 

CARLO DE CUGIS 


Un peschereccio si inabissa 

con l’equipaggio di nove uomini 


iln altro natante testimone della tragedia 
fermento tra i pescatori del litorale adriatico 


ANCONA 9. — ir giunta ad An¬ 
cona la tragica segnalazione che 
il motopeschereccio «Anna», della 
marineria di Fano è saltato in aria 
•.eri mali ina mentre navigava al 
largo dell’isola di Premuda in se¬ 
guito aH'esplosione di una mina 
vagante. L’intero equipaggio, com¬ 
posto di 9 uomini, è perito nel tre¬ 
mendo incidente. 

n natante da pesca «Tritone» 
che al momento deH’incidente s’ 
trovava a circa 2 miglia dal luo¬ 
go dello scoppio, dopo alcune ore 
di ricerche è riuscito a recuperare 
il solo cadavere di un giovane ma¬ 
rinaio. La salma recuperata è sta¬ 
ta .successivamente iderit''ficata: 
’.rattasì del 32enne Enzo Franco¬ 
lini fu Veodolio, pescatore, da Fano. 

Secondo quanto riferito dal co¬ 
mandante del «Tritone» la mina 


Due morii per la fleisslone 
del ea vo dì una lie^grìovìa 


Numerosi sciatori terrorizzati si gettano dal loro seg:- 
^iollni e riportano ferite cl! ma^siore o minore entità 


TORINO. J. — Una grave disgrazia 
è avvenuta stamane sulla seggiovia 
che da Cesena porta ai monti della 
Luna su un percorso di due Km. e 
mezzo. Sul seggiolini si erano dispo- 
.stl numerod sciatori m gran parte 
provenienti da Torino. Durante una 
Improvvisa ‘nterruzlone di corrente 
due gitanti rhe si trovavano già pres¬ 
so la cima del monte Imprimevano un 
movimento ondulatorio al proprio 
seggiolino facendo quindi un balza 
.sopra i] pendio nevoso. L’oscillazJont 
lmpre.ssa tn tal modo alla fune pro¬ 
vocava l’uscita del cavo della car¬ 
rucola e rallentamento Improvviso di 
tutta la pesata e conseguente alltta- 
mento airindietro de) se.gglollnl. Men¬ 
tre alcuni sciatori st gettavano dal 
loro posti cadendo da diversi tnetrt 
e ferendosi, due di essi, ring. Giulio 
Castelli e certo Angelo Malcottl di 
Torino, colpiti al capo dai cavo al¬ 
lentatosi rimanevano acciai ani colpo. 

PIÙ tardi venivano trasportati a Ce¬ 
sena 1 feriti più travi: l fratelli Al¬ 
bina ed Edoardo Comogllo rispettiva- 
mente di 30 o 10 anni, 11 Henne 
nardo Malcottl cd vb altra aclatorSk 


Numerosi altri sono rimasti contusi. 

Le autorità hanno aperto una In- 
chiosia per accertare le responsabilità. 


Dà alla luce una hi tuba 
che pesa 7 chili 


BRESCIA. 9, — A Plsogne. sul 
Lago d’Iseo. la signora Antonietta 
Tlgnonstnl di 27 anni, già madre di 
tre figli, ha dato alla luce una bam¬ 
bina del peso di .«ette chilogrammi, 
primato difficilmente raggiungibile. 
L’ec'ezlonnle parto ha suscitato vivo 
interesse negli ambienti scientifici. 


Due carbonizzati 

per un inddenie sbedale 


PIACENZA, a — Una sciagura nel¬ 
la quale hanno trovato la morte due 
persone è avvenuta oggi poco di¬ 
stante da Piacenza. Un camioncino 
g '»to dal commerciante Carlo La*- 
eettl di 37 anni con a bordo un suo 
Impiegato e la guardia di flnani 


Lorenzo Germani, procedeva a for¬ 
te velodtA sulla via Emilia allorché 
andava a oozzare violentemente con¬ 
tro un'autobotte. 

Nell’urto 11 serbatolo del camion¬ 
cino si Incendiava avvolgendo nelle 
fiamme l’automezzo. Mentre llmpte- 
gato riusciva a porsi In salvo, gli 
altri due. tmpri^onatl nella mac¬ 
china rimanevano letteralmente car¬ 
bonizzati. 


vagante si sarebbe Impigliata nelle 
reti del motopeschereccio « Anna » 
e .sarebbe esplodo nel momento In 
cui veniva a bordo. 

La notizia della morte dell’Inte¬ 
ro equipaggio dell’*Anna» ha su¬ 
scitato negli ambienti marinari vi¬ 
vissima impressione. Interrogato da 
'jn nostro redattore uno dei più 
anziani capipe.sca di Ancona ha di¬ 
chiarato che fra 1 pescatori regna 
il più vivo malumore contro il 
Ministero della Marina che non 
provvede e liberare il mare da quei 
pericolosi ordigni e contro 11 Go¬ 
verno che non interviene presso 
quello di Belgrado perchè faccia 
altrettanto nelle proprie acque. 


Israele e la Danimarca 

riconoscono il Governo cO Pechino 


11 governo dì Helsinki 
nasconde i criminali 


Gesto di solidarietà 

dall' Inghilterra per « T Unità » 


E* gluc^ al nostro giornale, da 
Londra. la seguente lettera, accom¬ 
pagnata da cinquecento lire: 

«Gara Unità, ho letto sul numero 
del 38 dicembre delle vetrine distrut¬ 
te da alcuni neofascisti Queste cin¬ 
quecento lire son le ultime che ho 
dall’Italia, e ve le mando come e- 
spresalone di solidarietà internazio¬ 
nale. Praterr.l saluti. I<o]da Hach- 
man >. 


HELSINKI, 9. — La polizia fin¬ 
landese ha oggi trattenuto In ar¬ 
resto «olo cinque delle trecento 
persone fermate nei giorni ecorsl 
dopo la nota sovietica sul crimi¬ 
nali di guerra, rilasciando tutte le 
altre- 

Radlo Mosca ha trasmeaao In¬ 
tanto un articolo della « Piavda », 
a firma del commentatore politico 
Leontiev, il quale analizzando la 
nota inviata alla Finlandia dalla 
URSS a proposito dei criminali d! 
guerra sovietici, afferma che le au¬ 
torità finlandesi, invece di provve¬ 
dere airestradizione di essi, « li 
aiutano con tutti i mezzi, e li for¬ 
niscono di documenti falsi per per¬ 
metter loro di sottrarsi al giusto 
castigo che li attende ». 

Leontiev prosegue mettendo in 
rilievo che il trattato d'amlcizlA 
collaborazione ed assistenza reci¬ 
proca stipulato fra 1 due Paesi 
< esprime il desiderio dei due po¬ 
poli di agire amichevolmente, one¬ 
stamente e GÌ risolvere tutti i pro¬ 
blemi in uno spirito di buon vi¬ 
cinato ». < Quindi — conclude 

Leontiev — l’opinione pubblica 
sovietica è in diritto di aspettarsi 
che la risposta del Governo di 
Finlandia sia conforme agli impe¬ 
gni da esso assunti in virtù del 
trattato di pace 10 febbraio '47 
c del trattato d’amicizia del 6 apri¬ 
le 1948. Non si potrebbe tollerare 
che 1 criminali di guerra venissero 
protetti. Il Governo di Finlandia 
Idcve mantenere gli impegni presi». 


LAKE SUCCESS, 9. — Due nuo¬ 
ve potenze hanno rt''cnoHcìuto og¬ 
gi il Governo della Repubblica po¬ 
polare cinese: Israele e la Dani¬ 
marca. 

n ministro degli Esteri danese, 
(Rasmussen, ha dichiarato, nel suo 
messaggio al governo cinese che. a 
nome del governo, egli coglie l'oc- 
casione per esprimere la sincera 
speranza che le buone e amiche¬ 
voli relazioni esistite per secoli tra 
i due pae-si po-s-sano continuare a 
migliorare. 

Si apprende intanto che 11 pro¬ 
blema delle relazioni tra la Svizze¬ 
ra e la Repubblica popolare cincsa 
sarà esaminato in una delle pros¬ 
sime riunioni del Con.rigllo Fe¬ 
derale. 

Radio Pechino ha annunc^lato og- 
"• -he il Ministro degli E^erl ci- 
Ciu En Lai, ha indirizzato 
al I .csidente dell’Assemblea del- 
rONU, Romulo, un telegramma in 
cui chiede l’espulsione del delega¬ 
ti del Kuomindan dal Consiglio di 
Sicurezza. Il governo di Pechino, 
dice il messaggio, considera illega¬ 
le la permanenza dei rappresen¬ 
tanti della cricca reazionaria del 
Kuomindan in seno al Consiglio. 
Analoghi messaggi .sono stati invia¬ 
ti a TVygve Lie e alle delegazioni 
presso il Consiglio di Sicurezza, 

Nel corso di una riunione di una 
sottocommissione dell’O.N.U., il de¬ 
legato sovietico Forma.scev ha di¬ 
chiarato che. dopo la comunicazio¬ 
ne fatta dal governo di Pechino, 
egli non poteva più considerare il 
delegato del Kuomindan alla sotto- 
commissione come rappresentante 
legale della Cina. 

L’agenzia «Nuova Cina» ha an-. 
mmclafo questa sera raccettazTor.e 
del governo popolare cinese di sta¬ 
bilire relazioni diplomatiche con 
la Gran Bretagna. 


la « Flying Arrow » 
{annoneggiaia dai nazionalisti 


HONG KONG, 9. — Una nave bat¬ 
tente bandiera sTatunlten.«e è stata 
cannoneggiata oggi da cacciatorpedi¬ 
niere nazionalisti a due miglia dalla 
foce dello Yang Tse. La nave, la 
«Flying Arrow», proveniva da Sclan- 
gal ed è stata fatta segno ad un nu¬ 
trito cannoneggiamento che ha svi¬ 
luppato un ^''rte incendio nel sotto- 
ponte. La fi ^ta britannica < Black 
Swann » ò accorsa In aiuto della na¬ 
ve americana e sembra che rincendjo 
.sta stato domato. 

II blocco nazionalista alle costa 
cinesi, ebe ha già causato tre Inci¬ 
denti diplomatici con gli Stati Uni¬ 
ti e due con la Gran Bretagna, po¬ 
trebbe essere uno di quegli avveni¬ 
menti atti a costringere il governo 
americano, sotto la pressione dcil’o- 
plnlona pubblica, a modificare la 
loro posizione, almeno esteriormente, 
rerao n regima di Clang Kal Bcet 
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NOTIZIE DELLA NOTTE 
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iLiK NOSTRK ATTRICI! 


a BttftNCl O "ATLANnTO.. DEGÙ S IAM UHm |^g Jj jjjj ^ (Jpgg(jpj(| J MARIA MICHI dice... 

Il 37 per cento del bilancio diTruman|. 0 |||pgp 0 ,|j|pj||tj gyjpjj 

destinato alle spese militari dirette Smentita la notizia del rinvio del'prò- | 


Per la prima volta nella storia degli S,U» le spese per Vaviazione superano 
quelle dkiresercito e della marina - Solo il 29 ®/o del bilancio alle spese interne 


cesso in seguito a moiattia della Fort | 


WASHINGTON, 0 — Il bilancio guerre passate e per gli impegni lioni di dollari, se non venissero sporti e comunicazioni; 1.300.000.000 dormito, come non dormi nella ter. *ltmoni, Rina Fort non avrà dor- s 
lederaie, che ;! Precidente Truman sottoscritti dopo la guerra con il approvate delle nuove imposte, per costi unione di abitazioni a buon ribile notte del delitto, il 29 no- Oppure, in caso diverso, il 2 

ha presentato oggi al Congresso patto atlantico, il piano Marshall e t 37.306.000.000 si ripartirebbero mercato e per lo sviluppo urbano; pembre 1946. Essa stessa ebbe a ““o sonno sard stato colmo di in- = 
americano per l’anno Oscale che l„ politica di riarmo. cosi; 18.264.000.000 per mezzo del- 1.300.000.000 per spese amministra- dichiarare, allora: ^ Uscita dalla • ■ = 

ha inizio il 1. luglio 1950, preve- 11 capitolo più importante del bi- l’imposta sulle entrate delle pt-i live del Governo federale; 400 mi- casa di Via S. Gregorio, tornai in Da domenica gli auvocati inte- 5 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE trascorsa nella cella di S. Vittore, = 
MILANO 9. _ Forse anche sta- del processo che le farà = 

notte — alla vigilia del suo prò- "vivere da vicino il delitto, nella - 
cesso — Caterina Fort non avrà Parola degli accusatori e dei te- = 


de un totale di spese di 42 miliar- lancio militare degli Stati Uniti per sone fisiche; JO-518.000.000 per mezzo Honi per istruzione pubblica e n- Via Mauro Macchi, nel mio ap- ressatt alla causa sono stati diffi- = 
di 439 milioni di dollari, contro 1 Tesercizio fiscale 1950-51 è dedi- deU'imposta sui dividendi normali cerche; 200.000.000 per sovvenzioni parlamento. Mi lavai, aprii la ra- cilnicnte avvicinabili: ciascuno, vi- E 


43 niiliardj, 297 milioni di dollar, calo all’aviaiiione militare, a quan- ed eccezionali delle società, e dol*!alle organizzazioni del lavoro fc dm e «dii il scminle orano delle etno al proprio cliente, ha trascor^ ^ 

.<4 aI I * .-k n w-v n. ^ 4^^ .k.-. _ _... _ _ • . ^ * rk ^ ^ ^ ^ t. - k I .. I .«a .. ^ 


deU’anno che avra termine il 30 to risulta da un messaggio specia- lari 7.642.000.000 per mezzo della per spese relative al funzionamcn- 20. Mi cucina: dt^r uova, che man- so te ultime 48 ore di attesa nello E 
giugno 1950. Nel presentare il b.- le del Presidente Truman comu- tassa sui prodotti di lusso. to di organi speciali; 200.000.000 piai con alcuni grissini Poi, T 7 iil*^“dio di tutti i particolari del di- E 

il A* f •* T_ _ *_ A.. .1 nn m .i_i i .i_ , ^ * i ^ A « .1_ d- __ _ _ ? i m 


lancio il Presidente Truman ha di- nicato al Congresso. Le spese to- Appena il 29% del bilancio è de- per sovvenzioni al commercio e al- coricai ma quella notte non potei battimento. Ognuno ormai è pron- S 
chiarato che le speso militari ame- tali previste da Truman per la stinato ai capitoli relativi alle spe- l’industria. dormire». te* l’assassina a lanciare ancor te S 

ricaiie ed i piogrammi per gli difesa nazionale americana nel se interne. Appiossimativamente, Nei documenti annessi al mes- Fu quèst’ultima frase che «ertit accuse. Probabilmente risuo- S 
« aiuti .1 militari oU’estero dovreb- 1950-51 si elevano, come abbiamo queste spese sono così di-stribuite- saggio, le colonne corrispondenti al perito psichiatra per dichiarare: nerà ancora nell’aula di Assise la S 

belo re.siaro appiossimativamente già detto, a 13.545.000.000 dì dol- 2 miliardi e 700 milioni per a.ssi- agli aiuti alla Grecia e alla Tur- - La Fort non agi in istato di in- frase che Rina Fort ripete con esa- S 

identiche ancora per alcuni anni, lar' cosi ripartiti; quelle per l’eser. curazioni sociali e salute prubblica; chia — che si sono elevate nel cor- coscienza, perchè il non poter dor- operante monotonia durante tutte = 

Nel nuo\ o bilancio di Truman ben cito a 4 miliardi, quelle per la ma- 2.200.000.000 per lo sfruttamento di so rìell’ultimo esercizio a 195 m*- mire è proprio di chi sa cosa ha te indagini: - Pippo la, Pippo può = 

13.545.000.000 di dollari sono asse- fina a 3.900.000.000, quelle per 1 risorse naturali ed altrettanto per lion, — non presentano alcuna ci- fatto e cosa lo tormenta ». Per qiie- portare, Pippo sa tutto, Pippo co- E 

gnati alla Difesa militare; a queste bisogni militari diversi a 1 miliar- l’^Sricoltura; 1.700.000.000 per tra- fra per d bilancio attuale. sto, forse, in quest’ultinia notte uosce quell’individuo, ma Pippo è ^ 


13.545.000.000 di dollari sono asse- rina a 3.900.000.000, quelle per 1 
gnati alla Difesa militare; a queste bisogni militari diversi a 1 miliar- 
spese vanno aggiunti I.IOO.OUO.UOU do 254 000 000 

dollari per il secondo anno del PAM „ presidente ha precisato che gli 
uw «aiuti» militari), effettivi delle tre armi raggiunge- 

H17.000.000 dollari per le spese re- ranno un totale di 1.507.000 uoml- 
lative all energia atomica di cui ^i, oltre a 970.0(W nella riserva. 

mi? lì ‘"‘■‘'■fi Truman ha insistito d’altra par- 

logiche, mediche e fi.siche e 144 m.- presso il Congresso per il man- 

oni per lo sviluppo di armi ato- lenimento della legge sulla coscri- 
miche. Si tratta complessivamente , , ,, ^ l 

di fircn 11 37 % del bUanc.o mve. Piìr la eul altuazione cs , ha 


NUOVO CONFLITTO PRESSO CASTELLAMMARE DEL SOLFO 


carabinieri feriti gravemente 
rS-'SaSs méàMM in nne scentro n fuoco con I bnnditi 


le per le obbligazioni internazio¬ 
nali che comprendono oltre il già 


CIO dell’aviazione supera quello 


un vigliacco e non parla ». Ricciar- ;; 
di è pronto a difendersi e con- E 
trattaccare, lanciando verso d eie- Zi 
lo le sue braccia lunghe e magre S 
urlando- - Disgraziata mi hai rovi- “ 
nato ». S 

Ma i piudict, riteniamo, non o- E 
vranno un compito semplice; non S 
si tratterà, cioè, di condannare sol- S 
tanto l’assassina, che tutti ormai E 
hanno condannato senza scampo: " 
si tratterà di scoprire ancora la E 
verità. Ma quale verità? = 



La bellezza di un tiso comincia da Qoa bocca 
che usa il dentifricio Durban'a. 


ASCIAI Vdlli; W 4 »V*VJ* 4 V/ 4 i tT A» * U J_,l ^ ,•« . 

ricordato PAM, 3 100 000.000 dolla- manna e dell esercito. 


ri per il terzo anno del p.»no Mar- 
shall, 6.080 000.000 per pensioni e 
sussidi di guerra; 5.625.000.000 per 
gli interessi del debito pubblico. 


La prev'alenza dell'aviazione nei DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | asperità delle grotte ^vi efiletenti. do-|cìxe al comando delle ^quadriglie fot- 


Molti sono gli interrogativi: 
l*assa*stna non è pazra, come Ifi s 


perizia del prof. Saporito ha do- S 


DIIRBAN*S IL DENTIFRICIO DEL DENTÌSTA 
è l’unico specifico al mondo che contieno 1*Ototr/ase, Vi prò- 
ghiamo provarlo per constatare la sua assoluta Buporioritd.éis 
tutti i comuni dentifrici. -- - ^ 


soc. ACC. sbanco cella * C. • MILANO • VIA NOVARA M. 

troie eoHaoLAXi«Ma-MCLuaiwA‘Maa«M'at — 


diramati al Conuresso mentre ve-l“’“ aeiui ai prima linea, oaize aei monte spamcio in terrlto- i .,,.nonetto eri- = = 

niva data Iflliira rie! mpicit-nin milioni per il materiale del- rio di Caster.ammare do! Golfo Dopo alcune ore di ^'ane ricerche 1 di CC e di agenti faono «tate fatte inevitabilmente avreb- nillllllllllllllIllllllllllllllllllllllllllllIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIHIIlL- 

preldSale." glT® nteress? dd e 298 mil.on, per le nuo- E’ questo il quarto conflitto che si reparti della polizia lenivano avvi- affluire intento da Calntafimi. da /avuto compiere un delHfd - ' 

bito pubblico che ammontano a cir- ve costruzioni navali. registra negli ultimi tre giorni Men- stati da 4 fuorilegge 1 quaU, eituatl -A-lcamo e da Terraeinl. ' ■ . . 

ca 5.600.000.000 di dollari sono in- Quanto alle entrate, il messag- tre 1 primi però si sono risolti a fa- in posizione dominante aprivano Proseguendo 1 suol normali sei- nstinto criminale dell’assassina? 

scriti fra il capitolo delle pensio* fi*® di Truman preconizza un au- vore delle forze deirordlne in quanto contro gli agenti un fuoco nutrito, vizi la squadra giudiziaria del CPR-B jjji fatto^ jina persona? Noti certa- 


ai reduci e quello degli obbli- mento delle imposte per un am- 1 banditi che vi erano impegnati o Le prime raffiche colpivano in pie- ha denunciato quali autori deirae- niente l’alterco con la povera vit¬ 
ti internazionali degli Stati Uniti montare e mediante si.stemi che sono stati catturati o sono stati eli- no 1 brigadieri Costantino Chlroni sassinlo di Raffaele Glacalor.e. con- lima. In Pappalardo. 


Ciò in quanto 11 debito pubblico 6 verranno precisati in un messaggio minati come è avvenuto Ieri per il e Minore II primo si abbatteva al «umato in contrada Principe di Par- ^ Grego- VISITATE LA SUPOf GdllBflB ESfitlrS, 47 “ BABUSCI 

considerato come il risultato dellt speciale. In base alle leggi fiscali sanguinarlo fuori legge Calogero suolo gravemente ferito al torace tlnico 1 11 giugno 1048. Vincenzo ^;n per uccidere, ma l’idea del dc- 

giicrre passate. Sommando insieme id vigore, le entrate si eleverebbe- Giaccio da S Margherita Bellce. uc- mentre il secondo riceveva alcuni Ofantò e Pietro Licari già detenuti Utto, tradotta in pratica, poi, con TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 

le spese della difesa nazionale e a 37 miliardi 30 milioni nel- eleo dopo una violenta sparatoria proiettili alle gambe.ed alle braccia nel carcere di Palermo per altri de- una bestialità senza pan (diciotto ' ' 

quelle relative ai reduci, agli ob- l’anno fiscale che si inizia il pri- durate ylù di un’ora, quello odler- Le gravi condizioni del Chironl ne llttl e Salvatore Pas-satempo che e colpi di sbarra sul capo della Pap- Mobili — Lampadari — Tappeti — Soprammobili, eoo. 

blUjhi internazionali degli Stati mo luglio, contro ai 37 miliardi 763 no si à concluso con il grave feri- consigliavano l’immediato ricovero ancora latitante Vaste battute di palardo, sette sul piccolo Giuseppe, _ 

Uniti ed agli interessi dei debito milioni per l’anno che terminerà mento di due sottufficiali deU’Arma all'Ospedale Militare di Palermo do- rastrellamento sono state Inoltre ese- uno solo ad Antoniuccio ma uibra- ~ ~ 

pubblico SI giunge ad una cifra il 30 giugno. Il deficit del prossimo del Carabinieri. ve gli è state praticata la trasfusione guite negl! abitati di Vallelurga e to ioti tanta fona da produrre lo ||||||||||||||||||||||||||||||||i|||||||||||||||||il|||||||||||||l|||||||||||||||||||lllll||||| 

complessiva di circa 30 miliardi di anno fiscale si eleverebbe dunque La vaste battuta di -astrellamento del sangue Le sue condizioni, men- Volledolmo nei territorio di Piana sfacelo della corteccia cerebrale) 

dollari che vi definitiva rappresen- a 5.133.000.000 di dollari essendo sul Monte Sporaclo, ottimo rifugio tre telefoniamo, migliorano degli Albanesi e nel noni periferici da che cosa era sorta? Come? Per-. Il più grande successo di critica e di pubblico è dato da 

ta la spesa degli Stati Uniti ver le al bilancio di 43 miliardi, 297 mi- per i fuori legge a cagione delle sue Sul poeto si è recato 11 col. Luca della nostra città. G. S che? Quando? 


TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 


Mobili - Lampadari - Tappeti - Soprammobili, soo. 


ta la spesa degli Stati Uniti per le al bilancio di 43 miliardi, 297 mi- per i fuori legge a cagione delle sue! Sul poeto si è recato 11 col. Luca!della nostra città. 
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nOPO l>A TITTORIA DBEìIìA BOMA Iflll>AIV 


%na parlila che non si scorderà^ 


gli Albanesi e nel noni periferici da che cosa era sorta? Come? Per- Il più grande successo di critica c di pubblico è dato da 

ila nostra città. G. S che? Quando? 

Le pie dell’accusa sono state rac- Tf 1? (npl iP* IP^^ 0*B Wff ffTI IftuÉF ITI 

... coite dai sostituto procuratore dr. B Jy| ^ O |y| U 

T m £9 stato chiamato il comm. Maranto- con 

^ ^ »«o, tl giudice della banda Kock e ' _ 

^ ^ del generale Graztani. L’assassina ALIDA VALLI - JOSEPH COTTEN - ORSON WELLES 

1^ ^ difesa dall’avv. Antonio Mar- , », « , » j 

_ sico. parte civile, per Ricciardi e regia al Carol Reed 

Vassos. ig pyj repliche continueranno ai Cinema 

l>YTR 1 tT#^A A'I'CYtJtA StTlfl JJCT CHlUTlTlia, SdTùTiTlO glt Chi 

RUBRICA VENATOR vacati Sarno, Franz e Wladimiro; BARBERINI - ADRIANO - SUPERCINEMA 

1 - . porte civile negli interessi della 

llfillD QntnfìllD Pappalardo saranno gli PREZZI NORMALI 

llullll ulllllllllll avvocati Radice e Ciampa. Oltre Distribuzione; Minerva Film 

Hwaiw wgaiaawaaw trenta testimoni sfileranno dinanzi 

- ai giudici, e la maggior parte di illlllllllllllllllllllllllllllllillllllllllilllllllilllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Per chi pre/exisce la caccia inver- saranno testimoni d’accusa. Da 


RUBRICA VENATORIA 


ALIDA VALLI - JOSEPH COTTEN - ORSON WELLES 

regia di Carol Reed 

le cui repliche continueranno ai Cinema 

BARBERINI - ADRIANO - SUPERCINEMA 


PREZZI NORMALI 

Distribuzione; Minerva Film 


L'inattesa sconfitta della Lazio a Venezia ripone nuovi problemi a Sperone 


naie in palude e quella nel bosco pinuccia Somaschini, la commessa 
nessun cane è migliore delio spino- g^ie scoprì il delitto, alia sorello 
ne, perchè esso è resistente al freddo dell’assissma Anna Fort, 
ed all umidità in virtù del -iotiopelo n processo, che avrà inizio alle 

fitto e grasso che to protegge assai „ svolgerà nell’aula grande dei- 

bene. l’Assise, l’aula dalle pareti di mar- 

Ora molti cacciatori, specie quelli ,^q chiaro che ospitò t dibattimen- 
di città, quelli domenicali hanno ji dei più foschi drammi del dopo 


V"--. - 


Domenica pomeriggio e durante gilo la partite: la Roma ha battuto questo nostro sport popolare, che è (a Como 1-0, a Padova a-1, a Paler- Ora molti cotCìotor». specie quelli chiaro che ospitò t dibattimen- 
tutta la giornata di Ieri, a Roma li Mllan con lo stilo che è stato vivo a Vignoia In Emilia dove nasce mo 9-1. e con l’inter 2-i). di città, quelli domenicali hanno jf dei più foschi drammi del dopo 

— per le vie. nei luoghi di lavoro, tipico del Mllan, in ogni periodo; un Venturi o a Castellammare di Sta- A parte la giornata cattiva che predilezione per altre razze ed af- guerra: l’ampiezza .dell’aula (28 

nel tram, nel bar — non s’è fatto quello stila che oggi 1 «diavoli» non bla In Campania dove nasce uno questo o queirattaccante può aver fettano un certo disdegno per Vita- .^netri di lunghezza per 12 di lar- 

altro che parlare della vittoria dei hanno più, forse perché 11 gioco Spartano, e In tanti altri centri avuto sul terreno lagunare, deve es- nanissimo spinone, dicendo che non ghezza) permetterà di ospitare le 
glallorossl sul Mllan. La gara che degli svedesi ha dato alla squadra piccoli e grandi dove sorgono atleti sercl alia base qualche grosso difet- i un cane elegante, che ha poco decine * di giornalisti, italiani « 

la Roma ha meritatamente vinto un volto nuovo, facendole perdere di valore, che occorre soltanto saper to d'impostaziona Possibile che sia naso ed altro: e dire che poi si tra- stranieri, giunti nella 'nostra citfd. 

contro la seconda squadra d'Italia in fatto di brio tutto ciò che le ha andare a cercare e saper valorizzare, cosi difficile ad un quintetto come w* ribelli il bassotto ed il bulldog, la notizia del rinvio del dibat- 

«^terà viva per molti anni ancora fatto guadagnare in tecnica pura. Il dopo averli bene istruiti, ambientati quello laziale risalire lo svantaggio cui conformazione è addirutura mo- circola ieri a tarda sera a 

nel ricordo degli snortlvl della ca- Mllan di oggi è un Mllan più clas- ed allenati. dun goal sul terreni avversari? Pos- struosa. con quelle gambe storte, il rausa di un indisposizione dèlta 

patalo. come una Roma-Juventus sico ma meno vivo, una squadra più • • • siblle che una slmile impresa non co.po lungo e cilindrico ed il testo- imputata è stata smentita dal car- 


(5-0) del 1931, come una Lazio-Bo- rifinita ma certamente meno batta- . , riesca alia prima linea che contro la ne schiacciato: ma la signora moda stamane Rina Fort vedi-à 

legna (3-1) del 19 ji. come certe par- gllera e meno solida del Mllan tra- L,* Sampdoria a Genova fece ricordare fa veder lucciole per lanterne ed a puniate su di se Findice dcll’accu- 

tue vinte dal grande Torino con lo tìlzlonale di tutti l tenipl. quello a m^l 11 gioco del Torino di Mazzo- le., si sa. ognuno s'inchina. satore dell accu- 



PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


JzRITA UAYmm^6L£HN FORÙ 

'à<lfÌ£Accc(p 

gta^tcCe, ^^cccce^i^cr 


scarto di sei o sette reti... che fu di Complanl, di Perversi, di ^ la? il problema è grave, e non potrà Invece lo spinone è un bel cane 

La partita di domenica non è stata Arcar! HI, di Boffi, ecc. quello che jf certo risolverlo da solo Arce, il gior- « specialmente la sua testa è mtel- GIOVANNI PANOZZO 

solo un'vmozlone piacevole per 1 tl- era anche In tempi meno lontani li ^^n^ladio cne un eccezione possa sarà Immesso in squadra ligentissima; con quegli occhi si di- 

fosl romanisti; è state uno spetta- Mllan di Antonini, di PurtcelU, di ®ss®T fatta solo per Risorti, che fw Nelle ultimo sette partite, intanto rebbe quasi umani, confidenti, fran- PIETRO INGRAO 

colo per tutti gli spettatori, e per Bonoml. di Carapellese. dato a vedere di aver ritrovato la fi- lckIo ha Incamerato solo cinque chi, seni, indice di un carattere Do- Direttore responsabile 

essa co un solo rammarico; che a H Mllan 1950. magnifica squadra, ducla In se stesso e la sicurezza del punti, una vera miseria se si rlcor- nano. In quanto a potenza olfattira ---- 

gustarla siano state solo trentamila fe meno «Italiano» di quello d’un tenapl mIgliorL Se si rivà col pensle- ^ 3^0 1 quindici punti delie prime il nostro spinone non è certo mie- Stabilimento Tipografico UES.ISA 

persone, non permettendo un’affluen- tempo, e ciò non offenda nè 11 trio ro alla «crisi» fisica e morale che j^odlcl giornate Da cosa dipende 11 riore ai cani che ora vanno per la Roma . Via IV Novembre 149 - Roma 

£(i maggiore e la limitate capienza «vedese nè rallenatore Czelsler. che Risorti aveva avuto, bisogna dar atto ^ 0^^5507 Dalla stanchezza di qual- maggiore; è bello vederlo prendere 

dello Stadio e l'elevato costo del bl- è d indiscusso valore. all atleta della serietà che lo ha ani- p,^ «anziani»? Se è que- boccate dona (fare quella che 1 ral- llilllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllll|ill||||||||||||||||||||||||||||il|||||||imi||||||||||||||||||||||||;i 

gUettt. E" una considerazione che faccia- tosto per la riconquista della forma offusca 11 rendimento della llgiani chiamano « la pipata ») men- 

I sostenitori romanlsU. dopo me- mo solo per compiacerci maggior- migliore. squadra. Sperone dovrebbe concedere tre è in ferma- esso, pur mantenen- Oggi « Gritndt PrìmO 3 > OÌ CmetlUI 

si ed anni di-.- paziente attesa, mente del successo della Roma, di • • • un po’ di riposo agli atleti più sten- do integre tutte le sre facoltà, tan- 

hanno finalmente avuto la loro gran- una squadra modesta, partita senza chi (mentre al contrario l'allenatore fo da osservare la posizione del cac- ■. — — — II Il — _ __ 

da soddisfazione. Ed hanno visto la altro bagaglio importante oltre quel- La Lazio ha InaspetUtamente per- laziale sembra piuttosto Incline a ciatore. analizza tutte le emanazioni IIIr^l^rIr^n fi 11*^IC?1iWl 

loro squadra giocare In modo magi- Io deiresperienza e della prepararlo- duto sul terreno del fanalino di co- far rientrare 11 più presto possibile e segue tutti 1 mohimenti della set- Il ll^^l /il\ Il I l^l IKA | IJLJfJ | IJI1| y/1M1 llLJ/ ' 

strale, hanno visto 1 loro beniamini ne del suo direttore tecnico, e che da Venezia, denunciando nuovamen- gji assenti per Infortunio o per ma- reggina. UO Mia lJ\a U ■ 1 IJvU VwX LSZS U\a II VJ 

tener degnamente 11 confronto con tuttavia ha dato una lezione di bel te l'Inconcludenza del suo attacco jattia) tanto più che nelle riserve Lo spinone, ha poi la particolarità 
grossi esponenti del calcio nazionale gioco a una squadra altolocata. E* la quinta sconfitta dei blancoaz- et sono elementi del valore di Pia- di possedere il naso d’interno: quan- . . - 

ed anche europeo. Alla fine sono La vittoria della Roma è un po’ zurrl in trasferta, ed è anch'essa di centlni. Montanari. Magrini, ecc. Op- do m giornate di nebbia umide per , . ' 

esplosi in un festoso tripudio, che una vittoria del calcio Italiano, di misura come le quattro precedenti pure la squadra ha bisogno di ritro- pioggia ed anche in caio di forti , ’, - - / - 


Oggi « Grande Prima t> ai Cinema 


Pil^OAILI 


ha ripagato gli atleti della fatica e 
l'allenatore dd lungo lavoro com¬ 
piuto. 

Bernardini ha riavuto Ieri dal suo 
pubblico 1 grandi applausi di venU 
anni fa. E forse 11 pubblico Io ha 
voluto ripagare non tanto della vit¬ 
toria quanto delle critiche a volte av¬ 
ventato che gli aveva rivolto nei 
momenti di crisi della squadra, due 
o tre mesi addietro. Ed ogni ap¬ 
plauso. ogni grido di gioia, aveva 11 
significato d’un Incitamento per 11 
futuro, poiché è chiaro che il tr^ 
guardo che la Roma si è posto è an¬ 
cora molto lontano, e c'è ancora 
molto da lavorare per raggiungerlo. 


vare un suo estro nelle azioni offen- brinofc l'azione degli altri cani è 
sire, quella inventiva fantasiosa che quasi nulla, ecco che il nostro spi- 
è andata scomparendo dal giorno in none dimostra ancora un ottimo ol- 
cui Flamini cominciò a risentire 1 fatto e si sa rendere utilissimo 
disturbi di uno strappo muscolare Degni di plauso sono quindi gue- 
Esiste comunque un problema di gli alleratorì che ancor oggi Si occii- 
Impostazione di gioco e di prepara- pano di questa bella razza veramen- 
zlone. che Sperone deve saper ri- te italiana, di cui si possono trovare 




solvere al più presto 


REMO 


I marcatori di reti 


Non c'è dubbio che Gren. Nordbai 
e Lledholm siano tre grandi gioca¬ 
tori: stilista 11 primo, potente 11 se¬ 
condo e redditizio 11 terzo. Tre 
« assi » veri e propri, che alle qualità 
singole aggiungono 11 vanteggio del¬ 
l’affiatamento e della profonda sclen- 
tiacità del loro gioco, che ben si com¬ 
prende come possa aver Irretito an¬ 
che le migliori delle nostre difese. 
Presi uno per uno. quasi tutu 1 gio¬ 
catori glallorossl diretti avversari del 
tre svedesi e di molte altre individua¬ 
lità ro^sonere (Annovazzl, Tognon, 
Foglia, ecc.) si presentavano alla vi¬ 
glila tecricamente e forse anche ago¬ 
nisticamente meno efficienti del ri- 
spsUvl uomini da affrontare. Ebbene 
non solo la Roma ba vinto 11 con¬ 
fronto sul plano collettivo, come 
complesso, ma tutti I suol locatori 
(diciamo tutti) hanno superato 1 
diretti competitori, e non sempre 
soltento sul plano dello slancio e 
daU'entuslasmo: spesso anche cui 
plano dello finezze stilistiche. 

La superiorità del glallorossl sul 
rossoneri è scaturita sia nelle con¬ 
cezioni t&tiiche che nelle esecuzioni 
pratiche. F vorremmo fare un'altra 
considerazione, per « centrare > me- 



i’’’* 

vi»-* 1 ' • ^ ^ 1 V V ^ 

U,t ^ ' 


1» f«al: Nyen I (inter); 


buoni esemplari nelle vallate piemon¬ 
tesi e specialmente nell’estuario ve¬ 
neto ove Si riscontrano i rampolli 
dei magnifici esemplari che il Fran¬ 
gipane allei ava nel secolo scorso. 

Lo spinone è quindi un cane ffaj 
non mettere in oblio ma da curarci 


1$ goal: Calassi (Fiorentina). Martino g amare per le sue buone qualità 
14 goal; Northar^’fMIten); Bassetto "cercatore, per la sua resistenza 


(Sampdoria); * 

13 goal: Hansen (.Atalanta); Boyè {G<- intelligenza 
noa); 

13 goal: llansen (Juventus); Amadel —. 

(Inter): Santos (Torino); l>|. ■ 

11 gOal: Soerensen (Atalanta); Vl'ali Vii SCI 

(I>adova); „, 

I» goal; Milce (BolOffia); R0f | |1 

t goal: Lorenzi (Tnter); Burini « Cren ^ 
(Mllon); Prunecchl (Padova); 

■àrangelovlc (Roma); ’ 

y Ouval, 1 se 


e jy-T la sua caratteristica docilità ed 


STEF.'àNO JON 


Gli sdiennidorì francesi 
per r incontro con T Italia 


■àrangelovlc (Roma); P.ARIGI. 9 Al termine del trofeo 

y Ouval, 1 selezionatori delia Federa- 
g ZJI'T’A 1 * Francese di Scherma hanno 

Le €111010 d0l I otocolcio P’T>ceduto alla composlz-one della 
■ squadra di Francia che Incontrerà 11 

L umclo .tamp. del To,opale» co-” 


mimica che 11 monte premi del 1 ». -n™ a* n 

concorso pronostlcl è di L 152 303 019 ^ 

Hanno totalizzato 11 punteggio di «do- nu 

. 4 .- 4 - - 4 ek—I -..r__- deaux). campione olimpionico; R, 



d.ct. 202 giocatori cui spetterà im pre- 

mio di L. 305 987 ciascuno, mentre agli l-Montpeiiier). i. Lataste fPa 


•undici» che *ono 5 094 toccherà la 


rlgl); C, Netter (Parigi); 1. Noe! (Pa- 


Eomma di L. 14 949 


rigi). Capitano della squadra: Renè 
Levy; Arbitro G. Bolie’.lè. 


Ray Milland » Barbara Sianwyck 

■ in' ■ • 




Ventfdue giocatori 
aiia Coppa del Mondo 


Un torneo cestistico 
al Carnevale di Viareggio 


Pecchia California 


Come è atablllto dal regolamento. | Nei giomr 20 e W febbraio p. v. 

IO ^ MS. A Ta ^ A Al---. _ T 


non oltre 11 13 maggio (a FIGC dovrà javra luogo a Viareggio li Torneo Ce- 


Candiwi a Andreoli oascrvano 


comprenderà U nomlpauvL. 


, > in technicolor 

E' un film Pc^ramount Regìa di John Farrow 


provato dalia Commissiona Federale.l ■.||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||i||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 
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